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Una nuova coscienza 
Capita, di alcimi grossi problemi 

sociali, che se ne parli per un certo 
confonnismo, determinata da qual­
che fatto clamoroso scoppiato per 
caso come un temporale a da una 
stagione che ha piti .sapore lellera-
rio-saggislieo che vera conteniilo di 
interessi reali. Non vugliamu dire 
che questo è il caso dell'enti greiz.io-
ne in Friuli, dove, in questi ultimi 
anni, si sono riempiti interi .scaffali 
di pubblicazioni sul fenumeno mi­
gratorio, .stilla sua storia secolare, 
sulle condizioni soda-ecaiiomidie a 
ctd dà origine e sulle prospetiìve 
che ogni pubblicista e ugni polìtico 
si è sentito in dovere dì fissare per 
un domani più a iiieiia lontano. Sta 
eh fatto, però, che nello spazio dì 
questi ultimi due anni — se si tol­
gono alcuni interventi di carattere 
statistico e una Iradizionede rìesti-
inazione di motivi noloriamente ri­
correnti nei centri dì questa terra 
che ha l'emigrazione come fonda­
mentale struttura portante — Tin-
leresse per l'uomo emigrato sembra 
trovare inetto spazio. O forse è me­
glio dire che accanta a una a piii 
leggi regionedì che fissano disposi­
zioni favorevoli, per emigranti in 
certe condizioni personali, il proble­
ma dell' emigrazione, preso come 
componente friulana primaria, é di 
nuovo sbiadila nella canstàerazicnie 
della realtà attuale, come sfiioccUo 
nella serie dei tentativi di .soluzione 
che si vanno muovendo per il fu­
turo del Fritdi. 

Quella invece che é cresciuta, in 
immiera non ancora pienamente av­
vertita nemmeno dagli slessi pratet-
gonisti, è la « personalità ddieinì-
grante »: e con questa parala si de­
ve intendere la presa di coscienza 
sempre piti lucida e definita che il 
lavoratore straniero ha di se stessa, 
delle sue condizioni umane e sociali, 
dei suoi problemi polìtici e (sia pur 
genericamente) culturali. 

Al tipo di emigrante che si può 
definire « passivo », consciamente le­
gato alla necessità dì espatriare per 
il lavoro come a una condizione 
naturale dell'esistenza, per il solo 
fatto di essere nata in un determi­
nato Paese, é subentrato un tipo dì 
emigrante che, pur conlinuando Te-
sodo delle generazioni precedenti, 
ha scoperto la « innaturalità » del 
suo stalo di lavoratore, ne Ita mi­
surato l'anormalità nei confronti de­
gli altri ed è riuscito a parlare, a 
discutere, a giudicare le sue condi­
zioni di vUa. 

Che cosa coni par li questa modi­
ficazione di persomdìtà che in po­
chi anni ha rinnovato il volto del­
l'emigrazione come fenomeno col­
lettivo, non è ancora chiaro: ma é 
certo che questo nuovo modo di 
porsi dell'emigrante sìa nei riguar­
di della « madre patria » sia in quel­
li del Paese ospite, é destinato ad 
avere nuovi rapporti e nuove con­
seguenze. Il prendere ca.sdeiiza del­
le proprie frtislrazioni psicologidie; 
della solitudine che viene a galla in 
una società pronta a dar spazio ai 
suoi e non agli altri; delle possi­
bilità mancate per chi è caslrelto 
ad allontanarsi mentre per quelli 
che restano le occasioni sona estre­
mamente diverse; delle discrimina­
zioni che, da una parte a dall'altra, 
con diverse intenzioni, vengano sco­
perte e proposte come un secco 
svantaggio del lavoratore straniero; 
del silenzio che l'emigrante lascia 
dietro di sé e che viene ratto salo 
dal legame affettivo familiare: que­
ste sotto, e molte altre, le conipa-

nentì della nuova personalità deU'e-
niigranle. Non die esistano da oggi: 
esistono da sempre. Ma uggì, dì 
queste condizioni, non ne parla sa­
lo il sociologo a l'esperta di pro­
blemi iitnaiti. Ne parla Vemigranle, 
con una carica talmente personale 
di canvinziane da metterlo alla pari 
con qualsiasi altru grtippu u classe 
della seìdelà moderna. 

Ed é precisamente questa la se­
conda novità deU'entigraz.iune degli 
anni Setlaiita: la nascila d'una cu-
scienza eli classe che sembra non 
aver trovato, da parie della società, 
quella considerazione die senza dub­
bia, e in tempi brevi, sì ìmpurrà 
per la sua cumpatlezza e per la 
sua precisione. 

Vogliamo parlare di ima coscien­
za che Ita superalo i momenti pu­
ramente sentimentali di un'emigra­
zione vista come sradicamentu e 
alienazione: questo é armai terrena 
acquisito su cui non si discule. Lo 
sanno e ne conoscono le dimensio­
ni e le esperienze. Non che sia di­
ventata ima prableinatica seconda­
ria e lanla meno risolta, anzi la 
stanno vivendo in un contesto cul­
turale che la rende piìi sentita, alle 
valle piìi aspra. Ma a questa nia-
inenta s'è aggiunto quella d'una piti 
chiara visione della laro partico­
lare condizione di lavuraluri, custi-
tuentì uno strato sociale nel Paese 
dal quale sona partiti e in quellu 
che li ha uspitati. E' sufficiente pren­
dere cuntaltu con i gruppi organiz­
zali di emigrenili nei Paesi europei 
(evidentenienie Temigrazione traii-
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OTTORINO BURELLI 
Nel dintorni di Tarvisio, un giorno di gennaio. II sole, filtrando attraverso 1 rami, disegna un'aureola al centro dell'al­
bero, che appare come folgorato dalla luce. (Eolo di Luigi Morandini) 

"LA PATRIA SI COSTRUISCE JN QUALUNQUE POSTO DI LAVORO 
nri 

MESSAGGIO DEL CAPO DELLO STATO 
AI NOSTRI CONNAZIONALI LONTANI 

Il lutavo presidente della Repubblica, 
sen. Giovanni Leone, ha rivolto ai na­
stri connazioncili all'estera il seguente 
messaggio: 

Cari connazionali, e per me mo­
tivo di grande significalo il fatto 
che uno dei primi atti della mia 
presidenza sia quello di rivolgermi 
a voi, lontani dalla Patria, per farvi 
giungere con gli auguri per il nuovo 
anno il più caloroso saluto del­
l'Italia. 

Lasciate prima di lutto che io 
formuli un augurio per me, che è 
un augurio per l'Italia, e cioè quel­
lo di potere con l'aiuto di Dio e col 
consenso degli italiani adempiere 
il mio mandalo al servizio del Paese. 

E' dunque la Patria che in questo 
momento vi invia il suo saluto. La 
Patria non è un mito, è una realtà 
viva che si costruisce giorno per 
giorno e si costruisce con l'adem­
pimento del proprio dovere in qua­
lunque posto di lavoro o di respon­
sabilità ci troviamo collocati. 

Il nostro Paese ha compiuto 
grandi progressi, ma la strada da 
percorrere è ancora lunga: dobbia­
mo superare le gravi difficoltà del 
momento e assicurare una pronta 

ripresa dello sviluppo economico e 
sociale. 

Voi che siete fuori dai conlini 
della Patria, e vivete in altri Paesi, 
di cui siete parie attiva, pur con­
servando intatta la devozione per 
l'Italia che tramandate ai vostri 
figli, siete evidentemente chiamati 
a un compilo diverso. 

Più che un invito, il mio è per­
tanto l'espressione di una certezza: 
quella che continuerete col lavoro, 
con la vostra dignità professionale, 
facendovi apprezzare ed amare, a 
mantenere alto, anzi ad accrescere, 
il prestigio e la simpatia per l'Ita­
lia. Questo è, a mio avviso, il modo 
migliore per rappresentare e fare 
onore al proprio Paese. 

Il mio saluto va altresì a voi, con­
nazionali che risiedete all'estero, in 
terra straniera, costretti dalla ne­
cessità di trovarvi lavoro e mezzi 
di sostcnlamcnlo. Conosco quale sia 
la vostra tormentosa ansia di tor­
nare alla propria ferra, alle proprie 
radici familiari e sociali, di ritrovar­
vi in mezzo a fratelli con 1 quali 
avete diviso le ore liete e le ore 
tristi, di non rompere una tradi­
zione di continuità che appartiene 
al patrimonio spirituale del nostro 

Paese. 
Per voi, nello stesso momento in 

cui siete più vicini al suo cuore, il 
presidente della Repubblica esprime 
l'auspicio che siano create le con­
dizioni idonee alla realizzazione del 
vostro desiderio di tomaie in pa­
tria. 

Proprio a tal fine l'Italia mira a 
favorire l'espansione economica, au­
mentando le occasioni di lavoro in 
patria, e creare le premesse che por­
tino a ridurre progressivamente il 
lenomeno dell'emigrazione, per con-
senlire un giorno il ripristino della 
vostra piena partecipazione alla co­
munità nazionale. 

In questa attesa che risponde a 
una vosti"a più che legittima aspet­
tativa, il nostro Paese si sforza di 
condurre una vasta azione sia nel­
l'ambito della Comunità economica 
europea — che ha visto realizzarsi 
proprio quest'anno un significativo 
allargamento con l'adesione della 
Gran Bretagna e degli altri Paesi 
candidali — sia nei riguardi degli 
altri grandi Paesi di emigrazione ex-
Iraeuropea, per l'adozione di prov­
vedimenti favorevoli all'emigrante 
italiano, per una sua più adeguala 
tutela e per il miglioramento delle 

sue condizioni di vita e di lavoro. 
Cari connazionali, alle .soglie del­

l'anno nuovo la mia esortazione è 
che voi alimentiate di affetto e di 
fiducia il ricordo dell'Italia. Di que­
sta Italia che, nonostante i suoi gra­
vi problemi, progredisce grazie al 
lavoro dei suoi figli e che afferma 
la sua presenza nel mondo atttra-
verso una estesa collaborazione con 
tutti i popoli, nella linea della sua 
vocazione per la pace, della sua fede 
nella libertà e nella democrazia, del 
suo continuo operare e avanzare, 
fedele alle sue millenarie tradizioni 
di laboriosità e di cultura. 

Continuando a partecipare leal­
mente come avete fatto finora alla 
vita e al progresso dei Paesi che 
vi ospitano, voi potrete essere tra­
mite insostituibile di stima e di 
amicizia fra l'Italia e i Paesi nei 
quali esplicate la vostra attività e 
contribuire all'intesa e alla collabo­
razione con tutti 1 popoli. 

In questo spirito e con questi sen­
timenti vi rinnovo, cari connazio­
nali, il saluto della Patria e quello 
mio personale, formulando per voi 
e per le vostre famiglie ogni più 
fervido augurio di pace, di serenità, 
di prosperità e di bene. 
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Una nuoua coscienza 
degli emigrati friulani 

(continua dalla I^ pagina) 
saceanica ha tuli'altre caratteristi­
che): a qualsiasi radice ideologica 
sì ispirino, viene immediatamente 
a galla un discorso che iton iucca 
semplicemente l'indivìduo ma l'in­
tera classe. E le richieste a le osser­
vazioni che ne emergano, le propo­
ste u le rivendicazioni che vengano 
portale avanti, sano sempre frutta 
di evidente maturaziune di classe 
sociale. Ed è un cammino appena 
agli inizi: ma segna fin d'ara il tra­
monta d'un modo di vedere, di stu­
diare, di recepire U fattu « emigra­
zione ». Le statistiche che rìgitar-
danu gli emigranti passano offrire 
alcuni dati qtianlileitìvi, e sano cer­
tamente importanti. Ma non dicono 
nulla della nuova composizìane del­
la persanaUtà ddl'emigrante: di 
quello che passa nella sua forma­
zione culturale, che non è più un 
isolata mondo trapiantato in una 
società scanusciuta, ina sta diven­
tando sempre più un « incantra » di 
idee e un confronto di situazioni. 

E', questa, un'esperienza in atto 
nelle comunità friulane di lavora­
tori in Svizzera e in Germania, in 
Belgio e in Francia, per citare al­
cuni Paesi di maggior « ospitaUlà » 
per i nostri emigranti. Anche se nun 
esìslonu documentazioni esatte, sì 
ha la netta impressione che per la 
maggioranza degli emigrati friulani 
i problemi del pasto di lavoro e 
ddl'abilaziane, della sicurezza e di 
un prevedibUe futuro non destina 
eccessive preoccupazioni. Ma sana 
prupria questi emigrati, é esatta-
inente questo tipo di emigrante, per 
il quale sembrerebbe nun esìstere 
più nessuna difficoltà, l'espressiune 
della miuva coscienza: i problemi 
nuovi escano da questi gruppi die 
hanna scoperto (ci si perdunì la 
parala forse non troppo felice) dal­
l'interno della loro condizione il 
mando dell'emigrazione in questi 
anni. E ne parlano con cognizìune 
lucida: dencandune responsabilità 
e urgenze, discriminazioni sociali e 
aspirazioni culliirali. Non è piii l'in­
dividuo che parla, ma la « classe ». 

Questa discorso — che ovviamen­
te nun ha nessuna presiinziaiie dì 
essere accettata acrìlicamente — 
potrebbe offrire il punta di partenza 
per un'impostazione diversa del pro­
blema emigrazione in Friuli. Senza 
diinentìcare la recata umana, sem­
pre drammatica, dì chi emigra non 
certo per libertà di scelta ma esat­
tamente per mancanza di alterna­
tive, senza trascurare un'azione tra­
dizionale di contatti e di interventi 
che, fino a qualche anno fa, costi­
tuiva l'unico segna di presenza del­
l'emigrante attraverso un ente a una 
associazione (si pensi all'opera del­
l'Ente « Friuli nel mondo », per ci­
tare l'esempio più efficace di inte­
ressamento al « secando » Friuli 
sparso nei cinque continenti), è ar­
rivata il moment a di guardare con 
prospettive iiitove il fenomeno di 
masse di lavoratori che abbando­
nano una fascia territoriale precìsa 
della Regione, dove nascono precisi 
problemi, e si collocano in un Paese 

europeo, dove fanno sorgere altri 
problemi. Sì tratta cioè di guardare 
non salo il singola emigrante, nella 
sua condizione individuale, sia pur 
legato al gruppo familiare, ma di 
porsi di fronte a una « classe so­
ciale » (e ci sì perdoni l'insistenza 
su questa definizione) per la quale 
si impongono iiilerventì qualificati e 
di preciso canleniito. E' una politi­
ca che può aver trovato inizia (ma 
siamo veramente ai primi passi) 
nella creazione della Consulta regio­
nale per l'emigrazione, ma non é 
certo con questa ombra di rappre­
sentanza migraturia che si possono 
soddisfare le esigenze, le istanze e 
ì tentativi dì soluzione proposti dal­
l' emigraziune dì questi anni. 

Ritorna qui un vecchio discarso 
che stranamente non ha avuto ri­
spondenze se non verbali, né tanto 
menu è stata recepita sostanzial­
mente da nessuna iniziativa con­
creta. Tutti riconoscano la realtà 
di una categoria artigianale nella 
Regione e nessuno pensa che la 
sua pusizione abbia mìiiure impor­
tanza di quella delle piccole indu­
strie o di qualche altra categoria 
sociale a prafessiunale. L'emigra­
zione regionale (si sarebbe tentati 
di dire esclusivamente friulana) ha 
un peso quantitativo che cunta de­
cine di migliaia di lavoratori, che 
vanno dalle prime leve dì lavoro ai 
pensionati, dagli addelli ad attività 
manuali ai diplumati e laureati. 
Una fetta dì popolazione die crea 

Una veduta d'insieme, dall'alto, della cittadella murata di Venzone: un esempio unico, in tutta la nostra regione, di forti­
ficazione medievale. In secondo piano, il Tagliamento. (Foto Maieion) 

sitiiaziuni abnormi, se si pensa sol-
laiita a interi paesi abbandunati, a 
tiii'agrìcoltiira lasciata in mano ad 
anziani, alla quasi assaltila scom­
parsa eli maestranze di qualsiasi 
genere per iiii'intera zona; senza 
ripetere le fin truppu canosdiite si­
tuazioni di disagia sudale, dì im­
preparazione culliirale, di nun as­
sistenza, u per lu menu insiifficìen-
te, con cui questa slessa gente si 
colloca sui posti dì lavora. 

Quando mai questa classe ha ol-
leiitila un interesse che possa per lo 
meno paragonarsi a quello ddl'artì-

gianato a delle piccole industrie? Se 
n'é parlato e se ne parla; ma sona 
quasi sempre esercitazioni accade-
iniclie dì tipo sentìmenlale o lamen­
ti die toccano le radici d'un male 
.salo per canipìangerne le conseguen­
ze. E' già troppa se sì é arrivati 
a qualche intervento settoriale, per 
qualche parziale tamponatura di .si­
tuazioni di emergenza. Ma c'è per­
fino chi trova ragionevole parlare 
dell'emigrazione come di un non­
problema, di uno pseiido-prohlema, 
perché urinai gli emigrati ritornano 
in patria per le ferie con la « mac-

Una "Famèe furlane^^ a Chicago 
« Lo spirito della fraternità ha 

vinto »: con questa frase, apposta 
ad apertura d'una lettera-circolare 
diramata a lutti i friulani residenti 
a Chicago, è stata data notizia del­
l'avvenuta unificazione dei sodalizi 
nostrani operanti nella metropoli 
americana. 

Bisogna sapere infatti (l'abbiamo 
scritto altra volta, ma non sarà ma­
le ricordarlo ancora) che a Chica­
go operavano, contemporaneamente, 
tre associazioni friulane; la « Ame­
rican friulana mutuai aid society » 
(come dire un'istituzione di recipro­
co aiuto e di mutua assistenza) co­
stituita nel lontano 1931; il « Fur-
lan social Club », fondato vent'anni 
più tardi, nel 1951; il « Fireside fur-
lan ot Chicago (Friuli-Venezia Giu­
lia) » ancora vent'anni dopo, nel 
1971. E' evidente che tale situazione, 
se da un lato dimostrava il dina­
mismo di alcuni volonterosi e l'in-

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Uno scorcio di Lonerlacco, con la chie 
sio e Protasio. 

sa parrocchiale dedicata ai Santi Gerva-
(Foto Pividori) 

timo desiderio dei nostri corregio­
nali di mantenere vivo dentro sé 
stessi lo spirito della friulanità, 
dal l 'a l t ro lato creava una disper­
sione di energie non certamente lie­
ta in un mondo che sa bene, per 
lunga esperienza, che « l'unione fa 
la forza ». 

A onor del vero, la terza delle tre 
associazioni — la « Fireside furlan 
of Chicago » — si era posta, sin dal 
giugno 1971, come superamento del­
le divisioni, reputando di poter fun­
gere da amalgama fra i soci della 
« American friulana mutuai aid so­
ciety » e quelli del « Furlan social 
Club »; ma ne era evidente la prov­
visorietà, alla luce della necessità di 
dare vita a un vero e proprio Fogo 
làr al quale convergesse l'adesione 
di tutti i friulani di Chicago. 

Orbene, tutto sembra annunciare 
che sia venuta la volta buona per 
la costituzione d'un sodalizio uni­
tario. In seguito a una serie di riu­
nioni e di accordi, si è giunti alla 
determinazione di creare un'associa­
zione denominata « Furlan family of 
Chicago social Club », che, tradotto 
in friulano, non ha altro significato 
che questo: « Famce furlane ». A tal 
line è stata formata una commis­
sione temporanea composta dai sigg. 
Antonio Franceschina, Paolo Paoluz-
zi, Gianni Piccoli, Sergio Nascim-
beni e Ligio Munini, la quale ha 
presentato una lista di nomi per la 
designazione del primo Consiglio 
d'amministrazione del 1972, fissando 
la data per le votazioni al 5 dicem­
bre 1971. 

In base al risultato dello scruti­
nio, il direttivo della Famèe furla­
ne di Chicago risulta così compo­
sto; presidente, sig. Raimondo D'A­
gnolo; vice presidente, sig. Bruno 
Basso; amministratore, sig. Gianni 
Piccoli; segretari: sig. Marino Flo-
r-eani (al tesseramento), sig. Tizia­
no Mion (alle finanze), sig. Sergio 
Nascimbeni (alla programmazione e 
alla corrispondenza); tesoriere, sig. 
Robert Fabro. 

Per la cronaca, va detto che i pre­
senti alla riunione per le elezioni 
del direttivo erano 36, e che due 
voti — giunti in busta chiusa — 

sono stati accettati come validi dal­
la maggioranza dei soci. 

A questo punto, non rimane che 
augurarsi che tutta l'attività della 
neo-costituita Famèe si ispiri alla 
coesione, alla fratellanza; ed è un 
augurio che nasce dal cuore. Buon 
lavoro, dunque, amici di Chicago. 

china di lussa ». Ed é l'alibi piii 
comodo per nascondere dietro un 
dito la realtà d'una terra che perde 
giovani e abhemcluna occasioni a o-
giti generazione. 

Siamo cunvìnli dì nun aver detto 
novità, in questo ritornare ancora 
una volta su.l'emigrazione; e non 
crediamo che altri possano rivelare 
scoperte interessanti, in questo mon­
do umano così sfruttalo dalla pub­
blicistica sociologica e dalle iiidiie-
sic moralistiche e dai discorsi dei 
politici di ogni livello. Volevamo 
soltanto richiamare l'altenziane per 
una classe della nostra gente alla 
quale le parole — anche quelle di 
solidarietà e di piìi sincera com­
prensione — non .servono piìi: per 
dire che sono ì fatti che coniano. 
E di questi, ne abbiamo troppo po­
chi da raccontare. L'attesa degli 
emigranti é secolare, ha la pazienza 
come un'eredità che si tramanda 
da padre in figlia; ma sarebbe giu­
sta che ci fosse un giorno per la 
fine anche di questa paz.ienza. E 
questo giorno non verrà mai trop­
pa presto. 

O. B. 
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Il premio Epifania 1972 
a tre friulani benemeriti 

Anche quest'anno, per la festa 
dell'Epifania si sono rinnovati in 
Friuli i suggestivi riti della tradi­
zione; anzi, essi hanno assunto un 
tono di particolare solennità. A Ci-
vidale, la « messa dello spadone » è 
stata celebrata dall'arcivescovo di 
Udine (non accadeva da secoli che 
un presule otficiasse, il 6 gennaio, 
nella cinquecentesca basilica di San­
ta Maria Assunta); nel duomo di 
Gemona, dopo l'ingresso dei paggi 
in costume, la secolare « messa del 
tallero» ha ribadilo la collabora­
zione dell'autorità civile con quella 
religiosa; a Tarcento, dopo !a rie­
vocazione del matrimonio tra Arti­
co di Castello e la bella Soladamor 
di Zuccolo e la lìaccolata lungo le 
rampe di Cola, è stato acceso il « pi-
gnarùl grani » dal quale il Vecchio 
venerando ha tratto gli auspici per 
i raccolti, mentre su tulli i monti 
e i colli dell'anfiteatro morenico ri­
spondevano i fuochi di tanti e tanti 
falò. 

E anche quest'anno, nel quadro 
della festa dell'Epifania, Tarcento 
e il Friuli hanno reso omaggio a 
tre benemeriti della nostra terra 
che, in campi diversi ma con Io 
stesso amore di figli, hanno onorato 
la «piccola patria ». Il cav. Severino 
Giacomello, maestro di generazioni 
di giovani alla scuola musaicisti di 
Spilimbergo; Dino Menichini, poeta 
alfermato in Italia e all'estero, can­
tore delle valli del Natisone e redat­
tore del nostro giornale; Luciano 
Nimis, generale pilota dell'Arma az­
zurra e animatore della lotta di li­
berazione nel Tarcenlino, hanno ot­
tenuto il riconoscimento per il 1972 
del premio Epifania, nato diciassette 
anni or sono per dare un significato 
più profondo alla grande festa friu­
lana. 

Alla solenne e festosa cerimonia in 
onore dei tre friulani benemeriti 
era presente, nelle sue rappresen­
tanze, l'intero Friuli: quello ufficiale 
con il .sottosegretario al Liivoro, on. 
Mario Toros, i senatori Burlulo e 
Pelizzo, Fon. Bressani, assessori e 
consiglieri regionali e sindaci; quel­
lo della tradizione con un complesso 
corale; quello popolare, con la folla 
che ha stipato la rotonda e il cor­
tile di palazzo Frangipane per assi­
stere a una manifestazione che an­
nualmente si ripete con un lituale 
semplice ma denso di significalo. 

Il sindaco di Tarcento, geom. Za-
nutti (va ricordato che l'iniziativa 
del premio Epifania si deve alla Pro 
loco, presieduta dal cav. Ugo Vivan­
da, e dal Comune), ha porto il cor­
diale benvenuto della cittadinanza 
a quanti — autorità, rappresentanze 
e pubblico — avevano voluto stìn­
gersi « intorno alle piii vive espres­
sioni della nostra tradizione friula­
na ». « E' il Friuli tutto — egli ha 
detto — che oggi converge nelle no­
stre zone: stamane a Cividale e a 
Gemona, nello storico rivivere dei 
nostri millenari riti, con il sapore 
della conferma, attraverso le cele­

brazioni tradizionali, del forte e lea­
le spirito della ntjstra gente; ora 
a l'arcenlo, che, nell'attesa di far 
costellare le sue montagne del fuo­
co ardente propiziatore di pace e 
di benesere, rende omaggio, insie­
me, al Friuli e alla stirpe friulana, o-
norando altri tre benemeriti che si 
aggiungono all'albo d'oro di tanti 
che si sono particolarmente distinti 
per la loro opera, anche umile e .sco­
nosciuta, in ogni campo dell'attività 
umana nell'ambiente e a vantaggio 
del Friuli. Rivive oggi a Cividale, a 
Gemona e a Tarcento uno spirito 
che parrebbe richiamare un mondo 
di altri tempi; ma il Friuli sente che 
anche quel tempo lontano di secoli 
può sublimare il tempo nostro: no­
stro come il fuoco che stasera ar­
derà per significare la dedizione a 
un impegno per il domani, per la 
vita: Fùc ch'ai si feve e al e fante 
ped Friiìl ». 

Il sindaco Zanutli ha quindi illu­
strato la personalità dei tre insigniti. 

Del cav. Severino Giacomello, di 
Spilimbergo, dal 1946 a oggi diretto­
re della scuola musaic'sti del Friuli, 
il geom. Zanniti ha sottolineato il 
profondo senso del dovere e l'au­
tentica passione per la propria at­

tività didattica e artistica. « Quale 
insegnante di disegno e di materie 
pratiche prima, e poi quale direttore 
— ha detto il sindaco — egli ha 
svolto nella scuola un'incomparabile 
attività di guida, contribue:ido in 
modo determinante alla formazione 
artistica e tecnica di un gruppo di 
maestri dell 'arte musiva, tale da 
portare a rinomanza e fama mon­
diale il prestigio della scuola, for­
mando un considerevole numero di 
artisti che hanno svolto la loro ope­
ra nelle maggiori nazioni dell'Euro­
pa e dell'America». 

Di Dino Menichini, nato a Slupiz-
za di Pullero, il geom. Zanutli ha 
ricordalo le diverse opere di poesia 
e ha rilevato che alcuni suoi compo­
nimenti sono apparsi in antologie e 
riviste in Francia, Svezia, Svizzera, 
Olanda, Jugoslavia, Ucraina, Argen­
tina, otrechè — beninteso — in di­
verse antologie italiane, anche scola­
stiche. Dopo aver sottolinealo che 
sull'opera del poeta di vai Natisone 
sono state assegnate due tesi di lau­
rea, l'oratore ha detto: « E' partico­
larmente signilicativo che già il pre­
mio Bergamo nel 1969 abbia posto 
l'accento, nella sua motivazione, sul 
fatto che la poesia di Menichini si 

TARCENTO — I tre friulani ai quali è stato conferito il premio Epifania per 
il 1972. Da sinistra: il generale d'aviazione Luciano Nimis, il poeta Dino Me­
nichini, redattore del nostro giornale, 
della scuola musaicisti di Spilimbergo. 

cav. Severino Giacomello, direttore 
(Foto Fabretli) 

è costantemente ispirata al Friuli ». 
Di Luciano Nimis, nato a Nimis, 

collaboratore del Fogolàr di Milano 
e generoso sostenitore del Friuli e 
dei friulani, il sindaco di Tarcento 
ha illustralo la figura di valoroso 
combattente sui vari fronti (due me­
daglie d'argento al valor militare) 
e la tenace asserzione, con persona­
le sacrificio, dell'indipendenza della 
patria, dei diritti dell'Italia e del 

Celebrata a 
dei donatori 

Sursee la giornata 
di sangue italiani 

A Sursee, il centro elvetico sul la­
go di Sempach, a una ventina di chi­
lometri da Lucerna, è stata celebra­
la la giornata dei donatori di sangue 
emigrati. In preparazione ad essa, 
ciano stati eifettuali, da parie di 
un'equipe giunta espressamente da 
Berna, 41 prelievi di plasma nella 
Casa degli italiani e 47 nella scuola 
di San Giorgio. Da notare che nel 
dono del sangue si sono uniti ai 
nostri connazionali anche alcuni cit­
tadini svizzeri. E' il caso di dire 
che .soltanto la bontà può unire in 
uno slancio di generosità per.sone 
di nazionalità diverse. 

Precedentemente, numerosi emi­
grali italiani si erano dati convegno 
all 'albergo Brauerei per una festa 
di carattere familiare apertasi con 
una lotteria; donatoti nostri conna­
zionali erano giunti da Kriens e da 
Worb, e due addirittura da Mendri-
sio, distante 2(X) chilometri, poiché 
facenti parte del gruppo fondato sei 
anni or .sono dall'Afds (associazione 
friulana dei donatori di sangue): un 
gruppo che attualmente conta 78 
soci, cioè il 12 per cento degli emi­
grali. 

La giornata celebrativa si è iniza-
ta nella chiesa dei cappuccini (dove 
i nostri connazionali si trovano ogni 
domenica) con la celebrazione della 
« Messa del donatore »; ha ollìciato 

Gennaio in un paese della Camia. La neve ha coperto i monti, i tetti, le strade, 
I cortili. Le case sembrano stringersi l'una all'altra per trovare un po' di calore. 

(Foto Di Leno) 

il rev. don Gianni Giacomini, cui è 
atlidata la missione cattolica italiana 
di Sursee. Erano presenti 1 donatori 
locali con il loro presidente, sig. 
Nicola Pacifico, e con il Consiglio 
al completo, e quelli di Kriens con 
il presidente sig. Giacinto Roscnler-
ra e con l'attivissimo segretario sig. 
Oddone Bertoldi. Da Worb era giun­
to l'organizzatore di quel gruppo di 
donatori, cav. Graziano Pedrelli. Da 
Udine .sono intervenuti, in rappre­
sentanza dell'Afds, il presidente cav. 
uff. Giovanni Fale.schini, il presiden­
te del gruppo di Tavagnacco, sig. 
Alcide Feruglio, e il sig. Mirco Dozzi. 
Inoltre, presenze da varie città d'I­
talia: da Bologna il cav. Albino Lan-
dini con il segretario dell'Advs sig. 
Vanni; da Padova il cav. ulf. Anto­
nio Cargnello, presidente dell'asso­
ciazione di quella città, con il cav. 
Antonio Mosca; da Milano il doti. 
Ferdinando Baldi dell'ALA con la se­
gretaria. 

Dopo il rito religioso si è formato 
un lungo corteo che, preceduto dai 
labari, ha attraversato le vie della 
città e ha successivamente raggiunto 
l'albergo Brauerei, dove — alla pre­
senza del rappresentante del Con­
solato italiano a Lucerna, prof. 
Francesco Sanò, della presidente dei 
Samaritani, signora Baumgartner 
(anche in rappresentanza del sinda­
co), del prof. Alberto Grilli per « Il 
giornale degli italiani » e della « Tri­
buna » — si e tenuta la cerimo­
nia della premiazione dei donatori 
particolarmente benemeriti. 

II presidente del gruppo di Sur­
see, sig. Pacifico, ha svolto la rela­
zione deiraltività, che ha consentito 
di fornire agli ospedali 268 llaconi 
per 95 litri di plasma. L'oratore ha 
ringraziato le autorità intervenute e 
le rappresentanze italiane, e in par­
ticolare quella del Friuli. Parole di 
riconoscente saluto anche a nome 
del sindaco sono state pronunciate 
dalla presidente dei Samaritani, che 
si è congratulata per l'esito della 
giornata e per la raccolta del sangue. 
Hanno poi preso la parola i rappre­
sentanti dei donatori di Bologna, 
Padova e Milano, nonché il prof. 
Sanò per il vice console comm. Ca-
sagrande. 

Il presidente dell'Afds e vice presi­
dente della Fidas, cav. uff. Giovanni 
Faleschini, dopo aver ricordato che 
sei anni prima era stato da lui fon­
dato il gruppo di Sursee che ha 
raggiunto un buon numero di soci, 
ha porto il saluto ai rappresentanti 

dei gruppi di Kriens e di Worb e 
a tutti i donatori di Sursee, tanto 
vicini al suo cuore, e ha ringraziato 
le autorità intei-venule alla signilìca-
tiva cerimonia. Recato il saluto del 
sen. prof. Cesare Rotta, presidente 
della Fidas, e dei donatori friulani 
dell'Afds, che superano le 21 mila 
unità, il cav. ulf. Faleschini ha con­
segnato, tra fervidi applausi, il la­
baro al cav. Pedrelli per il gruppo 
di Worb e ha ricordato i dirigenti 
dalla fondazione a oggi, sottolinean­
do che il dono del sangue è un dove­
re .sociale, un gesto di solidarietà 
umana, e augurandosi che ciascun 
donatore emigrato divenga, al rien­
tro in patria, un propagandista del 
dono del sangue. 

II cav. ulf. Faleschini si è infine 
recato all'ospedale per salutare il 
donatore sig. Cargnello, ivi degente, 
e per consegnare tanto a lui quanto 
a un altro socio del gruppo di Sur­
see il diploma di benemerenza. 

L'ULTIMO SORTEGGIO 
DELLA 

CASSA DI RISPARMIO 
Si concludono con questa pub­

blicazione gli elenchi dei figli de­
gli emigrati friulani premiati al 
concorso dei passatempi indetto 
dalla Cassa di risparmio di Udi­
ne e Pordenone. 

Per il concorso numero 10, 
pubblicati sul giornale del mese 
di novembre '71, la sorte ha fa­
vorito : Margherita Bodocco, Da­
nimarca; Lucia Gambino, Bel­
gio; Ugo Varutti, Svizzera; 
Francesco Cariielutti, Svizzera; 
Carlo Bagnariol, Canada; Cate­
rina Spangaro, Francia; Leyla 
Rossi, Francia; Secondo Obuel, 
Germania; Franco Pividori, Bel­
gio; Tiziano Peressoni, Germa­
nia. 

I premi sono stati già spediti. 
A conclusione del concorso, che 
ha ottenuto vasta adesione tra i 
piccoli friulani emigrati, la Cas­
sa di risparmio si rallegra con 
i premiati e formula i migliori 
auguri per il loro avvenire e per 
quello delle loro famiglie. 

suo popolo. « Tarcento, e con essa 
il Friuli — ha detto il geom. Zanutti 
— ricorda il Luciano Nimis che per 
l'Italia perdette ogni sua ricchezza, 
ma lo ricorda vieppiù per quel tri­
colore che ebbe l'onore di far issare 
sul campanile di Tarcento il I" mag­
gio 1945 ». 

Dopo aver alfermato che le favil­
le della fiamma del pignarùl sono 
la nostra gente, « tutto il nostro 
mondo di friulani che operano nella 
piccola patria o che diversa situa­
zione ha chiamato lontano » e dopo 
aver auspicato, a proposilo degli e-
migrati, che « il pignanil di Tarcen­
to brilli per essi in segno di saluto, 
sia il simbolo del focolare acceso 
nella certezza del loro ritorno», il 
geom. Zanutti ha così concluso: « Il 
trovarci assieme oggi, accanto ai pi-
gnarùi, sia l'alllalo d'un calore u-
mano che ci dica che se ancfe il 
mani al é sciìr e frèt, adalt al nas 
il fùc: fùc d'amar e dì pàs ch'ai sì 
feve e al cfante ped Frìùl, pa l'Italie 
e pai moni inlìr ». 

Tra gli applausi di autorità e di 
invitati che gremivano la rotonda, 
e con il sottofondo delle villotte in­
tonate dal coro « Zardini » delI'Uoei, 
il sindaco Zanutti ha consegnato il 
premio (una medaglia d'oro e un 
diploma) al cav. Giacomello, il sotto­
segretario Toros al poeta Menichini, 
il sen. Pelizzo al gen. Nimis. Agli 
insigniti la signora Bianca Maria 
Polano, a nome dei tarcenlini, ha 
consegnato un mazzo di garofani. 
Elevate parole di ringraziamento a 
nome dei festeggiati sono state pro­
nunciato da Dino Menichini. « Que­
sto premio — ha detto — non è per 
noi un traguardo, come non Io è 
stato per quanti ci hanno precedu­
to, sino al 6 gennaio 1971, in questa 
sala. Vuole essere un riconoscimen­
to. Noi sappiamo tuttavia di non 
aver fatto altro che il nostro do­
vere: perchè è dovere di ogni friu­
lano amare il Friuli e la sua gente 
e operare per essi; perchè non può 
esservi amore per l'Italia, per l'Eu­
ropa e per il mondo, che non nasca 
da qui, dalla terra dei nostri morti: 
la terra su cui premiamo con il pe­
so delle nostre speranze per le ge­
nerazioni che verranno. Perciò, ac­
cettando il segno esteriore del pre­
mio, ne dedichiamo il segno morale 
al Friuli e ai friulani ». Dopo aver 
dichiarato che, fra tutti i riconosci­
menti conferitigli, quello tarcenlino 
toccava più profondamente il suo 
cuore di friulano, vissuto per molti 
anni lontano dalla terra natale, il 
nostro redattore ha così concluso: 
« Dedico il mio premio Epifania alla 
creatura che ho assunto a interlo­
cutrice del mio discorso pcetico (un 
pianoforte può essere suonato da 
quattro mani, una poesia può essere 
scritta da due anime), a tutta la 
mia gente che fra i cari e aspri 
monti delle valli del Natisone vive 
le sue giornate di fatica e di fede 
nel lavoro, a tutti gli emigrati che 
patiscono in sé l'identico dolore del­
la lontananza che da ragazzo mi la­
cerava il cuore ». 

Conclusa la cerimonia (della cui 
ottima riuscita va data lode alla 
Pro loco e al Comune di Tarcento), 
i presenti si sono ancora compli­
mentati con i tre insigniti nel corso 
d'un ricevimento nelle sale superiori 
del palazzo municipale. 
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WINDSOR (Canada) — Il portale d'ingresso alla nuova .sede del Fogolar furlan, superba realizzazione dovuta alla buona 
volontà e allo spiri to di collaborazione di tutt i i soci del sodalizio. II progetto e la costruzione si debbono al sig. Santo 
Pacca; ha diret to i lavori l'ing. Aldo Boscariol, che ha avuto per assistente il sig. Silvio Mio; la lavorazione del ferro è 
opera del sig. Silvano Scodeller. Come si ricorderà, il pr imo colpo di piccone nel luogo dove la sede del sodalizio sta 
prendendo fonna e consistenza, fu dato dal presidente del l 'Ente « Friuli nel mondo » in occasione d'una sua visita alle 
nost re comunità operanti nel Canada. (Foto Faeca) 

Lutto dei friulani in Argentina 
per la morte di Enzo Pravisani 

Un grave lutto ha colpito la Famèe 
di Buenos Aires con la scomparsa, av-
\ enu t a lo scorso 20 dicembre, del geom. 
Enzo Pra\ isani , un friulano che ha 
onorato in Argentina il Friuli e l'Ita­
lia con la sua inulti lorme attività. Ave­
va 70 anni, molli dei qn-.".!; (43 per l'e­
sattezza) trascorsi nella repubblica del 
Piata, dove si era dedicato con gran­
de impegno sia al lavoro (era geome­
tra, ma a un certo punto scelse l'at­
tività giornalistica), sia a sostenere con 
il suo entusiasmo e con la sua compe­
tenza le diverse istituzioni italiane. 

La ferale notizia ci è giunta attra­
verso le colonne del Carriere degli ita­
liani, che lo ebbe per molti anni col­
laboratore prezioso e instancabile, e 
che gli ha dedicato un 'ampia, com­
mossa necrologia, r icordandone le do­
li morali e intellettuali, sottolineando­
ne il tenace, liliale a t taccamento al 
Friuli. Perchè Enzo Pravisani ebbe 
per la nostra, per la sua « piccola pa­
tria », un amore che non è esagerato 
definire con la parola « passione », e 
nut r ì per essa una nostalgia profon­
da, cocente, che né il tempo né le vi­
cende riuscirono mai ad a t tenuare . 

Nato a La Spezia da genitori friu­
lani (il padre di Palmanova, udinese 
la madre ; poco più di un anno fa è 
deceduto a Palmanova il fratello Re­
nalo, valoroso generale dell 'arma di ca­
valleria), appena tredicenne ottiene di 
essere inquadrato , come la madre, nel­
la Croce rossa italiana ed è subito 
dest inato al posto di soccorso n. 50, 
presso la stazione ferroviaria di Udine. 
« Sfidando il pericolo degli scoppi sul 
luogo della polveriera dj Sant 'Osvaldo, 
si adopera con calma e serenità alla 
opera di sgombro »: questa la motiva­
zione della medaglia al merito con la 
quale fu insignito il 15 dicembre 1917. 
Dopo la r i t i ra ta di Caporetto. si tra­
sferisce a Modena e qui lavora per 
sostenere la famiglia; contemporanea­
mente studia a i r i s t i t u lo tecnico, conse­
guendo il diploma di perito agrimen­
sore. All'università di Bologna fre­
quenta i corsi di specializzazione in 
geotopografia e poi, r i tornato a Udine, 
si impiega alla commissione studi delle 
Ferrovie, partecipando allo studio del­
la linea Villa Sanlina-Dobbiaco (che 
peral t ro non lu realizzata). Dopo il ser­
vizio militare nel reggimento radiotele­
grafisti a Ti\()li, svolge varie attività 
tecniche e compie esplorazioni scientifi­
che accompagnando il geologo dot i . E-
gidio Feruglio in qualilà di geolopogra-
lo, e nel 1927 è diret tore dei lavori in 
un ' impresa. 

Nello stesso 1927 emigra in Argen­
tina, dove viene subito ingaggialo dalla 
direzione dei Giacimenti petroliferi per 
accompagnare lo stesso dott. Feruglio, 
che l'ha preceduto nel Sud America, 
in alcune esplorazioni nel Chaco e in 
altr i terri tori argentini. Ma prima, in­
sieme con altri venti coetanei, fonda 
la Famèe furlane di Buenos Aires (più 
tardi sarà t ra i londalori del Centro 
cattolico e del Centro italiano cultu­
rale, delle scuole « Alessandro Manzo­

ni » e « Edmondo De Amicis » a Oli-
vos). L'iniziativa di costituire la società 
« Piave », con l 'intento di brevettare, 
proteggere o valorizzare commercial­
mente le invenzioni degli italiani, ha 
scarsa fortuna Nel 1929. non pni^-ndo 
riiiiiovare il con i r auo con la soeii't:'i 
petrolifera perchè straniero, cseiciUi ii 
piccolo commercio ambulante, si dedica 
all'enieniistica compilando cruciverba 
per un giornale, regge la segreteria del­
la Famèe, la il rappresentante per 
una tipografia: si adat ta , insomma, a 
ogni sorta di occupazione per mante­
nere la famiglia. Final.mente un inge­
gnere, figlio di italiani, gli propone un 
posto di aiutante tecnico alle Ferro­
vie, con il preciso intento di ottenergli 
la cittadinanza argentina. Qui prende 
parte allo studio per la costruzione di 
una linea ferroviaria sull 'altipiano delle 
Ande. Ma non se ne fa nulla: con 
l'avvento d'un uomo nuovo al potere, 
tut te le attività cessano ed egli, il 
geom. Pravisani, è di nuovo senza la­
voro. Ma già un anno dopo è diret­
tore dei lavori per la pavimentazione 
della città di Jujuy e poi agrimensore 
nel dipar t imento delle opere pubbliche. 
In questo periodo, con un socio friu­
lano, costituisce l 'impresa « Casa mo­
derna » e costruisce uno stab ' l imento 
di undicimila metri quadral i di super-
licie coperta e undici case. Tuttavia la 
società viene sciolta, e allora apre da 
solo uno studio di consulenza tecni­
ca e, in dodici anni, costruisce due 
grandi scuole e 89 ca.se, e ne progetta 
1129 per altri impresari , lanciando una 
nuova concezione della progettazione-
Io studio psicologico del gruppo fami­
liare per il traccialo della distribuzio­
ne interna. Oggi, per suo merito, in tut­
te le facoltà di archi te t tura argentine 
si insegna psicologia. 

Ma la .sua attività precipua è quella 
di giornalista e di studioso: pubblica 
.sei \olunii di carat tere tecnico, centi­
naia di articoli, dopo aver insegnato 
disegno e topografia nella scuola mi­
neraria di Tucuman, aver t radot to li­
bri dall 'italiano in spagnolo, aver svol­
to — in qualità di agente consolare — 
epera di pacificazione in seno alla co­
munità italiana di Jujuy, aver ot tenuto 
per anni che italiani e argentini festeg­
gino insieme la data della scoperta del­
l'America. .Sui vari giornali ai quali 
collabora dà preziosi consigli agli emi­
grati italiani circa le colture agricole; 
ogni sett imana, atlravenso la rubrica 
radiofonica « Ora radiale italiana », tra­
smette notiziari. Con il doti . Ettore 
Rossi e altri collabora alla trasforma­
zione del Carriere degli italiani da set­
timanale a quotidiano; e di questo 
giornale diviene redattore e vice ammi­
nistratore. Per arrotondare la magra 
pensione, in questi ultimi anni gestisce 
in proprio un'agenzia che fornisce ma­
teriale giornalistico e passatempi a va­
rie pubblicazioni argentine e francesi, 
servendo in totale ben undici case edi­
trici. E, per quanto la salute glielo 
consente, continua a essere d'aiuto al­
l'ufficio s tampa della Famèe bonarense. 

Onesto il « curriculum vitae » del 
geom. Enzo Pra\ isani , del quale ab-
bi.imo avuto il piacere di ospilare al­
cuni scritti. L' ;Ì « curriculum » di una 
ultiviin che ha del miracoloso. Purtrop. 
po, la .Ticrte ha ghciTnito atici'.e id., do­
no una lunga malattia; e noi rima­
niamo qui, percossi e addolorati , a ri­
cordarne le doti intellettuali e morali. 
Davvero un uomo indimenticabile, la 
cui scomparsa segna un vuolo che non 
pol la mai essere colmato. 

Alla vedova signora Ines, ai figli Car­
lo, Laura, Luisa e Renato, a lutti i 
parenti, la rassicurazione che siamo 
loro vicini nel grave lutto che li ha 
colpiti; all'amico geom. F.nzo Pravisa­
ni, il saluto accoralo dell 'anima nostra: 
il « mandi » che suggellava immanca­
bilmente ognuna delle fieiiiienli lette­
re che ci inviava. 

Una nonnina 
Apprendiamo con piacere che il no­

stro corregionale sig. Agostino Venier 
(è nativo di Codroipo, i suoi familiari 
risiedono a Camino al Tagliamento) è 
stato eletto alla carica di vice presi­
dente della « Toronto and Districi Li­
beral Association ». Il sig. Venier, che 
vive in Canada dal 1955, ha da alcuni 
anni un ufficio di responsabilità nel 
ramo adesivi della Gliden Corporation 
e ha svolto in pas.salo un'appassionata 
attività nei settori dello spettacolo e 
dello sport. 

Rallegramenti per il nuo\o incarico 
conlerilogli, e auguri di ulteriori affer-
ina:'.;cni. 

Le ignorate onorificenze 
d^un lavoratore in Belgio 

Quan t i sono i friulani che , con il 
loro l avoro a l l ' es te ro , h a n n o onora­
lo l ' I ta l ia? C e r t a m e n t e , c i a scuno dei 
nos t r i le t tor i a v r e b b e non uno , m a 
diversi nomi da fare: quelli di u n 
c o m p a e s a n o , di un c o m p a g n o di la­
voro , forse a n c h e di un fami l ia re . 
Accade spesso , invece, che di que­
st i nos t r i cor icg iona l i b e n e m e r i t i 
n o n si s app ia nulla, p e r c h è è p ro ­
p r i o del c a r a t t e r e del la n o s t r a gen­
te c o n s i d e r a r e un dove re il f a t to 
di a s s i c u r a r e buon n o m e e p res t ig io 
alla t e r r a na t a l e : e a n c h e ciò, in u n 
m o n d o e in un ' e t à c o m e quelli in 
cui v iv iamo — dove le faccende p."i-
va t e d 'una diva dello s c h e r m o o del­
la canzone o c c u p a n o co lonne e co­
lonne di ro toca lch i , con il c o r r e d o di 
fotografie in ogni posa ; dove si da­
r e b b e u n occhio , o m a g a r i t u t t ' e 
due , pe r vedere pubbl ic izza to il 
p r o p r i o n o m e (poi , m a g a r i , a pochi 
g iorni di d i s tanza , t u t t o c a d e nel 
d i m e n t i c a t o i o , p e r c h è la gen te ha 
a l t ro cose assai p iù i m p o r t a n t i a 
cu i p e n s a r e ) — a n c h e ciò è u n in­
d ice della se r i e tà dei fr iulani . 

Tu t t av ia , q u a n d o un l avora to re , 
p a r t i t o d a u n a m o d e s t a condiz ione , 
r iesce a furia di sacril ici e di b u o n a 
vo lontà a e m e r g e r e sugli a l t r i e a 
o t t e n e r e r i conosc imen t i che farebbe­
ro l 'orgoglio di c h i u n q u e , il s i lenzio 
d iven ta colpevole : la s t a m p a h a il 
p rec i so obbl igo m o r a l e di s egna la re 
a l l 'op in ione pubb l i ca gli e s e m p i del­
la capac i t à e de l l ' i n t r ap rendenza . 
P u r t r o p p o , pe rò , il g io rna le n o n p u ò 
esse re a conoscenza degli avveni­
m e n t i se essi non gli vengono segna­
lati da co lo ro che sono i suoi colla­
b o r a t o r i insost i tu ibi l i e p iù prezio­
si: i suoi s tess i le t tor i . E ' bene , per­
ciò, che < T>stri C ' o g r a t i e ;e n o s t r e 
is t i tuzioni a l l ' e s te ro (ne ! c a s o speci­
fico, i Fogo là r s ) c o m p i a n o il ges to 
di giust iz ia di indicarc i d'i e s e m p i 
p iù r imarchexo l i di l avora to r i dist in­
tisi in ogni c a m p o de l l ' a t t iv i tà uma­
na. 

S i a m o perc iò g ra t i al cav. don 
P i e t r o Mar l in , d i r e t t o r e de l l 'Opera 
« S a c r a Famigl ia » di P o r d e n o n e , il 
qua l e ci ha s c r i t t o u n a l e t t e ra pe r 
pa r l a rc i di un n o s t r o cor reg iona le , 
il sig. Luigi .Moro, na t ivo di S a n 
M a r t i n o di C a m p a g n a e a t t u a l m e n ­
te r e s iden te nel capo luogo del la De­
s t r a T a g l i a m e n t o , il qua l e ha ricevu­
to b e n d u e a m b i t e onorif icenze in 
Belgio: la p r i m a , il 15 n o v e m b r e 
1950, dal m i n i s t e r o del Lavoro (de­
coraz ione indus t r i a l e di p r i m a cla.s-
se ) ; la seconda , il 7 apr i l e 1961, dal­
lo s t e so re Ba ldovino (medag l i a d'o­
r o de l l 'Ord ine di Leopoldo I I ) . Ag­
giunge, don Mar t i n , che il sig. Lui­
gi M o r o « è l 'unico i t a l i ano insigni­
t o di s imil i r i conosc imen t i ». 

Chi sapeva t u t t o ciò? Pochi , po­
ch iss imi ; forse n e s s u n o a l l ' i n fuo r i 
dei famil iar i e degli amic i in t imi del 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

L'AJA (Olanda) — Le coppie classificatesi ai primi quat t ro posti del torneo 
sociale di bocce organizzato dal Fogolàr posano per la immancabile foto-ricordo. 

n o s t r o b r a v o cor reg iona le . E « Friu­
li nel m o n d o » è ben l ieto di dedi­
c a r e una p a r t e del suo spazio a que­
s to c.\ e m i g r a n t e , il qua l e — come 
scr ive il n o s t r o l e t to re — part ì dal 
Friuli nel 1920 a v e n d o c o m e titolo 
di s t ud io la sola f requenza della .se­
c o n d a c lasse e l e m e n t a r e . Poche, dun­
que , le cognizioni del sig. Moro; 
m a mol ta , mo l t i s s ima , la sua tena­
cia : le sue costnazioni , specialmente 
a Liegi, sono innumerevo l i . « Si può 
ben d i re di lui — c o m m e n t a don 
P i e t r o M a r t i n — quel lo che David 
dice nel S a l m o 70: « Quoniam non 
cognovi l i l t e r a l u r a m , in t ro ibo in po-
l e n l i a m Domini » (Pe r chè non ho 
conosc iu to la l e t t e r a t u r a , entrerò 
nella po t enza del S igno re ) . 

Ma la l e t t e ra di don Mar t in non 
si f e rma qu i ; aggiunge a lcune con­
s iderazioni che r i g u a r d a n o il lavoro 
in genera le ( in p r i m o luogo, quello 
dei f r iu lani) — che s i a m o lieti di 
r i p r o d u r r e i n t e g r a l m e n t e «Gli ita­
l iani , e i friulani in pa r t i co la re — 
egli scr ive —, sono tu t t i eroici la­
vo ra to r i . Il l avoro , il l avoro soprat­
t u t t o : s o p r a t u t t e le scuole e le 
un ivers i t à , d ivenu te oggi, in gran 
p a r t e , cent r i spor t iv i . Chi ha costrui­
to quas i t u t t a la c i t t à di Buenos Ai­
res , la Casa Rosada , il palazzo del 
Congresso? Si pensi che, da un cen­
s i m e n t o a l f i e t t a to , r i su l t ano 262 fa­
miglie, t u t t e o r i u n d e di Cordenons. 
In esse non si pa r l a in spagnolo , ina 
in f r iu lano ». E così conc lude : « In 
q u a n t e regioni del m o n d o , in quan­
te t e r r e , in q u a n t e min ie re fu versa­
to il s u d o r e dei nos t r i eroici compa­
t r io t i ! Dovrebbe d u n q u e la Patria 
e levare con la più a l t a onorificenza 
i suoi i m p e r t e r r i t i l avora to r i . Un 
p r i m o e s e m p i o 1'̂  d ia p'"ODrio h 
pa t r i a J c ! r r i a l i : t iomini c.waLere 
al l i ie t i to del lavoro il sig. Luigi Mo 
ro ». 

Due tornei 
del Fogolàr 
dell'Aja 

Dal Fogolàr furlan dell'Afa (Olan­
da) riceviamo: 

A conc lus ione del la s t ag ione hoc-
cis t ica, l ' appos i to c o m i t a t o del Fo­
go là r dell 'Aia ha o rgan i zza to un tor­
n e o al qua l e h a n n o p a r t e c i p a t o ven­
ti coppie , s o s t e n u t e dal tifo di circa 
250 s p e t t a t o r i ( f r iulani , na tura lmen­
te ) . I p r e m i cons i s t evano in un p r ò 
d o t t o che i nos t r i cor reg iona l i non 
d i s d e g n a n o c e r t a m e n t e : il vino. 

Il p r i m o p r e m i o ( u n a medaglia, 
un fiasco e u n a bot t ig l ia di vino) 
è a n d a t o ai fratelli Luigi e Valenti­
no Schiava , di A l k a m a a r ; il secondo 
(un fiasco e u n a bot t ig l ia di vino) 
al la copp ia Luigi B r u n e t t i - Edoardo 
Zane t t i ; il te rzo (un fiasco di vino) 
al la copp ia Mar io Collavil i - Cele­
s t i no Cecche l lo ; il q u a r t o ( u n a bot­
tiglia di v ino) alla copp ia Vittorio 
Ro ia i - Antonio Di Bor to lo . 

Per l 'occasione, il c o m i t a t o bocce 
aveva o rgan izza to u n a grigl iata af 
l ' aper to . S o n o s ta t i setAili polenta 
a r ro s t i t a , sals icce, b rac io le , salame 
e fo rmaggio di l a t te r ia ; il t u t t o (oc­
c o r r e d i r lo?) a b b o n d a n t e m e n t e an-
nal l ìa to da o t t i m o vino. 

La c h i u s u r a del c a m p o di bocce 
p e r la s t ag ione inverna le non ha cer­
t a m e n t e s egna lo la fine delle attività 
del sodalizio. I soci si sono infatti 
r iuni t i pe r il t o rneo di br iscola , che 
ha r eg i s t r a to , t r a la meravigl ia di 
tu t t i , il successo del l 'unica coppia 
femmini le in ga ra . Le a l t r e 15 coppie 
p a r t e c i p a n t i h a n n o p e r t a n t o dovuto 
a m m e t l e r e c he a n c h e a briscola le 
donne pos sono esse re p r i m e senza 
gest i di cava l le r ia da p a r t e degli 
u o m i n i . 

Per il t o rneo di br iscola , premi 
ana loghi a quell i del t o rneo boccisti-
co: le s ignore Dor ina e M a r t a Zava-
gno h a n n o co.sì r i cevu to u n a meda­
glia, un fiasco e u n a bot t ig l ia di vi­
no . Al secondo pos to , i sigg. Giovan­
ni Facili e Va len t ino Di Valentin; 
al terzo, i sigg. U m b e r t o Benvenuto 
e Gi ldo Rigu t to . 
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Gruppo folcloristico 
al Fogolàr di Ottawa 

Il Fogolàr furlan di O t t a w a — 
leggiamo in un foglio in l ingua ita­
liana che si s t a m p a in C a n a d a — 
ha in animo di cos t i tu i re un grup­
po folcloristico; e p r o b a b i l m e n t e , 
quando questo n u m e r o del n o s t r o 
giornale raggiungerà i le t tor i , l'ini­
ziativa sarà già d ivenula rea l t à . 

L'idea è na ta in diversi .soci del 
.sodalizio in seguito alla visi ta effet­
tuata a Ottawa dal g r u p p o folclori­
stico « Sot la napc » di Villa San­
tina, esibitosi nello .scorso se t t em­
bre al National Aris Cent re e am­
mirato oltre ogni d i re dai nos t r i 
connazionali e in p a r t i c o l a r e dai 
friulani. Così, gli stessi soci del Fo­
golàr hanno voluto p r o c u r a r s i al­
cuni costumi della n o s t r a regione 
ordinandoli, a garanz ia della loro 
autenticità, in un paese ca rn ico non 
lontano da Villa San t ina ; e i costu­
mi sono giunti p u n t u a l m e n t e : u n a 
autentica gioia degli occhi pe r la 
ricchezza dei colori e p e r l 'accura­
tezza delle confezioni. 

« Il meno che si è p o t u t o fare 
per celebrare e o n o r a r e d e g n a m e n t e 
questo avvenimento — scrive il fo­
glio canadese, che è « L'Ora di Ot­
tawa » (arlicolista, il sig. Joe Vo-
grig) — è s ta to quel lo di d i r a m a r e 
un invilo a tu t te le famiglie dei .so­
ci per un 'al t ra ind iment icabi le ma­
nifestazione al Nat ional Aris Cen i l e . 
Tutti erano present i , e tu t t i , dopo 
il banchetto s e n i t o a dovere dal 
sig. Nino Croat lo , hanno p o t u t o am­
mirare (e fotografare) i c i n q u a n t a 
componenti — uomini , d o n n e e 
giovinette — che si sono p re sen ta l i 
alla ribalta sfoggiando i ca ra t t e r i ­
stici costumi del Friuli , che sono 
stati confezionati c u r a n d o anche i 
minimi dettagli ». 

Per l 'occasione — a p p r e n d i a m o 
ancora dallo s tesso scr i t to — era 
giunto da Toron to il rev. Padre Er­
manno Bulfon, friulano di San Mar­
tino ai Tagliamento, il quale lui avu­
to parole di lode e di incoraggia­
mento all'indirizzo del Fogolàr . 11 
sacerdote è poi r i m a s t o c o m m o s s o 
quando due graziose s ignor ine , Da­

niela Mion e Olivia Venier , gli h a n n o 
offer to u n mazzo di fiori: « E ' il se­
condo , d o p o quel lo pe r la mia pri­
m a Messa, che r icevo in vita mia », 
ha c o m m e n t a l o s o r r i d e n d o . 

La festosa r iun ione ( t r a i presen­
ti, la copp ia dei decani , immanca ­
bili a ogni man i fes t az ione del Fogo­
làr: la s ignora M a r g h e r i t a Londe ro 
e il sig. Va len t ino Z u a n a ) si è con­
c lusa t r a le no t e della f i sa rmonica 
del sig. Gia ie t t i e i rulli dei t a m b u r i 
del sig. Dino Venier che h a n n o lat­
to s c a t e n a r e i c i n q u a n t a bal ler ini 
del g r u p p o folcloris t ico. 

Al t ra man i fes t az ione (e a l t ro ar­
ticolo, s e m p r e su « L'Ora di O t t a w a » 
e s e m p r e a firma del sig. Joe Vo-
gr ig) quel la t enu ta s i nella sala Ga-
t ineau del Na t iona l Aris Cent ro in 
occas ione della festa di Na ta l e per 
i b a m b i n i del Fogolàr . 

P r e s e n t a t o dal sig. R icca rdo Mion, 
un p re s t i g i a to r e i l lus ionis ta ha erea­
to r a t m o s f e r a di mag ìa necessa­
r ia pe r r a r r ivo di B a b b o Nata le 
(« v e n u t o a p p o s i t a m e n t e dal Polo 
N o r d » , è s t a l o d e t t o ai b a m b i n i ) , 
a c c o m p a g n a t o dal le graziose signo­
r ine S a n d r a Vidoni e Lor ra ine Ma­
rangone . Come ogni B a b b o Nata le 
che si r i spe t t i e che voglia farsi ri­
s p e t t a r e , a n c h e quel lo g iun to a far 
felici i figli dei soci del Fogolàr di 
O t t a w a recava sul le spal le una gros­
sa ger la , p res ta tag l i pe r l 'occasione 
dal sodal iz io , e n t r o la qua le c ' e rano 
regali d 'ogni so r t a . Dopo essers i se­
d u t o sul t r ono c o m e u n re (del re­
sto, il s o v r a n o del la festa e ra lui) 
e ave r s a l u t a t o i p resen t i con il clas­
sico « Oh, oh! », ha c o m i n c i a t o a 
r icevere ad u n o ad u n o i giovanis­
s imi , c o n s e g n a n d o loro i doni che 
le sue d u e ass i s ten t i gli p a s s a v a n o 
di vo l ta in vol ta . 

II c o m p o r t a m e n t o dei bambin i di­
nanzi al bel vecchio dal la b a r b a 
b i a n c a ( q u a l c u n o ha in s inua lo che 
e r a più logico c h i a m a r l o N o n n o Na­
tale) a v r e b b e p o t u t o forn i re lo spun­
to pe r u n o s tud io i n t o r n o alla psi­
cologia infant i le : « chi a r r i vava di 
corsa — scr ive il sig. Vogrig — e 

OTTAWA (Canada) — La folta schiera di signore e signorine, nei vivaci costumi 
della Camia, durante un incontro che prelude alla costituzione del gruppo 
folclorìstico del Fogolàr. La iniziativa ha riscosso l 'unanime consenso dei soci. 

OTTAWA (Canada) — Una parie dei numerosi bambini, figli di soci del Fogolàr, 
Intervenuti alla festa di Natale data in loro onore. Babbo Natale è in mezzo a loro. 

chi l eggermente t i t u b a n t e ; chi si 
azza rdava a p r e n d e r e pos to sulle 
sue ginocchia e chi man i fe s t ava più 
a p e r t a m e n t e la p rop r i a gioia e il 
p r o p r i o r i ng raz i amen to schioccan­
dogli un bel bac ione ; chi lo scru­
tava a t t e n t a m e n t e pe r ce rca re di 
s copr i r e ciò che p e r lui r appresen­
tava a n c o r a u n mis t e ro , e chi si 
f e rmava a u n a ce r t a d i s t anza ren­
d e n d o chiar i in tal m o d o i p rop r i 
dubb i ». 

C o m e s'è de t to , B a b b o Na t a l e non 
ha d i m e n t i c a l o n e s s u n o : n e p p u r e t r e 
piccoli - g rand i , e cioè i sigg. Tob ia 
Cragnol in i , Serg io Pellegrinuzzi e 
Joe Vogrig, dei qual i h a a s c o l t a l o 
con pazienza e con c o m p r e n s i o n e 
i des ider i . Di qual i des ider i si t ra t ­
tasse , n e s s u n o ha vo lu to d i r lo : né 
i t re pos tu l an t i né B a b b o Na ta l e , 
che p e r a l t r o — p u r p o l e n d o teorica­
m e n t e l u t t o — è s e m b r a t o e s se re 
i m b a r a z z a t o dal le r ich ies te dei t r e . 

Missionario nel Kenia 
muratore di Dio 

A un s a c e r d o t e f r iu lano, il rev . 
P a d r e Biasizzo, na t ivo di T a r c e n t o 
m a da mol t i ann i m i s s i o n a r i o in 
t e r r a d'Africa, si deve la c o s t r u z i o n e 
della ch iesa - s a n t u a r i o di T u t h u 
( K e n i a ) d e d i c a t a al la M a d o n n a Con­
sola ta . Il s a c r o edificio, rea l izza to 
su d i segno del sig. B indo Bergh inz 
e con la coope raz ione di P a d r e Fran-
cesca to , è s t a t o s o l e n n e m e n t e be­
n e d e t t o dal p i o Nunz io apos to l i co 
m o n s . Luigi Sa r lo re l l i , che e r a ac­
c o m p a g n a t o da l vescovo del la dio­
cesi di Nyeri , m o n s . Cesa re G a t i m u . 
Alla c e r i m o n i a e r a n o p r e sen t i il mi­
n i s t ro degli affari locali, do t t . K i a n o , 
il s o t t o s e g r e t a r i o sig. Ugutu , n u m e ­
rose pe r sona l i t à e u n ' a u t e n t i c a folla 
di fedeli g iunt i da ogni p a r r o c c h i a 
della diocesi . 

Per la c ronaca , va d e t t o che T u t h u 
fu la p r i m a mis s ione a p e r t a da i 
m i s s i o n a r i della Conso la t a nel 1902 
fra la popo laz ione Kikuyu , e che 
qu i si c o n v e r t i r o n o alla re l ig ione 

Santa Lucia a Roma 

OTTAWA (Canada) — I componenti della sezione maschile del gruppo folclo­
rìstico del Fogolàr furlan. Il nutr i to complesso è tu t tora in via di costituzione. 

In sala B o r r o m i n i , a R o m a , si è 
r i nnova ta la t r ad iz iona le festa di 
S a n t a Lucia p e r la consegna dei 
doni ai figli dei .soci del Fogo là r 
della cap i ta le . Alla s impa t i ca ma­
nifes tazione ha p a r t e c i p a t o il car­
d ina le I l d e b r a n d o Anton iu i t i , il qua­
le, acco l to con le no t e d 'una fra le 
p iù bel le v i l lo t te n o s t r a n e (O ce 
bici ciscjel a Udin) è s t a t o s a l u t a t o 
dal sen. Onor io Cengar le , .sotto.se-
g r e t a r i o di S t a t o , dal p r e s i d e n t e 
del sodalizio, avv. Dani lo S a r t o g o , 
dal v icepres iden te d o t i . Adr i ano 
Dogano, dal .segretario e da var i 
consigl ier i del Fogolàr , n o n c h é da 
inons . Venier , c a p o dell 'ufficio s t am­
pa del v i ca r i a to di R o m a . 

L'avv. S a r t o g o h a p o r t o al por­
p o r a t o il s a lu to a f fe t tuoso di tu t t i 
i p resen t i , e il ca rd . Anton iu t t i , rin­
g raz iando , ha b r e v e m e n t e sp iega to 
ai b a m b i n i il s ignif icato della man i -
les iaz ione e ha r i c o r d a t o loro la 
bella favola di S a n t a Lucia . E ' se­
gui to un s impa t i co t r a t t e n i m e n t o , 
a b b i n a l o alla consegna dei doni , 
so t to la regìa del c o m m . Milocco 
per gli adu l t i e del rag . F r i t l a ion 
per i bambin i . Il co ro del Fogolàr , 
d i r e t t o dal m. Corubo lo , ha esegui­
to una ser ie di an t i che vi l lot te , men­
tre M i r i a m e R o b e r t o Milocco si so­
no esibi t i al p i anofor t e . 

Ma la s o r p r e s a della mani fes ta ­
zione è venu ta dai b a m b i n i del Fo­
golàr , gu ida t i dal p iccolo B r u n o 
De Caneva, i qua l i h a n n o s t r a p p a t o 
in te rminab i l i app l aus i e r ich ies te 
di « bis » con il c o r o e con le danze 
folclor is t iche in c o s t u m e . F r a gli 
a r t i s t i in e rba ci è g r a d i t o r i c o r d a r e 
i fratelli De Caneva, le sorel le Sar­
togo e Daroda , Moira Mil i t i ! e il 
piccolo Crosi l la . 

Gesto dì solidarietà 
d'un pittore in Francia 

Così c o m e infinite sono le vie del 
S ignore , a l t r e t t a n t o infini te sono le 
vie pe r farsi ono re : fra esse, c'è an­
che quel la del la so l ida r ie tà u m a n a . 
L'ha scelta, ins ieme con la via del­
l 'ar te , il p i t t o re Vinicio S e r e n i , socio 
del Fogo là r fur lan di Thionvi l le 
( F r a n c i a ) , il qua le , in occas ione di 
una c a m p a g n a di bon tà , o rgan izza la 
a Metz a favore delle famiglie o 
delle pe r sone colpi te da l la ca t t iva 
so r te , e volu ta al fine di r e n d e r e 
m e n o do lo roso il loro Na ta l e , ha of­
fer to il migl iore q u a d r o del la sua 
p roduz ione r ecen te : un paesaggio 
t r a d o t t o sul la tela con u n ' a m m i r e ­
vole a r m o n i a di l inee e di color i . 

Il significativo e s impa t i co ges to 
del nos t ro cor reg iona le (il p i t t o r e 
S e r e n i è na t ivo di Pocenia ) ci è sta­

to segna la lo dal sig. Mar io Tggiolti, 
p r e s i d e n l e del Fogo là r di Thionvi l le , 
il qua le ci ha a n c h e invia to u n r i ta­
glio del g io rna le « Répub l i ca in Lor-
rain » che dedica un a r t i co lo di cal­
d o elogio alle qua l i t à u m a n e e a r t i ­
s t iche del p i t t o r e . « G iun to qui ven­
t i t ré anni o r sono — scr ive il gior­
nale —, q u e s t o p i t t o r e - d e c o r a t o r e 
ha r eca to dal la sua I ta l ia n a t a l e 
u n ' a c u t a coscienza del " lavoro ben 
l a t t o " »; a f fe rmaz ione , ques t a , che 
t rova c o n f e r m a in u n a d ich ia raz io­
ne resa dal lo s t e s so a r t i s t a : « Io m i 
s o n o a c c o s t a t o al la tela .soltanto 
q u a n d o mi sono sen t i t o m a t u r o di 
far lo; avevo un ta le r i s p e t t o p e r la 
m a t e r i a che, p r i m a di a l lora , mi 
sarei ben g u a r d a t o dal d ip inge re 
se non sul c a r t o n e ». E ' u n a dichia­
raz ione , anch ' e s sa , che — c o m e il 
s u o ges to di so l ida r ie tà u m a n a — 
gli fa ono re . 

i 1* i 

TUTHU (Kenia) — Una foto scattata 
durante Ut cerimonia della benedizione 
del santuario costruito dal missionario 
Padre Biasizzo, nativo di Tarcento. 

c r i s t i ana il c a p o Karol i e la sua fa­
migl ia . Da ann i , la p a r r o c c h i a è affi­
d a t a allo zelo di P a d r e Biasizzo, e 
il n o s t r o co r r eg iona l e ha d e d i c a t o 
a e s sa t u t t e le sue ene rg i e . 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltris furlans svolìn V A R I G 
Per in fo rmaz ion i e p r e n o t a z i o n i r ivolgetevi al v o s t r o Agente 

di fiducia o d i r e t t a m e n t e a l la VARIG 
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Direttivi di Fogolàrs 
La Piata 

N u o v o d i r e t t i v o nella « F a m è e fur­
lane » di La P i a l a : le n o m i n e s o n o 
s c a t u r i t e da l le elezioni t enu te s i lo 
s c o r s o 3 o t t o b r e a t e r m i n e dei lavo­
ri d e l l ' a s s e m b l e a gene ra l e dei soci . 
I d i r i g e n t i s o n o s t a t i des igna t i nel le 
p e r s o n e dei seguen t i s ignor i : B r u n o 
B las son , p r e s i d e n l e ; G u e r i n o Ron­
cali , vice p r e s i d e n l e ; D o m e n i c o Del 
Tor , s e g r e t a r i o gene ra l e ; F e r r u c c i o 
T u r c o , vice s e g r e t a r i o ; Gino D'AIIa-
ra , s e g r e t a r i o a d d e t t o ai verba l i ; An­
gelo R o s s o , t e so r i e r e ; E l ido Moro , 
vice t e so r i e r e . Consigl ier i s o n o sta­
ti e le t t i i s igg. Duil io B e l t r a m i n i , 
G i u s e p p e G r a n o n i , Luc i ano Moro , 
Angelo R e d i g o n d a , G iuseppe Redi-
gonda , G i u s e p p e D 'Andrea e P i e t ro 
P a s s o n e . La ca r i ca di rev i sor i dei 
con t i è s t a t a con fe r i t a ai sigg. Gio­
v a n n i P r a t c s e An ton io C h i a r a n d i n i . 

M e n t r e e s p r i m i a m o ai c o m p o n e n ­
ti del neo-e le t to c o m i t a t o d i r e t t i v o 
del la F a m è e di La P ia la i nos t r i ral­
l e g r a m e n t i , f o r m u l i a m o l ' augur io di 
u n ' i n t e n s a e p rof icua a t t i v i t à . 

Vale r io Cando l t i , rag . R e n a l o Ga­
lasso , Lino M a r m a i , R o m e o Pon la , 
P iacenzo Pasch in i e Albino T o m a i ; 
rev i sor i dei con t i , sigg. Ugo Guse t l i , 
Giann i V e n u t o , Anton io Monlagne i 
e P i e t ro C e n t i n a ; p r o b i \ i r i , sigg. 
T e r e s a Ar t ico , G i a c o m o Cando l t i e 
R o b e r t o C imen t i . 

NJagara 

San Gallo 
L ' a s s e m b l e a g e n e r a l e dei soci del 

F o g o l à r d i San Gal lo (Sv i zze ra ) , 
r i u n i t a s i in s e d u t a o r d i n a r i a , h a ap­
p r o v a t o a l c u n e mod i f i che al p r o p r i o 
s t a t u t o e h a p r o c e d u t o al le vota­
zioni p e r l 'e lezione del n u o v o Con­
siglio d i r e t t i v o che r i m a r r à in ca­
r ica p e r il b i enn io 1972-73. Ques t i 
gli e l e t t i : sig. F r a n c o Ca l ludr in i , pre­
s iden t e ; sig. A d r i a n o Zan ie r , vice 
p r e s i d e n t e ; sig. R o b e r t o Ga la s so , se­
g r e t a r i o ; r ag . Lie to O r l a n d o , vice 
s e g r e t a r i o ; sig. Aldo Fieli, c a s s i e r e ; 
sig. G u e r r i n o G i n a u s e r o , vice cassie­
re ; cons ig l ie r i , sigg. R u g g e r o Buzzi , 

Nel la c i t t à di Wellaiid ( C a n a d a ) 
si è t e n u t a lo s co r so 12 d i c e m b r e 
l ' a s semblea del Fogolàr fur lan della 
pen i so la del Niagara , al line di eleg­
gere il Consigl io d i r e t t i vo pe r il 
1972. P u r t r o p p o , a c a u s a del mal­
t e m p o , la p a r t e c i p a z i o n e dei soci 
n o n è s t a t a n u m e r o s a c o m ' e r a nel 
de s ide r io di t u l l i ; p e r a l t r o , le ope­
raz ioni di vo to si sono svol le ugual­
m e n t e . Da esse s o n o s c a t u r i t e le 
n o m i n e dei d i r igen t i nelle seguent i 
per.sone: p r e s i d e n l e , sig. Luigi Pe-
tovel lo; vice p r e s iden l e , sig. G!no 
Bianch in i ; t e so r i e re , sig. G iuseppe 
Maso t t i ; s eg re t a r i o , sig. Danny To-
neguzzi ; cons ig l ier i , sigg. Antonio 
M a s o t t i , G ino G r o s s u l t i , Albano Dc-
gano , Ugo Ma.sotti, Gua l t i e ro Picco 
e Angelo Cecco; revisori dei con t i : 
sigg. Luigi C o m m i s s o e R o m e o Vol-
p a t t i . 

M e n t r e ci c o n g r a t u l i a m o con i 
nuovi d i r igen t i del Fogo là r del Nia­
g a r a ed e s p r i m i a m o loro il più cor­
dia le a u g u r i o di buon lavoro , ben 
volen t ie r i a c c o g l i a m o la r i ch ies ta 
del neo-ele t to p r e s i d e n l e , sig. Peto-
vello, di r ivo lgere da l le n o s t r e co­
lonne il s u o s a l u t o a tu t t i i lavora­
tor i f r iulani r e s iden t i nel la regione 
del N i a g a r a Penisola , e di e so r t a r l i a 
p a r t e c i p a r e al le a s s e m b l e e d-.-l soda­
lizio: e s se sono , o l i r e t u t l o , l 'unica 
o c c a s i o o n e p e r t r ova r s i ins i eme e 
p e r dec ide re de l l ' avven i re del loro 
Fogolàr. 

Il nuovo parroco di Cislciiui iki I riuli, don I elite Covassi, r i i rat lu in mezzo a 
un folto gruppo di lavoratori del paese (qui con le loro famiglie) emigrati 
nel Nord America. L'incontro — come lutti gli altri — è stato festosissimo. 

Il parroco di Cisterna 
nell'America del nord 

Da divers i ann i si è cos t i t u i t o ed 
è o p e r a n t e in C a n a d a e negli S ta l i 
Uniti il « Club degli emig ra l i di Ci­
s t e r n a », il q u a l e indice a n n u a l m e n ­
te un « pic-nic » al qua le par tec i ­
pano , t a lo ra a cos to di non lievi 
sacrifici (bas t i p e n s a r e alle e n o r m i 
d i s t anze da s u p e r a r e p e r g iungere 
p u n l u a l m e n t , ' a l l ' i n con t ro ) , tu t t i gli 
assoc ia l i . Orbene , il Club aveva in 
a n i m o di r ivolgere al p a r r o c o dtm 
P ie t ro Della S t u a (o ra de fun to ) l'in­
vi to di recars i a v i s i t a re i suoi par­
rocch ian i in Amer ica , i m p e g n a n d o s i 
a s o s t e n e r e per lui le spese di viag-

Riuniti dopo ventanni 

Adelchi Cecchini 
Non ancora cinquantenne, a Mars-

pich, in Francia, è deceduto il sig. 
Adelchi Cecchini, lasciando nel dolore 
la moglie, due figli, la madre, un largo 
stuolo di parenti . Era part i to da Sede-
gliano, suo paese natale, vent'anni fa: 
e non aveva lardato ad accattivarsi la 
s impatia della popolazione di Mars-
pich, che lo sliamva per la laboriosità 
e la bontà d imost ra le quotidianamen­
te: si sottoponeva volentieri a qualsia­
si lavoro, anche il più umile, pur di 
riuscire utile a chiunque avesse biso­
gno di lui. Ma di una cosa la popo­
lazione gli era .soprattutto riconoscen­
te: di essersi assunto l'impegno di 
tenere in ordine il cimitero; a quel­
l 'impegno tenne fede con uno .scru­
polo e con uno zelo esemplari. Nes­
suna meraviglia, perciò, che i lune-
rali siano riusciti un a t tes ta to di af­
fetto tributatogli in forma plebiscita­
ria: al mesto rito erano presenti tutti 
gli abi tant i di Marspich, oltre a molli 
friulani e connazionali di altre regioni. 

Non conosciamo molto, della vita del 
sig. Adelchi Cecchini. Sappiamo tutta­
via che aveva militato nelle file del 
2" reggimento Fanteria e che aveva 
partecipato alla guerra in Jugoslavia; 
e sappiamo che il suo più grande de­
siderio era quello di r i tornare in pa­
tria, a Sedegliano, per trascorrervi in 
onorata e operosa quiescenza una vita 
non più angustiata dalla nostalgia. 

Alla memoria del nostro corregio­
nale scomparso un accorato saluto; 
alla desolata vedova, ai figli, ai fami­
liari tul l i , le espressioni della nostra 
alTettuosa partecipazione al loro dolore. 

Gli undici fratelli Brescancin, di Poincicco dì Zoppola, r i trat t i nella foto-ricordo. 

Il sig. Adelchi Cecchini. 

Non è davvero eccezionale (o, alme­
no, non lo è in Friuli, terra che cono-
.sce da un tempo immemorabile il do­
loroso fenomeno dell'emigrazione) il 
lat to che fratelli residenti in varie 
parti del mondo, un giorno si trovino 
riuniti nella casa avita. E neppure è 
eccezionale che l ' incontro dei fratelli 
Brescancin, a Poincicco di Zoppola, 
sia avvenuto dopo vent 'anni. Assoluta-
niente inconsueto è però che i fralelli 
siano ben undici, e tutti in oli ima sa­
lute: dal pr imo, che conta 73 anni, al-
rul t imo, che ne ha 49. 

E' accaduto dunque che i fralelli 
Angelo e Rosa Brescancin (questa, co­
niugala Mart in) , entrambi residenti in 
Argentina, a La Capilla (presso Floren-
cio Varela), abbiamo potuto reali/zare 
un desiderio che chiudevano in cuore 
da tanti anni: r i tornare, sia pure per 
una breve vacanza, nella casa di papà 
Giovanni, che quando era in vita e loro 
erano ragazzi, li estasiava con i rac­
conti delle sue imprese nella guerra 
d'Africa. Naturalmente, gli altri nove 
fratelli — tutt i residenti in Italia — 
hanno voluto riabbracciarli , festeggia­
re tutti insieme l'avvenimento. C'osi, 
accanto ai fratelli e alle sorelle resi­
denti in Friuli (Zoppola, Pasiano, Ban-
nia di Fiume Veneto, Corinons), i due 

ritornati dall'Argentina hanno l ro \a lo 
anche le due sorelle residenti in altre 
regioni: una in Lombardia, l'altra nel 
Veneto. 

Nella foto che pubblichiamo a cor-
ixdo di questa notizia, gli undici fra­
telli Brescancin ci sono tulli . Eccone 
i nomi, l'età e la località di residenza: 
Rosa, 73 anni, Argentina; Luigia, 72 
anni, Varese; Antonia, 70 anni, Zoppo-
la; Maria, 69 anni, Vittorio Vcnelo; 
AnniUi, 67 anni, Zoppola; Luigi, 66 an­
ni, Zoppola; Giovanna, 64 anni, Pasiano; 
Eva. 62 anni, Pasiano; Lorenzo, 59 an­
ni, Bannia di Fiume Veneto; Angelo. 
52 anni, Argentina; Olimpia Oliva, 49 
anni, Cormons. 

Non occorre dire che l'incontro è 
stato, insieme, festoso e commovente: 
i nostri lettori sanno bene quali sen­
timenti palpitano nell'animo in simili 
circostanze. 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

gio e di sogg iorno . P u r t r o p p o , l'a­
vanza ta e tà del s ace rdo t e e, succes­
s ivamen te , la sua s c o m p a r s a , h a n n o 
i m p e d i t o ai soci del Club di aver lo 
loro osp i te . 

Ora , d o p o l ' i n sed iamen to del nuo-
\ o p a r r o c o , don Felice Covassi , l'in­
vi to è s t a l o r ivo l to a lui, a n c h e al 
fine di fare la sua pe r sona l e cono­
scenza; e il s ace rdo te , a c c e t t a n d o l o 
di buon g r a d o , è p a r t i t o alla vol ta 
del C a n a d a e degli S ta t i Unit i , dove 
ha v i s i t a to le cen t ina ia di emig ra l i 
di C i s te rna nei var i cen t r i dove essi 
e s e r c i t a n o la loro a t t iv i t à l avora t iva . 

La local i tà des igna ta pe r il « pic­
nic » è s l a t a q u e s t ' a n n o N inb rook , 
nella p rov inc ia de l l 'Onla r io , in Ca­
nada . Il p a r r o c o don Covass i ha 
c e l e b r a l o la Mes.sa al c a m p o e ha 
r ivol to il suo a f fe t tuoso sa lu to ai 
convenu t i : e r a n o più di cen to , e non 
p(;chi p roven ivano da zone assa i 
lon tane . Dopo il s ac ro r i to , p r a n z o 
al sacco; e degus taz ione , con i fa­
mosi vini della Cal i fornia , del sala­
me confez iona to dagli s tess i c is ter-
nesi . Pa r t i co l a re e s t i e m a m e n t e si­
gni f ica t ivo: nel l 'ora s t e s sa dell 'in­
c o n t r o del p a r r o c o con i soci del 
Club, a C i s te rna — a migl ia ia di 
ch i lomet r i di d i s t anza — le c a m p a ­
ne h a n n o s u o n a t o a d i s t esa , in se­
g n o di festa. 

Don Covassi si è t r a t t e n u t o nel­
l 'America del Nord q u a r a n t a g iorni . 
Ha a v u t o cosi m o d o di avv ic inare 
quas i t u t t e le famiglie di C i s t e rna 
( a m m o n t a n o a o l t r e 120) residen­
ti in C a n a d a e negli S ta t i Unit i . 

Lieto pic-nic a Winnipeg 
Da d ive r so t e m p o ci mancavano 

not iz ie del Fogo là r di Winnipeg 
( C a n a d a ) ; e o r a che u n a relazione 
del p r e s i d e n t e sig. Luc iano Toppaz-
Zini e del s eg re t a r io sig. Di Biaggio 
ci r i fer isce i n t o r n o alle at t ivi tà del 
sodal izio, è inevi tabi le che le infor­
mazioni s iano m o l t e e che alcune di 
esse a p p a i a n o un po ' lontane nel 
t e m p o . Ci l i m i t e r e m o perc iò a .se­
gna l a r e s i n t e t i c a m e n t e le più fre-
:iche. 

C o m i n c i a m o con l 'a l legra scam­
p a g n a t a dei .soci e di non pochi 
s impa t i zzan t i del Fogolàr nella lo­
cal i tà d e n o m i n a l a Riviera Lake e 
a p e r t a s i con la ce lebraz ione di una 
Messa officiata dal rev. Pad re Pro-
vosi . P u r t r o p p o , il t e m p o ha fatto 
le bizze: il che , p e r a l t r o , non ha 
i m p e d i t o che l ' an imaz ione delle ta­
vola le a l l ' ape r to sia s t a t a molta, e 
che le var ie compe t i zon i a b b i a n o re­
g i s t r a to la pa r t ec ipaz ione di un fol­
to n u m e r o di s ignore , di signori e 
di b a m b i n i . 

Altra man i fe s t az ione , la disputa 
del t rofeo di br iscola , che è stalo 
a p p a n n a g g i o della copp ia formata 
dai sigg. B r u n o Mol inar i e Davide 
Tavian . 

P a r t i c o l a r m e n t e festosa l'elezione 
di miss Fogolàr . La p a l m a della 
v i t to r i a è s t a t a a s s e g n a t a alla gra­
ziosa s ignor ina E lena Giuliani , pre­
valsa sul le sue a m i c h e S a n d r a Ve­
n u t o e Ca te r ina Ca rbone , classifi­
catesi r i s p e t t i v a m e n t e al secondo e 
t e i zo pos to . 

Infine, c o m m i a t o dal I97I con il 

Un momento del pic-nic organizzato 
dal Fogolàr di Winnipeg (Canada). 

cenone di S a n S i lves t ro e con un 
t r a t t e n i m e n t o d a n z a n t e . N o n occor­
re d i r e che si è b r i n d a t o con fervido 
a u g u r i o t a n t o a l l ' anno nuovo quan­
to al la sa lu te e alla p r o s p e r . l à del 
Fogolàr , dei suoi d i r igent i e dei 
suoi soci. 

Depotiti fiduciari 
400.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

ti 

a.. 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians . Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltrì . Gemona - Gorizia . Latìsana - Maiano . Maniago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Ponlebba - Pordenone - Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede­
gliano . Spilimbergo - Talmassons . Tarcento - Tarvisio - Tol-
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QUATRt CJACARiS SOT LA IVAPE 

Pignarùì di une volte 
•Ti-rr-rr*i'—-rr^T' 

Due' sa uè, dai pignarùi di Tar-
cint; due' lei sui giornài lis... gno-
vis sui « millenari fuochi epifanici 
tarcenlini », sul « tradizionale "pi­
gnarùl grani" di Tarcento », sul 
« vecchio venerando » ch'ai scrutine 
la direzion dal fum dal « pignarùl 
grani », sul zuc dal Cjscjelal di 
Tareinl, par trai fùr un judizzi su la 
buine o la triste sorte dal an ch'ai 
seomenze; ma dai pignarùi di Billris 
di agn iiidaùr noi e un ch'ai sèpi 
ale o ch'ai lei qualchi ale sui gjor-
nài. No san nuje a riuart. a momenz, 
nancje i zovins di uè di Biliris: dai 
lùcs che une volte s'impiavin sui 
cuci dai lòr borcs, e des vitis che 
si fa.sevin par fàju, « senza speranza 
di ricompensa », che alore no fun-
zionavin «prò locos » e ni «En t i» 
a inzilàti, a .judàti e a premiati... 

E alore, contìn ale di lòr, dai pi­
gnarùi di Biliris, dal '20, '21, '22, '23; 
dal cemùt ch'a nassevin, de bande 
di cui, de impuartanze ch'a vcvin 
pai borcs dal pais. 

Béz, nuje, in che volte, par cjoli 
fassuz o fassinis o medis o cjapis. 
Tocjiive inzegnàsi, rang.jàsi; e scu-
nisi. 

Si lacave a dà dongje r« unitàl di 
misure » dai fùcs, ch'e .jere la « fra­
le », sol Sanz, subii dopo batùt lis 
cjastinis, denant di là a fuèe. 

Ogni bore al faseve il so fai: prin 

PINSIRS 
Dentri la ploe 'o sint 
vós di stagjons 
restàdis in vivàr 
.snt la piàrgule rosse 
dal gno cùr. 

I corvàz 'e stàmpin la sere 
su la magie dal timp. 

Tal cidinór ch'ai cole 
su i gnei pàs 
'a cìr il gno passai. 

MARIO ARGANTE 

tai boscs che i parons si ju veve 
tal bore, e po in chei di chei altris. 

I parons di chesc' boscs no disevin 
di nò a riuart di chei nestri là a 
fratis; a' vevin anzi a plasé, a rcson 
ch'o ur netavin i boscs dai baraz, 
des cincinàriis, dai rùsclis ch'a 
ciessevin pardut e a' peavin sot vie 
dui il bosc; di maniere che lòr, do­
po, a' podevin là a fuèe e a boscà 
senze masse lambìcs. 

La jojbe, in chei agn, pai scuelàrs 
come nò, 'e jere fieste, ancje se la 
maestre Placereane e vignive su in-
stès in le scuele a cluzzi, che che lì 
no {Jodeve sta a cjase nancje la 
domenie, di tant ben che j oleve 'e 
« so » .scuele e ai « sici » fruz. E 
siche si clamavin, subite jevàz, di 
curii! in curtil, e po vie, cun ronceis 
e massaghis, e fòrcjs, e fuàrfiis di 
viz... 

Cun no, mularìe, al jere simpri 
un dai grane' de borgade. Par nò, 
dal bore di San Jàcun, al jere mò 
Tilio (ch'ai jere stài ritralàl su la 
« Domenica del Corriere » come ar-
lilir, cun dòs « bocjs di fùc » su lis 
spalis, di tant fuart e tant buio ch'ai 
jere), mò Lùzio, mo Alceo dal Ucci 
di Sot, a indrezzànus, judànus; e a 
difìndinus, ancje, parvie che tal 
bosc si podeve cjatà qualchi squa­
dre di qualchi altri bore dal pais 
(uso che, par esempli, dal bore 
Abàs, che la sorestave chei osti di 
Gjgj dal Crei: un demoni!), a im-
pruibi di là fratis ali, o a pratindi 
di fàlis par lòr, là che nò 'o jerin 
prins, e chei bosc 'o lu vevin « ban­
dii »: come chei dal volccnl che in 
Alasche a' bandivin un ejamp par 
Ciri gjavis d'àur nome lòr! 

Oris, duncje, in tai sgòifs, lune i 
lìui, su lis spuindis de Urane, in Pis-
sin, in Nuviel, in Maipit, in lai gàtui 
de moni, lin a miez Cjampeon, tal 
Rìul Scùr..., a sgrifàsi, a spelasi, a 
scrodeàsi, a sbregàsi i vistiz in chei 
diàmbars di intrics, ch'o scugnivin 
là dentri a gjat vie. E jù colps di 
roncèe; e lirons, par gjavà cincinà­
riis che no finivin di jèssi, fuartis 
tant che rutìzzis! 

La «frate» la davin dongje tal net. 
La fasevin i «grane'», ch'ai mertave 
ve voli a riuart di cetani ch'ai oleve 
par fàle in baraz, cincinàriis, agaz-
zis, saùt; e po infin par peàle, cun 

• Il i m n 

Una veduta panoramica di Forni di Sotto, in Camia, amniantato di 

Un pittoresco scorcio di Lestans. (Foto Ghedina) 

luàrliis ch'a jerin plui saldis de 
sprizzuline. 

'O lornavin in glorie, strissinant 
o puartant cun forcjàs la so frate. 
Lis maris nus medeavin i làis, lis 
sgrifadis e i trucs quistàz sul lavór, 
cui asét, cu la brume dal lai, cu lis 
telis di ragn. Pai sbrègos ics cami-
solis no nus berlavin, parvie che il 
Uno;- di dulà che i vistiz a' jessevin 
fiscàz al mertave di fàlu pe irion-
disic dal bosc, e pai bore: par mo­
stra a di chei altris che il nestri 
« pagnarili » (in che volle lu clama­
vin cussi) al jere il miòr, il plui 
grani, il plui bici, ch'ai durave di 
plui, e nissun lu baleve! 

Lis fratis lis ingrumavin lai cur­
ili plui sigùrs par uardàlis dai laris. 
Inlali, al suzzedeve dispès ch'a pas-
savin di un bore a chei altri, di 
gnot. Ancje nò no lassavin d'inze-
gnàsi a riuart. 'O 'ndi vevin di chei, 
le borgade, ch'a jerin màrdars, bili-
lis, che la lòr Irate a' rivavin a ran-
curàle ogni gnot: al sa ale, al pro-
pòsit, Gjgj dal Crei... 

Po a' riva\in lis Fieslis: NadàI, 
Prindalan... Si gjolde\in la lasse des 
liatis tant che un tesàur. La sla-
ronzavin fin Prindalan, lavorani di 
un scùr a chei altri, in chei dis di 
vacanze di scuele, raspanl due' i 
boscs fin par.sore Magnan. 

Po al mertave pensa pai midili. 11 
inidili al oleve dret, fuart, veri, di 
no ardi denant ch'a finissin di ardi 
lis fratis d'impiàjes intòr. Lis agaz-
zis a' davin il miòr midili ch'ai fòs: 
al tignive, noi ardeve tant làzil. Ma 
agazzis ch'a rispuindessin, noi è ch'a 
'n' fòs tantis tai neslris boscs in 
che volte. E alore, su in moni a ciri 
che ch'e lave: a robàle! Nò, fruz, 
no varessin podùl ni zoncjàle pulii 
ni puartàle fùr; cussi 'o vevin no­
me di scuviàrzile e vonde, di di là 
ch'e jere, di mùt ch'a podessin là, 
dopo, a tajàle e puartàle fùr Lùzio 
e Tilio. E 'o ziravin la moni d'ogni 
bande, cidins come spìis. 

E il midili al rivave. Lu implan-
tavin la ville de Pefanìe. I metevin 
la bandiere insomp, adula che Vi-
zenz, di pitòr tant ch'ai jere, al lase-
ve la steme dal bore, ven a stàj un 
ramaz di quargnàl, a colòrs, e la 
scrite: «Viva il borgo di San Giaco­
mo, borgo forte! ». Podopo i vici a' 
sistema\in lis fratis 'tòr atòr dal 
midili, ch'ai oleve mistìr plui che 
no a fa une mede. A' lassavin sot 
vie un par di metros di vuèit par 
podè meli sol .soreàl in balzùi, come 
micje: balzùi che ancje chei ju ro-
ba\ in la ultime gnot in Ics cjapis 
tal cjamps di Paul! di Muc (che noi 
veve frutaz par sta a viodi di lòr) 
o di Noni Scjecàt, ch'ai veve nome 
dòs fìis, la Diane e la Lice, che no 

la.sevin pore... 
La gnot prin de Fieste, cui « pa­

gnarili » za pront, che j mancjavin 
nome i balzùi, si scugnive sta su a 
uardeàlu. Plui voltis infati al jere 
suzzedùt che in che gnot qualchi-
dun di altris borcs nus al vevin 
brusàl o tentai di brusàlu, par rà-
bie; opùr nò ch'o ur al vevin bnj-
sàt a chei altris. A riuart, anzi, un 
an, doi di nò (Lùzio e Tilio, mi 
par) e' àii brusàl chei dal bore di 
Vergon, cun dui che lu uardcavin 
in tloi, un e une. Ma lu uardcavin 
tant mài che a momenz si brusavin 
cun lui, incovàz tant ch'a jerin sol 
vie, sul soreàl, impegnàz a là altri... 
(«Cui jerial? » 'o vevin domandai 
a di chei che j vevin dal micje. Nus 
vevin rispuindùi ch'a jerin... un « nit 
di cjaval »! E nò, fruz, a ciri di capi 
ce ch'ai jere chesi « nit di cjaval »!). 

Siche si scugnive uardeàlu. 'O 
passavin la gnot mangjani buèriis 

(Foto Di Leno) 

a zèis, fasinl tòrcis, ch'a jerin arnés 
uso « spache salate », a ùf vie, di un 
miez braz di lungjezze, e une màn-
tie pai lune, di podélis zirà atòr 
une volle impiadis, cjalcjadis di 
fuèe secje di cjaslenàr e di stran. 

E la sere de Fieste, a dàj fùc. Dui 
il bore a cjalàlu. E cjantà. E Minzìn 
cu l'armòniche. E bevi. E zirà la so 
torce ognidun. E une gjonde che 
mai! 

« Dut lì? » 'o disarès vualtris, zo­
vins. 

Dui li. Nie di plui. Si gjoldeve 
cussi. No si vevin ni ajùz, ni incen-
tifs e ni premis: che ànzil, la volte 
ch'e àn dit di dà premis, i fùcs no 
si son plui impiàz a Biliris. E' àn 
tacài a là atòr lis « gjurìis » in mon­
ture, a ordenà di la chest, di là 
chei... e a' son muarz. 

E a' son làz a impiàsi a Tarcint. 
Diu ju judi! 

MENI UCEL 

Epifanie 
"O vin uno anime ch'e clamo un moni di un allri t imp. o 
"o sintìn che ancje chcl l imp. lontan di secui e .secui, al 
ò nestri. 

]\estri al è il fi'ic c"al art. e se la tiare e i clas a" î on plui 
dfirs di simpri te criure de gnot di unviàr. il fùo iinpiàt 
sui zucs al .soornhal pc nostre vite. 

Vite di secui e secui "e jó la nostre, che si la viòl erica tai 
vói ch'a slùsin par ve siniùl ch'o sin dut-un cui vons. 

Vons che no vòsin, ma ch'a vìvin simpri clamansi di an in 
an par dut il t imp cun tane" rispìrs: Tàjar ju sint e al puarte 
tai pais la lór presinze. 

Presinze tal prcà dai fogolàrs e tal zujà dai fruz intani che 
la zornade "e va indcnant. Biclzà al è scùr e frèl in dut il 
inont, ma adalt al nas il fiic. 

Fùc ch'ai si jeve e al ojanto pai Friul . In lune bampe alte 
una cisado 'o pelo a fuart tal cùr e si ju viòt i vons par un 
moment: 'a son faliscjs, dut un firmament. 

Firmament di un sintì la nostre patrio, vite di socui nostre 
corno il cil. amor di nassi che tal scùr al bampe, claminsi 
simpri. no podìn muri . 

LELO CJANTON 
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LA BANDE DAI FRUZ 
Cheste m'é a cuntade piiar gnu 

pari, une dì che la veve htiine: 
Une vol te a T u m i e z a' fasevin la 

scue le di m u s i c h e , f r e q u e n l a d e di 
u n e z i m u l a e di d is fruz, di chei che 
n o p u e d i n m a i s t a fers , n a n c j e s 'a ' 
j u léin. Ancje j o 'o j e r i un di chè i . 
N u s insegnav in la t eo r i e in t ' un 
s t a n z o n de c o p e r a t i v e di c o n s u m , 
d u t p l en di cass i s e di sacs . Il me-
s t r i al e r e un p u a r vieli ch 'a i faseve 
il b a n d à r vie pai dì p a r u a d a g n à s i 
il p a n e la s e r e al n u s faseve scuele 
di m u s i c h e p a r vie de g r a n pa s s ion 
ch ' a i veve p a r c h e s t e « a r t d iv ine », 
c o m e ch 'a i d i seve lui . 

Cuss i , quas i d u t i s lis s e r i s vie p e 
s e t e m a n e e la d o m e n i e m a t i n e do­
p o m e s s e , 'o làvin in chei s t a n z o n 
d e c o p e r a t i v e e, s in t àz su lis cass i s , 
cu i sfuei di m u s i c h e su i zenoi , 'o 
t a c a v i n a so l leg ià so t la gu ide da l 
b a n d à r . « So t la gu ide » p a r m ù t di 
di, p a r c e c h e o g n i d u n al lave p a r 
con t so : o s c o m e n z a v i n d u e ' ins ieme , 
q u a n t c h e il m e s i ri al dave il « via » 
m a o g n i d u n al faseve plui svel t 
ch 'a i p o d e v e : q u a l c h i d u n si s tu fave 
e al si f e r m a v e a m e t a l , q u a l c h i d u n 
al s a l t ave d ò s o t r e b a t u d i s , qua l ch i 
a l t r i al s ' i n t acave e al t o r n a v o a 
s c o m e n z à . Il m e s t r i , b i à t o m p , al 
lave in bes t i e , al vosave , al deven-
t ave di d u e ' i co lo r s , al sudavo ; e, 
d o p o u n e b u i n e o r e di confus ion ge­
n e r a l , al m a n d a v e d u e ' a c jase . E 
vie n ò fur di co r se , r i b a l t a n t lis 
ca s s i s , te s t r a d e a cor i c o m e m a z 
s c j a d e n à z . 

'O si j e r i n p r e n o t à z p a r ve ogni­
d u n il so s t r u m e n t a la fin da l c ò r s . 
Si p a j a v e u n pòc p a r vol te e q u a n t 
c h e si vess ben i m p a r a i la t eo r i e -si 
v a r e s s s c o m e n z à t a s u n à . Cui al ve­
ve p r e n o t a i la t r o m b e , cui il c l a r in , 
cui il t r o m b o n , cui la c o m e t e , e vie 
d i s in t . I o 'o vevi s ie lzùt il f laut . 
V ie r s la fin da l c ò r s al j e r e d u t u n 
c j a c a r à fra di n ò p a r vie di c h e s c ' 
s t r u m e n z c h e vevin di r iva di Udin . 
A' u r p a r e v o di v iod i ju ai fruz che i 
s t r u m e n z , d u e ' g n ù s , b e n l u s t r à z : 
a ' si i n s u m i a v i n a n c j e vie pe gno t . 

« S i ò r m e s t r i , q u a n t v a r i n o i ne-
s t r i s s t r u m e n z ? », a ' d o m a n d a v i n . 

« Eh — al r i s p u i n d e v e chei b i à t 
o m p , mov in t la c j ave lade b l anc je — 
veit paz ienze . Une di ches l i s zorna-
d i s a ' Jan ben di r iva , ve ». 

E al r ideve c o n t e n t c o m e u n e 
p a s c h e v iod in ' nus cuss i seneòs . 

Une biele m a t i n e si s p a n i la vòs 
t r a m i e z la z imu lae ch ' a j e r i n r ivàz 
i s t r u m e n z : a' j e r i n in s laz ion, an-
c j e m ò Ics cass i s , inba làz . Alore d u e ' 
di c o r s e 'o s in làz tal s t a n z o n de 
c o p e r a t i v e . Il m e s t r i al n u s sp ie t ave 
su la p u a r t e : a n c j e lui al veve sa-
vù t d e nov i t à t e a lo re al veve ban-
d o n à t il so lavór . AI veve i voi lu-
s t r i s di con ten t ezze e al j e r e plui 
s o r i d e n t dal soli t . 

Lùs del gno paèis 
Siamo lieti di ospitare un componi­

mento del poeta Renalo Appi: e dedi­
calo a tutti i friulani sparsi nel inondo, 
e in particolare a quelli di Cordenons, 
paese natale ddiaiilore. 

L ù s c h e sii in s iè l 

te r iv ì fs al d o l ò u r 

o r m a i s an i de l g n o n i o n d u , 

l ù s te r i m i r i ; 

la to z en t , p r i n d e m e , 

à sg iavà t 

cu i siò p l a n t 

la to" por la : 

U n paòis , u n g r a n c ò u r , 

u n a ò u s 

fa ta e t e r n a in grandes.sa. 

E s u d ò u r sensa f in 

c o m e sane 

da "na c r ò u s , 

corno f l òu r 

c h ' a i f lu r ì s ogn i a i t a r : 

i n p u r c s s a ! 
R E N A T O APPI 

La gubana 
La fet ta d i g u b a n a 

ci d i ceva il N a t a l e , E p i f a n ì a , 

il g i o r n o de l p a t r o n o S a n F l o r i a n o , 

le c r e s i m e , le nozze. . . , 

— m a ne l cuore 

n o n r i sa rc iva t u t t o i l m a g r o p a n o 

m a s t i c a t o i n s i lenzio p e r s t ag ion i . 

C o n sap ienza le m a d r i 

m e s c o l a v a n o noc i , 

p i n ò l i e u v a passa t r i t u r a n d o l i 

a l u n g o n e l m o r t a i o , 

vi a g g i u n g e v a n o p a n e g r a t t u g i a t o , 

ca.salingo l i q u o r e : 

d i s p o n e v a n o in f ine il dolce a m a l g a m a 

ne l la s t r iscia d i pas ta che a t t o r c e v a n o 

a f a r n e u n a sp i r a l e 

i m p e r l a t a d i z u c c h e r o 

con u n segno d i c roce . 

La g u b a n a 

c h e p o r t a v a p r o f u m o ne l paese 

e r a festa d ' u n g i o r n o g ià s c i u p a t o 

d a l nos t ro l u n g o a t t e n d e r l o , 

d a l pens i e ro c h e a n c o r a m a g r o p a n e 

a v r e m m o m a s t i c a t o por s t ag ion i . 

La festa ora i>or te 

r e c a r m i la t u a fet ta d i g u b a n a 

c h e spezzavo in d u e p a r t i 

p e r of f r i r t i a m i a vol ta la p iù g r a n d e , 

— e n o n sapevi ohe t o r n a n d o a casa 

avres t i conosc iu to la m i a festa 

in u n d o n o p e r t e : 

i n t e r a la m i a fotta di g u b a n a . 

D I N O M E N I C H I N I 

(Da « P a e s e di f ron t i e ra », in p r e p a r a z i o n e ) 

« S iòr m e s t r i , a' .son r ivàz i s t ru­
m e n z ! S iò r m e s t r i , an in a cjoli ju », 
a' d isevin due ' . E a lo re il m e s t r i , 
c o m e un c o m a n d a n t di eserc i i , al 
si m e i devan l di d u e ' e gu idan t la 
m a r c i e al le cun d u t e la m u l a r i e in 
s laz ion . In s laz ion ch 'o fòrin, o ' vio-
dcr in tal depues i t lis cass i s dai s t ru­
m e n z : u n e g r a n d e , une pizzule, u n e 
lungje e d u t i s cu la sc r i t e « Cami l lo 
Mont i co - S t r u m e n t i musica l i -
Udine ». 

« Chest al devi jessi il l a m b ù r », 
al di.seve u n ch 'a i lave c j a l an t a t ò r 
di u n a casse plui g r a n d e di chés 
a l t r i s . 

« Ches te 'e à di jess i la c o m e t e », 
al diseve un a l t r i che al lave to-
c jan t e pa lpuzzan l u n e c a s s u t e di 
len plui lungje che largje . 

F ù r de s lazion al sp ie tave il ne-
vòt dal b a n d à r cui c j a r p a r c j a r i à 
i s t r u m e n z ; chei b ià t o m p dal me­
s t r i al vevc p r o p i l p e n s a i a du t ! 

Disc ja r i ad i s lis cass i s e p u a r t a -
dilis tal f amós s t anzon de copera­
tive, d u e ' c id ins c id ins p a r vie de 
g r a n comoz ion che la so len i tà t dal 
m o m e n t 'e r ec l amave , 'o lis vin 
v i a r t i s e ogn idun si è cjolt il so 
s t r u m e n t . 'O j e r in res tàz d u e ' senze 
p e r a u l e . O g n i d u n al veve f inalmen-
tr i Ics m a n s ches te r o b e mi s t e r io se , 
t a n t d e s i d e r a d e . Nissun p e r ò olsave 
me l i la boc je sul so s t r u m e n t p a r 
p r o v a a sunà . Chei dal l a m b ù r s'al 
veve m i t ù t a t raco le , ma nanc j e lui 
al olsav'c ba l i su la pici cu lis ba-
che t i s . 

Il mes t r i , d o p o vénus lassai un 
p ò c di l i m p in adoraz ion , al nus à 
d i t : « Beh, c u m ò lail a c jase cui 
u e s l r i s s t r u m e n z ; viodei l di l igni ju 
ben , saveiso! ». 

Alore d u t e la t r u p e 'e jè lade fùr 
te s t r a d e . Daùr de cope ra t i ve 'e j e r e 
u n e s t r e l e che p u a r l a v e s u b i i in te 
s t r a d e g r a n d e , che che t r a v i a r s a v e 
d u i il pa is . Due' , c idins 'o c jap in la 
s t r e l e , la fasin d u t e e 'o svol l in . 
Ma chei dal l a m b ù r noi veve nan­
cje vol ta i il c j a n t o n che , p r i m e ti-
m i d a m e n l r i , e po d o p o s i m p r i plui 
s i cù r e s i m p r i plui fuar t al t ache a 
pes ta cu lis bache l i s . Alore chei de 
t r o m b e al si m e t a sofia d e n t r i dal 
so s t r u m e n t cun du t e la fuarze ch 'ai 
vevc lai p o l m o n s , chei de c o m e t e 
a n c j e lui al t ache a sofia e d u e ' i 
a l t r i s si m e t i n a là l ' islès, ogn idun 
cui .so s t r u m e n t . J o 'o sivilavi den­
tri il gno flaut. E cuss i un sofie di 
cà, u n solle di là, un pes te di u n e 
b a n d e , un di che a l t r e , al j e r e un 
f racas d ' infiar . Al s e m e a v e di jess i 
in t 'une oficine, du là che u n al b a i , 
un al sièe, un a l t r i al l ime e d u e ' a ' 
làs in b a c a n p a r con i so. 

La ini , a s inl i du t chei r u m o r , 
'e s e o m e n z e a vigni fùr p a r viodi . 
I o m p s in m a n i s di c j a m e s e e cu 
la tazze di vin in m a n si fàsin su 
la p u a r t e des os l a r i i s , Is feminis a' 
cuch in pai ba l cons s p a v e n t a d i s , la 
m u l a r ì e da l pa i s si me i dong je di 
n ò e 'e ven vie cun d u e ' noa l t r i s 
a p a s di m a r c i e c o m e q u a n t ch 'e 
pa s se la b a n d e mi l i t a r . E d u t e la 
ini 'e c ja lave m a r a v e a d e ; qua lch i ­
dun al r ideve, q u a l c h i d u n noi sa-
veve ce di p a r vie de s o r p r e s e . 
Cussi 'o vin fai il zir dal pa i s sim­
pri sol lanl lai s t r u m e n z , lin che no 
n u s è r e s t a i plui llàt. Rivàz fin 

Topolò, frazione del comune di Grimacco, nelle convalli del Natisone, sembra 
debba scivolare da un momento all 'altro giù, sino a fondovalle, dal lianco della 
montagna alla quale è abbarbicato. Ha tut to l 'aspetto di un nido d'aquile ed è 
patria di montanari silenziosi e tenaci. Poco oltre, il confine con la Jugoslavia. 

(Foto Pizzolongo) 

lì de ros te , 'o sin s c j a m p à z vie p a r 
pò re di c japà l i s . 

Qualchi mès plui t a r i 'o vin an­
cje i m p a r a i a s u n à cun du t i s lis 
regul is . Ma un d i v e r l i m e n t c o m e 
in che di ch 'o vin s u n à t cuss i c o m e 
d i spe ràz , senze cognossi la t ecn iche 
dai s t r u m e n z , no lu vin plui p rova i . 

Cussi io US 'e conti, come che m'é 
à contade gnu pari une dì che la 
veve buine. Fursii né cliesti rubis 
no sucedin plui. 

GIOVANNI P I L L I N I N I 

Sintude e Lìstizze 
— // dòmo di Morteàn al à 

di .sèi un dai plui vecjos dal 
molli. 

— E cemùt fast II a savélii? 
— Po! Baste viodi ce sorte di 

àrbiii che son cresst'iz sul tei! 

Il mledl 
— Siòr dolor, cognòssial 

qtialcfit « rimedio » par no dc-

venlà vecjo? 

— Sigi'ir! Muri zovin. 

GRADISCUTTA DI VARMO . Uno scorcio del paese dal campanile. (Foto Cocco) 

A la Noèl 
/ piii fedeli dei nostri lettori ricor­

dano certamente il nome di Luciano 
Primiis: è un lavoratore cantico resi­
dente in Francia, a Thionville, del qua­
le abbiamo accolto, in questa stessa 
pagina, alcuni componimenti poetici. 
Orbene, ci ha recalo profondo piace­
re apprendere che, in occasione del 
Natale, una sua poesia ispirala dalla 
grentde festa cristiana è stata pubbli­
cala da ben tre giornali francesi; ami, 
Ulto di essi, che si è sempre rifiutato 
di ospitare scritti che non fossero re­
datti in Ungila francese, per la prima 
volta ha fallo tot'eccezione alla redola 
piihblicaiida una poesia di Luciano 
Primits in lingua italiana. « Friuli nel 
mondo » non vuole essere da meno: e 
accoglie perciò, in via eccezionale, un 
coinponintenlo in lingua francese — 
anch'esso dedicato al Natale (i versi 
CI sono giunti in rilardo; ma che la 
pubblicazione avvenga a un mese di 
distanza dalla festività, non ha alcuna 
importanza) — del quale è amore lo 
stesso Priiniis. Ecco dunque la sua 
lirica, che si intilala A la Noèl: 

J ' é t a i s h e u r o u x à la Noè l . 

avoc mes en fan t s jo c h a n t a i s 

rocuei l l i d e v a n t 1 Aute l 

ot lo sap in qu i c l igno ta i t . 

J ' é t a i s h e u r o u x . et m a p e n s é e 

s 'en a l ia l i , p u r o ot lógore, 

d a n s u n e é t ab le . posor 

m o n couer s u r do la fougòre . 

J ' é t a i s h e u r e u x , à la Noe l , 

j ' é t a i s h e u r e u x car j e senta is 

s u r m o i , se poscr d u eiel , 

u n r ega rd q u i m e l>ouleversai!. 

J ' é t a i s h e u r e u x , et vo l t igeant 

avoc m o n espr i t , au bébé 

la cares.se v e n a n t d u n é a n t , 

j e L u i r av i s , p o u r m ' a p a i s e r . 

LUCIANO PRIMUS 

http://cares.se
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Cinque parchi naturali 
nel Friuli - Venezia Giulia 
Uno dei più in teressant i p rob lemi 

affrontali ne l l ' ambi to de l l ' e l abora ­
zione degli studi e del p roge t to del 
piano urbanistico regionale, è s t a t o 
senza dubbio quello della difesa e 
della valorizzazione de l l ' ambiente , di 
una politica del verde pe r le comu­
nità lutali; da esso è s ca tu r i t a la 
proposta di isli tuzione di un ce r to 
numero di parchi na tura l i ne l l ' ambi­
to del Friuli-Venezia Giulia. 

Il territorio del Friuli-Venezia Giu­
lia — sì ossen'a nel p roge t to — è 
dotalo della più ampia g a m m a di 
tipologie e risorse na tura l i , disponi­
bili e utili per avviare u n ' a v a n z a t a 
politica del terr i tor io e per realiz 
zare un modello di r iasse t to . 

Le aree alpine della Carnia , i ma-
gredi del Meduna e del Cellina, le 
[asce di risorgive dell 'al ta e b a s s a 
pianura friulana, le fasce cos t iere a 
scoglio, a spiaggia e a laguna da 
Trieste a Lignano, le modulaz ioni 
collinari della cerchia moren ica e 
dell'Eocene, il Ca.'so, possono com­
porsi — si osserva — nel q u a d r o del­
la pianilìeazione le r r i tor ia le c o m e 
un dato fisso, capace di fornire qual­
cosa di « tipico », di « or iginale », di 
«specifico» alla forma e alla s t rut ­
tura del sistema ter r i tor ia le regiona­
le che sarà realizzato. 

Le prime indicazioni della pianili-
cazione urbanistica regionale nello 
ambito di una avanzata poli t ica del 
territorio, perseguono un model lo di 
riassetto terri toriale in cui i beni 
naturali costi tuiscono un au t en t i co 
« telaio portante » del s i s tema urba­
no del Friuli-Venezia Giulia, capace 
soprallulto di lornire , o l t reché una 
immagine vivida e impressiva della 
tipicità d'ogni ambiente , un'uti l izza­
zione che assicuri la sopravvi' , enza 
dei beni slessi. 

I beni natural i — è det to nella re­
lazione illustrativa — hanno un ruo­
lo insostituibile in un proget to so­
ciale: i beni natural i , oggi p:ù che 
mai, devono costi tuire il t e m a di 
fondo della pianificazione te r r i to r ia ­
le; e quindi la loro uti l izzazione p e r 
l'unicità che li con t radd i s t ingue de­
ve coincidere con la loro conserva­
zione, escludendo ogni uso indiscr i ­
minato o consumo d i s t ru t t i vo . Oc­
corre qumdi difendere le fasce co­
stiere, marine, lacuali e lluviali, o r a 
maggiormente aggredite, da tu t t i gli 
inter\'enli t rasrormator i in genere , 
che siano pregiudizievoli alla eon-
senazione dei beni na tu ra l i , e nel 
contempo valorizzare e sa lvaguar­
dare l'ambiente m o n t a n o e co l l inare 
attualmente in larga p a r t e so t tou­
tilizzato. 

Tali obiettivi sono persegui l i at­
traverso la formazione di un siste­
ma di parchi e risei-ve na tu ra l i e 
con la delimitazione di vas te zone 
soprattutto collinari e fasce lluviali, 
caratlerizzate da una a c c e n t u a l a 
presenza di valori na tura l i s t ic i e sto­
rico-ambientali, da u t i l izzale per si­
stemi integrati di a t t r e z z a t u r e turi­
stiche, del t empo l ibero e p e r la 

l o r m a z i o n e di nuovi i t inerar i turi­
stici . 

In con fo rmi t à a ques t i principi 
di c a r a t t e r e genera le , n e l l ' a m b i l o 
delle p r i m e indicazioni della piani­
ficazione u r b a n i s t i c a regionale , so­
no s t a t e p r o p o s t e c inque zone della 
regione p e r l ' i s t i tuz ione di pa rch i 
na tu r a l i a servizio della c o m u n i t à 
reg iona le : il p a r c o delle Alpi e Preal­
pi Giulie; il p a r c o della Carn ia cen­
t ra le ; il p a r c o del Friuli oec iden la le 
( tu t t i i n t e re s san t i le Alpi e Prealpi 
e r acch iuden t i le par t i più significa­
tive s o t t o il pi olilo na tu ra l i s t i co del­
le n o s t r e m o n t a g n e ) ; il p a r c o del 
Carso , c o m p r e n d e n t e il Car.so trie­
s t ino e gor iz iano; il p a r c o l aguna re , 
cos t i t u i t o e s senz i a lmen te dal la lagu­
n a di G r a d o e Marano . 

Dei parch i indical i , o l t re a esser­
ne definiti i c o n t e n u t i e la s t r u t t u r a 
t ipo, .sono a c c u r a t a m e n t e pe r ime t r a -
te le a r e e da d e s t i n a r e a « r i serva 
n a t u r a l e » e, a t t o r n o a ques te , le fa­
sce di « p r e p a r c o ». Le « r i serve na­
tura l i » sono gli amb ien t i del tc i r i -
lor io i n t e r e s s a t o dal p a r c o (pe r ime­
t ra l i da esper t i na tu ra l i s t i qual i il 
pruf. Li' .o Poldini , prof. Giovanni 
Fo rnac i a r i , prof. Mezzena) racchiu­
dent i i valor i na tura l i s t i c i più pre­
giali del p a r c o . Le « r iserve natu­
rali » s o n o s t a t e suddiv i se e classi­
ficate s econdo i loro c o n t e n u t i spe­
cifici di t i po na tu ra l i s t i co ; in sede 
di p r o g e t t o dei piani di livello po­
t r a n n o u l t e r i o r m e n t e e s se re suddivi­
se in r i se rve in tegral i , cn ien ta te e 
g u i d a t e 

GORIZIA — Una suggestiva inquadratura della città da una iìnestra del castello. 
In pr imo piano, la parte posteriore della trecentesca chiesetta di Santo Spirito. 

E^ morto ring. Fausto Schiavi 
regionale del M, F. comi gliere 

A .soli 43 anni d'età, per un male 
inesorabile manifestatosi .sei mesi '>d-
dietro, è morto il 2} gennaio all'ospe­
dale civile di Udine l'ing. Fausto Schia­
vi, consigliere regionale e presidenle 
del Movimento Friuli. La notizii, della 
sua immatura scomparsa ha destato 
prolondo sgomento e unanime cor­
doglio, perchè l'ing. Schiavi era cono-
.scinlo e apprezzato da tutti , nell'intero 
Fiiuli-Venezia Giulia, per la sua atli-
\ i tà politica e per il generoso amore 
dimostrato verso la terra natale. 

Nalo a Ponlebba il 30 agosto 1929 e 
laureatosi in ingegneria industriale e 
meccanica al politecnico di .Milano, 
si era dapprima occupato dell'indu­
stria lombarda, dedicandosi all'orga­
nizzazione del lavoro, e successiva­
mente, r i tornalo in Friuli, si era im­
pegnato contemporaneamente in vari 
settori produttivi, ma particolarmente 
in quello dei trasporti e delle spedi­
zioni internazionali. La sua cultura, 
non meno che il suo at taccamento 
alla gente della montagna, lo aveva 
spinto a prendere parte attiva alla 

L'anno che si è appena concluso r imarrà a lungo nella memoria dei friulani per 
la grandiosa mostra dedicata ai Tiepolo: manifestazione che ha richiamato 
a Villa Manin, che l'ha ospitata, visitatori illustri e gente d'ogni città e paese. 
Nella foto, un'indovinata inquadratura della villa, che fu sede dell'ultimo doge 
della repubblica veneta. (Foto Ghedina) 

\ i ta pubblica, e nel Comune d'origine 
lu designato alla carica di \ ice sinda­
co; ma la sua vitalità e il suo dina­
mismo, le sue doli di orgiiiiizzatore 
e di animatore ebbero modo di met­
tersi in luce soprat tut to quando, nel 
1967, fu chiamalo a ricoprire l'incarico 
di presidenle del Movimento Friuli. 
Fu allora che le sue qualità più pe­
culiari e genuine ebbero modo di 
rivelarsi in pieno: la sua tenacia e il 
suo entusiasmo riuscirono a trasfor­
mare un modesto gruppo politico di 
impronta udinese in un movimento 
che ha ottenuto una rappresentanza 
nel Consiglio regionale. 

Della stima e della simpatia che 
lo cireondaxano, l'ing. Schiavi ebbe 
prova quando, tenendosi nel maggio 
del 1968 la consulla/ione popolare per 
la designazione dei componenti il Con­
siglio regionale, egli risultò eletto tanto 
nel collegio di Udine quanto in quello 
di Tolmezzo. Optò per quest 'ultimo, 
forse perchè senti \a dentro di sé di 
essere il naturale esponente della mon­
tagna friulana. Tullavia, non estrinsecò 
la propria partecipazione alla vita pub­
blica soltanto come consigliere regio­
nale, ma anche con conferenze e con 
articoli, e con due studi che segnarono 
— e segnano tut tora — altrettanti con­
tributi alla conoscenza dei problemi 
della nostra regione. E all'assemblea 
del Friuli-Venezia Giulia si era segna­
lato per la passione che animava tutti 
i suoi inlerventi, per l 'amore che por­
tava alla sua terra, alla sua monta­
gna. Dolalo di grandi risorse fisiche, 
era un bravo sportivo, sopral lul to va­
lente nel campo dello sci; e per tale 
motivo aveva partecipato alle gare sul­
la neve con la squadra del Friuli-Ve­
nezia Giulia nelle competizioni scii­
stiche fra atleti delle regioni a s tatuto 
speciale. 

La figura dell'ing. Schiavi è stata 
commemorata il 25 gennaio all'assem­
blea regionale con un discorso del 
presidenle prof. Michelangelo Ribez-
Zi (nel seggio che lo scomparso occu­
pava in Consiglio, campeggiava un 
grande fascio di rose rosse). L'oratore 
ha ricordato le tappe della breve ma 
intensa vita dell'ing. Schiavi: « Era 
innato in luì — ha dello — un fer­
vore di operosità, un continuo esame 
dei problemi insoliili o trascurati del­
la sua terra, che lo spingevano a sot­
tolineare sempre più apertamente quel­
le che egli riteneva insolvenze o ri­
tardi del governo centrale nei con­
fronti del Friuli ». Dopo aver ricor­

dalo il fervido slancio suscitatore di 
idee e di iniziative proprio dell'ing. 
Schiavi, il prof. Ribezzi ha voluto 
lialteggiare il carat tere dell 'uomo, e 
a tale proposito ne ha sottolineato 
il coraggio di fronte alla terribile nia-
lallia che in pochi mesi l'ha condotto 
alla tomba. Ifa concluso esprimendo 
alla vedova e ai figli il cordoglio del 
Consiglio regionale. Alle parole del 
presidente dell'assebmlea si è associa­
to il presidente della Giunta regionale, 
on. Berzanli, che ha definito l'ing. 
.Schiavi un valoroso e leale combat­
tente nella battaglia delle idee per il 
bene del Friuli. 

I funerali .sono stali celebrati a 
Ponlebba e a essi ha parlecipato una 
lolla imponente di autorità civili e 
militari, di personalità della politi­
ca e della cultura, di rappresentanze 
(per l 'Ente « Friuli nel mondo » era 
intervenuto il presidente Valerio) pro-
\eniente da tutta la regione, che si 
è unita alla popolazione del luogo, a 
Unita genie semplice giunta dal Canal 
del Ferro e dalla Val Canale per ren­
dere omaggio alle spoglie dello scom­
parso. Accanto al feretro, provenien­
te da Udine, si sono stretti alcuni gio­
vani del M.F. che recavano un drap­

po con i colori del Friuli, i caccia­
tori amici dell'ing. Schiavi che gli 
hanno fatto omaggio d'una rustica 
corona di rami di conifere intreccia­
ti a fiori alpini; poi altri amici scia­
tori, soci del Club alpino italiano, di 
cui lo scomparso faceva parte, infine 
gli alunni delle scuole. La messa fu­
nebre è stata celebrala in friulano dal 
rev. prof, don Francesco Placereani, 
che all'omelia ha rivolto parole di 
conforto ai familiari e ha tracciato 
un ellicaeissinio piotilo dell'ing. Schiavi. 
Infine, preceduto dal gonfalone della 
Regione e da quello del comune di Pon­
lebba, si è formato un lungo corteo 
che ha accompagnalo il feretro sino 
al cimitero di San Rocco. Allri discorsi 
sono stati pronunciali dal parroco di 
Ponlebba, don Buzzolini, e dal prof. 
Gianfranco Ellero, direttore di Friuli 
d'ofid-

Il coro di Ponlebba, che aveva sotto­
linealo alcuni momenti dell'ollicio fu­
nebre, ha chiuso la mesta cerimonia 
con il canto di « Stelutis alpinis ». 

AH'ing. Fausto Schiavi il nostro com­
mosso saluto; alla vedova, signora 
aviaria Grazia Cappellaio, ai figli Gio-
\anni e Silvia, ai familiari tutti , l'e­
spressione del nostro più profondo cor­
doglio. 

Il commiato di Domanìns 
dal parroco don Moschetta 

Tulla la popolazione di Domanins si 
è stret ta intorno al parroco, cav. don 
Gallo Moschetta, per esprimergli la 
propria afTettuosa grati tudine al termi­
ne del suo ministero nella parrocchia. 
Presenti anche le autori tà comunali e 
numerosi sacerdoti della lorania di 
V'alvasone con II vicario foraneo mons. 
.Maurizio. Durante la manifestazione 
in onore del partente, il presidenle 
della sezione di Domanins dell'associa­
zione friulana donatori di .sangue, sig. 
Sante Lenarduzzi, ne ha illustralo effi­
cacemente, con un elevato discorso, la 
figura e l'opera benemerita. 

Don Moschetta fu eletto parroco 
di Domanins (nel paese \ ige tu t tora 
il giuspatronato dei capifamiglia) il 20 
marzo 1932. Da San Giorgio di Porde­
none e da Pasiano egli recava prezio.se 
esperienze pastorali e il ricordo di 
tante anime da lui confortate e gui­
date; e nella nuova sede delle imme­
diatamente vita alle associazioni cat­
toliche, fu sollecito del decoro della 
chiesa, realizzò — con il generoso 
conlribulo della popolazione — la 
scuola materna. La prova più alta del-
l'aflello che egli nutriva per i suoi 
fedeli \enne da don .Moschetta nel pe­
riodo dell'occupazione tedesca, quando 
li difese e li protes.se con il suo fermo 
comportamento e si fece loro inter­
mediario, nei giorni della resa, con il 
comando tedesco allogato nel palazzo 
Splimbergo-Spanio. Gli emigrati di 
Domanins, che ebbero in lui un padre 
spiriluale e un fraterno amico, ricor­
dano certamente che don Gallo era 
stato ufficiale degli arditi nella pr ima 
guerra mondiale e che il valore in es.sa 
dimostrato gli valse una medaglia di 
argento e diverse di bronzo. 

Ora il benemerito sacerdote assu­
merà un altro incarico; ma la popola­
zione di Domanins è certa che egli 
r imarrà spiri tualmente sempre accanto 
ad essa. 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 
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l;n gruppo di case a Micottis, frazione del coniuiie di l.iisevera. Si osservino le 
caratteristiche delle costruzioni, con ie piccole finestre e con i ballatoi di legno 
ai quali i rampicanti danno un'aria festosa. (Foto Lo Presti) 
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LA BANDE DAI FRUZ 
Cheste m'è a cantade puar gno 

pari, une dì che la veve buìne: 
Une volle a Tumiez a' fasevin la 

scucio di musiche, frequenlade di 
une zimulae di dis fruz, di chei che 
no puedin mai sta fers, nancje s'a' 
ju léin. Ancje jo 'o jeri un di chéi. 
Nus insegnavin la teorie in t'un 
stanzon de coperative di consum, 
dut plen di cassis e di sacs. Il me­
stri al ere un puar vieli ch'ai faseve 
il bandàr vie pai dì par uadagnàsi 
il pan e la sere al nus faseve scuele 
di musiche par vie de gran passion 
ch'ai veve par cheste « art divine », 
come ch'ai diseve lui. 

Cussi, quasi dutis lis seris vie pe 
setemane e la domenie matine do­
po messe, 'o làvin in chei stanzon 
de coperative e, sintàz su lis cassis, 
cui sfuei di musiche sui zenoi, 'o 
tacavin a sollegià sol la guide dal 
bandàr. « Sot la guide » par mùt di 
di, parce che ognidun al lave par 
cont so: o scomenzavin due' insieme, 
quant che il mestri al dave il « via » 
ma ognidun al faseve plui svelt 
ch'ai podeve: qualchidun si stufave 
e al si fermave a metàt, qualchidun 
al saltavc dòs o tre batudis, qualchi 
altri al s'intacave e al tomave a 
scomenzà. Il mestri, biàt omp, al 
lave in bestie, al vosave, al deven-
tave di due' i colors, al sudavo; e, 
dopo une buine ore di confusion ge­
neral, al mandave due' a cjase. E 
vie nò fur di corse, ribaltant lis 
cassis, te strade a cori come maz 
scjadenàz. 

'O si jerin prenotàz par ve ogni­
dun il so strument a la fin dal còrs. 
Si pajave un pòc par volte e quant 
che si vess ben imparai la teorie si 
varess scomenzàt a sunà. Cui al ve­
vc prenotai la trombe, cui il clarin, 
cui il trombon, cui la comete, e vie 
disint. Io 'o vevi sielzùt il flaut. 
Viers la fin dal còrs al jere dut un 
cjacarà fra di nò par vie di chesc' 
strumenz che vevin di riva di Udin. 
A' u r parevo di viodiju ai fruz chéi 
strumenz, due' gnùs, ben lustràz: 
a' si insumiavin ancje vie pe gnot. 

« Siòr mestri, quant varino i ne­
slris strumenz? », a' domandavin. 

« Eh — al rispuindeve chei biàt 
omp, movint la cjavelade blancje — 
vcit pazienze. Une di cheslis zorna-
dis a' Jan ben di riva, ve ». 

E al rideve content come une 
pasche viodin'nus cus.sì seneòs. 

Une biele matine si spant la vòs 
tramiez la zimulae ch'a jerin rivàz 
i strumenz: a' jerin in slazion, an-
cjemò tes cassis, inbalàz. Alore due' 
di corse 'o sin làz tal stanzon de 
coperative. Il mestri al nus spietave 
su la puarte: ancje lui al veve sa-
vùt de novitàt e alore al veve ban-
donàt il so lavór. AI veve i voi lu-
stris di conlentezze e al jere plui 
sorident dal solit. 

Lùs del gno paèis 
Siamo lieti di ospitare un componi-

ineiilo del poeta Renato Appi: è dedi­
cato a tulli i friulani sparsi nel mondo, 
e in particolare a quelli eli Cordenons, 
paese natale dell'autore. 

Lùs che su in sièl 
te rivìfs al dolòur 
ormai sant del gno mondu, 
lùs te r imir i ; 

la to zent. prin de me, 
à sgiavàt 
cui siò plant 
la to' perla: 

Un paèis, un gran còur. 
una òus 
fata eterna in grandessa. 
E sudòur sensa fin 
come sane 
da 'na cròus, 
come flòur 
ch'ai flurìs ogni aliar: 

in puressa 
RENATO APPI 

La gubana 
La fetta di gubana 
ci diceva il Natalo, Epifanìa, 
il giorno del patrono San Floriano, 
le cresime, le nozze..., 

— ma nel cuore 
non risarciva tutto il magro pano 
masticato in silenzio per stagioni. 

Con sapienza le madri 
mescolavano noci, 
pinòli e uva passa triturandoli 
a lungo nel mortaio, 
vi aggiungevano pane grattugiato, 
casalingo liquore: 
disponevano infine il dolce amalgama 
nella striscia di pasta che attorcevano 
a farne una spirale 
imperlala di zucchero 
con un segno di croce. 

La gubana 
che portava profumo noi paese 
era festa d 'un giorno già sciupato 
dal nostro lungo attenderlo, 
dal pensiero che ancora magro pane 
avremmo masticato per stagioni. 

La festa ora per te 
recarmi la tua fella di gubana 
che spezzavo in duo parti 
per offrirti a mia volta la piìi grande. 

— e non sapevi che tornando a casa 
avresti cono.sciuto la mia festa 
in un dono per to: 
intera la mia fetta di gubana. 

DINO MENICHINI 
(Da « Paese di frontiera », in preparazione) 

« Siòr mestri, a' son rivàz i stru­
menz! Siòr mestri, anin a cjoliju », 
a' disevin due'. E alore il mestri, 
come un comandant di esercii, al 
si mei devant di due' e guidant la 
marcie al le cun dute la mularie in 
stazion. In slazion ch'o fòrin, o' vio-
dérin tal depuesit lis cassis dai stru­
menz: une grande, une pizzule, une 
lungje e dutis cu la scrite « Camillo 
Montico - Strumenti musicali -
Udine ». 

« Chest al devi jessi il lambùr », 
al di.seve un ch'ai lave cjalant atòr 
di una casse plui grande di chés 
altris. 

« Cheste 'e à di jessi la comete », 
al diseve un altri che al lave to-
cjant e palpuzzanl une cassute di 
len plui lungje che largje. 

Fùr de stazion al spietave il ne-
vòt dal bandàr cui cjar par cjarià 
i strumenz; chei biàt omp dal me­
stri al veve propil pensai a dut! 

Discjariadis lis cassis e puarta-
dilis tal famòs stanzon de copera­
tive, due' cidins cidins par vie de 
gran comozion che la solenitàt dal 
moment 'e reclamave, 'o lis vin 
viartis e ognidun si é cjolt il so 
strument. 'O jerin restàz due' senze 
peraule. Ognidun al veve finalmen-
tri tes mans cheste robe misteriose, 
tant desiderade. Nissun però olsave 
meli la bocje sul so strument par 
prova a sunà. Chei dal tambùr s'al 
veve mitùt a tracole, ma nancje lui 
al olsavc bali su la piel cu lis ba­
chelis. 

Il mostri, dopo vénus lassai un 
pòc di timp in adorazion, al nus à 
dit: « Beh, cumò lail a cjase cui 
uestris strumenz; viodeil di tigniju 
ben, saveiso! ». 

Alore duie la trupe 'e jè lade fùr 
te strade. Daùr de coperative 'e jere 
une strele che puarlave subii in te 
strade grande, che che tiaviarsave 
dut il pais. Due', cidins 'o cjapin la 
strele, la fasin dute e 'o svollin. 
Ma chei dal lambùr noi veve nan­
cje voltai il cjanton che, prime ti-
midamenlri, e po dopo simpri plui 
sicùr e simpri plui fuart al tache a 
pesta cu lis bachelis. Alore chei de 
trombe al si mei a sofia dentri dal 
so stiaiment cun dute la fuarze ch'ai 
vev'c lai polmons, chei de comete 
ancje lui al tache a sofia e due' i 
altris si metin a là l'islès, ognidun 
cui so strument. Jo 'o sivilavi den­
tri il gno flaut. E cussi un sofie di 
cà, un solle di là, un peste di une 
bande, un di che altre, al jere un 
fracas d'infiar. Al semeave di jessi 
in t'une oficine, dulà che un al bai, 
un al sièe, un altri al lime e due' a' 
fàsin bacan par cont so. 

La ini, a sinli dut chei rumor, 
'e seomenze a vigni fùr par viodi. 
I omps in manis di cjamese e cu 
la tazze di vin in man si fàsin su 
la puarte des oslariis, Is feminis a' 
cuchin pai balcons spaventadis, la 
mularìe dal pais si met dongje di 
nò e 'e ven vie cun due' noaltris 
a pas di marcie come quant ch'e 
passe la bande militar. E dute la 
int 'e cjalave maraveade; qualchi­
dun al rideve, qualchidun noi sa-
veve ce di par vie de sorprese. 
Cussi 'o vin fai il zir dal pais sim­
pri sollanl tai strumenz, fin che no 
nus è restàt plui llàt. Rivàz fin 
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Topolò, frazione del comune di Grimacco, nelle convalli del Natisone, sembra 
debba scivolare da un momento all'altro giù, sino a fondovalle, dal fianco della 
montagna alla quale è abbarbicato. Ha tutto l'aspetto di un nido d'aquile ed è 
patria di montanari silenziosi e tenaci. Poco oltre, il confine con la Jugoslavia. 

(Foto Pizzolongo) 

lì de roste, 'o sin scjampàz vie par 
pòre di cjapàlis. 

Qualchi més plui tari 'o vin an­
cje imparai a sunà cun dutis lis 
regulis. Ma un diverliment come 
in che dì ch'o vin sunàt cussi come 
disperàz, senze cognossi la tecniche 
dai strumenz, no lu vin plui provai. 

Cits.'iì io US 'e conti, come che m'é 
à contade gno pari une dì che la 
veve buìne. Forsit né chestì robis 
no sucedin plui. 

GIOVANNI PILLININI 

Sìntude e Lìstizze 
— / / dòmo di Morteàn al à 

di sèi un dai plui vecjos dal 
mont. 

— E cemùt fast II a savélii? 

— Po! Baste viodi ce sorte di 
àrbtii che son cressùz sul tei! 

Il miedi 
— Siòr dotór, cognòssial 

qualchi « rimedio » par no de-
vcntà vecjo? 

— Sigùr! Muri zovin. 

GRADISCUTTA DI VARMO . Uno scorcio del paese dal campanile. (Foto Cocco) 

A la Noèl 
/ pili fedeli dei nostri lettori ricor­

dano certamente il nome di Luciano 
Priintis: è un lavoratore carnico resi­
dente in Francia, a Thionville, del qua­
le abbiamo accollo, in questa stessa 
pagina, alcuni componimenti poetici. 
Orbene, ci ha recato profondo piace­
re apprendere che, in occasione del 
Natale, una sua poesia ispirata dalla 
grande festa cristiana è stala pubbli­
cala da ben tre giornali francesi; anzi. 
Itilo di essi, che si è sempre rifiiitatu 
di ospilare scritti che non fossero re­
datti in lingua francese, per la prima 
volta Ita fatto un'eccezione alla regola 
pubblicando una poesia eli Luciano 
Priiiiiis in Ungila italiana. « Fritdi nel 
mondo » non vuole essere da meno: e 
accaiitie perciò, in via eccezionale, un 
coinponiinento in lingua francese — 
anch'esso dedicato al Natale (i versi 
CI sono giunti in ritardo: ma che la 
pubblicazione avvenga a un mese di 
distanza dalla festività, non ha alcuna 
importanza) — del quale è autore lo 
stesso Primiis. Ecco dunque la sua 
lirica, die si inlitala A la Noèl: 

J étais heureux à la Noèl. 

avoc mos enfants jo chantais 

rocueilli devant l'Autel 

et le sapin qui clignotait. 

J'étais heureux. et ma pensée 

s e n allait, puro ot lógoro, 

dans une étable. posor 

mon couer sur do la fougòre. 

J'étais heureux. à la Noèl, 

j 'é tais heureux car jo .sentais 

sur moi, se posor du ciol, 

un regard qui me bouleversait. 

J'étais heureux, et voltigeant 

avoc mon esprit, au bébé 

la carosse venant du néant, 

je Lui ravis, pour m'apaiser. 

LUCIANO PRIMUS 
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Cinque parchi naturali 
nel Friuli - Uenezia Giulia 
Uno dei più interessant i p rob lemi 

affrontati ne l l ' ambi to de l l ' e l abora ­
zione degli studi e del p roge t t o del 
piano urbanistico regionale, è s l a t o 
senza dubbio quello della difesa e 
della valorizzazione de l l ' ambien te , di 
una politica del verde per le comu­
nità locali; da esso è s c a t u r i t a la 
proposta di isl i tuzione di un c e r t o 
numero di parchi na tura l i nel l ' ambi­
to dL'l Friuli-Venezia Giulia. 

11 territorio del Friuli-Venezia Giu­
lia — si osserva nel p roge t t o — è 
dolalo della più amp ia g a m m a di 
tipologie e r isorse na tu ra l i , d isponi­
bili e utili per avviare u n ' a v a n z a t a 
politica del te r r i to r io e p e r real iz 
zare un modello di r i a s se t to . 

Le aree alpine della Carn ia , i ma-
gredi del Meduna e del Cellina, le 
fasce di risorgive del l 'a l ta e b a s s a 
pianura friulana, le fasce cos t i e re a 
.scuglio, a spiaggia e a l aguna da 
Trieste a Lignano, le modulaz ion i 
collinari della cerchia m o r e n i c a e 
dell'Eocene, il Ca;so , pos sono com­
porsi — si osserva — nel q u a d r o del­
la pianificazione t e r r i to r i a le c o m e 
un dato fisso, capace di forn i re qual­
cosa di « tipico », di « or ig ina le », di 
«specifico» alla fo rma e alla s t ru t ­
tura del sistema te r r i to r i a le regiona­
le che sarà realizzalo. 

Li prime indicazioni della pianifi­
cazione urbanis t ica reg ionale nello 
ambito di una avanza ta pol i t ica del 
iL'iritorio, perseguono un mode l lo di 
riassetto te r r i tor ia le in cui i beni 
naturali cost i tu iscono un a u t e n t i c o 
« telaio por tan te » del s i s t ema urba­
no del Friuli-Venezia Giulia, capace 
sopiatlulto di fornire, o l t r eché u n a 
immagine vivida e impress iva della 
tipicità d'ogni a m b i e n t e , un 'ut i l izza­
zione che ass icur i la sopravvivenza 
dei beni stessi. 

I beni na tu ra l i — è d e t t o nel la re­
lazione i l lustrat iva — h a n n o un ruo­
lo insostitui'DÌle in un p r o g e t t o so­
ciale; i beni n a l u i a l i , oggi più che 
mai, devono cos t i t u i r e il t e m a di 
fondo della pianificazione te r r i to r ia ­
le; e quindi la loro ut i l izzazione p e r 
l'unicità che li c o n t r a d d i s t i n g u e de­
ve coincidere con la lo ro c o n s e n ' a -
zione, escludendo ogni uso indiscr i ­
minato o c o n s u m o d i s t r u t t i v o . Oc­
corre quindi d i l e n d e r e le fasce co-
itiere, marine, lacuali e l luviali , o r a 
maggiormente aggred i te , da tu t t i gli 
intenenti t r a s f o r m a t o r i in genere , 
che siano pregiudizievoli alla con­
servazione dei beni n a t u r a l i , e nel 
contempo valor izzare e sa lvaguar ­
dare l 'ambiente m o n t a n o e co l l inare 
attualmente in la rga p a r t e so l tou-
tilizzalo. 

Tali obiettivi sono persegui t i at­
traverso la fo rmaz ione di un siste­
ma di parchi e r i serve n a t u r a l i e 
con la del imitazione di vas te zone 
soprattutto collinari e fasce lluviali, 
caratlerizzate da u n a a c c e n t u a t a 
presenza di valori na tu ra l i s t i c i e sto­
rico-ambientali, da u t i l izzare p e r si­
stemi integrati di a t l r e z z a l u r e turi­
stiche, del t e m p o l ibero e p e r la 

fo rmaz ione di nuovi i t inerar i turi­
st ici . 

In c o n f o r m i t à a ques t i p r inc ip i 
di c a r a t t e r e genera le , n e l l ' a m b i t o 
del le p r i m e indicazioni della piani-
l ieazione u r b a n i s t i c a regionale , so­
no s t a t e p r o p o s t e c inque zone della 
reg ione p e r l ' i s t i t uz ione di parch i 
n a t u r a l i a servizio del la c o m u n i t à 
reg iona le : il p a r c o del le Alpi e Preal­
pi Giulie; il p a r c o della Ca rn ia cen­
t r a l e ; il p a r c o del Friuli occ iden ta le 
( t u t t i i n t e r e s san t i le Alpi e Prea lp i 
e r a c c h i u d e n t i le par t i p iù significa­
tive s o t t o il profilo na tu ra l i s t i co del­
le n o s t r e m o n t a g n e ) ; il p a r c o del 
Ca r so , c o m p r e n d e n t e il Ca r so trie­
s t ino e gor iz iano; il p a r c o l aguna re , 
c o s t i t u i t o e s senz i a lmen te dal la lagu­
n a di G r a d o e M a r a n o . 

Dei parch i indicat i , o l t re a esser­
ne definiti i con t enu t i e la s t r u t t u r a 
t ipo, sono a c c u r a t a m e n t e pe r ime t r a ­
le le a r ee da d e s t i n a r e a « r i serva 
n a ' u r a l e » e, a t t o r n o a ques te , le fa­
sce di « p r e p a r c o ». Le « r iserve na­
tura l i » sono gli amb ien t i del terri­
t o r io i n t e r e s s a t o dal p a r c o (pe r ime­
t r a l i d a esper t i na tu ra l i s t i qua l i il 
prof. Livo Poldini , prof. Giovanni 
Fo rnac i a r i , prof. Mezzena) racchiu­
den t i i valor i na tu ra l i s t i c i p iù pre­
giat i del p a r c o . Le « r i serve na tu­
ral i » sono s t a l e suddiv i se e classi­
ficate s econdo i loro c o n t e n u t i spe­
cifici di t ipo na tu ra l i s t i co ; in sede 
di p r o g e t t o dei piani di livello po­
t r a n n o u l t e r i o r m e n t e e s se re suddivi­
se in r i se rve integral i , o r i e n t a t e e 
g u i d a t e 

GORIZIA — Una suggestiva inquadratura della città da una finestra del castello. 
In pr imo piano, la parte posteriore della trecentesca chiesetta di Santo Spirito. 

E^ morto l'ing. Fausto Schiavi 
regionale del M. F, const glien 

A soli 4,1 anni d'età, per un male 
mesorabile manileslatosi sei mesi ad­
dietro, è morto il Vi gennaio all'ospe­
dale civile di Udine l'ing. Fausto Schia-
\ i , consigliere regionale e presidente 
del .Movimento Friuli. La notizii della 
sua immatura scomparsa ha destato 
profondo sgomento e unanime cor­
doglio, perchè l'ing. Schiavi era cono­
sciuto e apprei^zalo da tutti , nell'intero 
Friuli-Venezia Giulia, per la sua atti­
vità politica e per il generoso amore 
dimostrato veiso la terra natale. 

Nato a Ponlebba il 30 agosto 1929 e 
laureatosi in ingegneria industriale e 
meccanica al politecnico di Milano, 
si era dapprima occupalo dell'indu­
stria lombarda, dedicandosi all'orga­
nizzazione del lavoro, e successiva­
mente, r i tornato in Friuli, si era im­
pegnalo contemporaneamente in vari 
.settori produt t i \ i , ma particolarmente 
in quello dei trasporti e delle spedi­
zioni internazionali. La sua cultura, 
non meno che il suo at taccamento 
alla gente della montagna, lo aveva 
spinto a prendere parte attiva alla 

L'anno che si è appena concluso r imarrà a lungo nella memoria dei friulani per 
la grandiosa mostra dedicata ai Tiepolo: manifestazione che ha richiamato 
a Villa Manin, che l'ha ospitata, visitatori illustri e gente d'ogni città e paese. 
N'ella foto, un'indovinata inquadratura della villa, che fu sede dell 'ultimo doge 
della repubblica veneta. (Foto Ghedina) 

vita pubblica, e nel Comune d'origine 
tu designato alla carica di vice sinda­
co; ma la sua vitalità e il suo dina­
mismo, le sue doti di organizzatore 
e di animatore ebbero modo di met­
tersi in luce soprat tut to quando, nel 
1967, tu chiamalo a ricoprire l'iiieaiieo 
di presidente del Movimento Friuli. 
Fu allora che le sue qualità più pe­
culiari e genuine ebbero modo di 
ri\elarsi in pieno: la sua tenacia e il 
suo entusiasmo riuscirono a traslor-
maie un modesto gruppo politico di 
impronta udinese in un movimento 
che ha ottenuto una rappresentanza 
nel Consiglio regionale. 

Della stima e della simpatia che 
lo circonda\ano, l'ing. Schiavi ebbe 
prova quando, tenendosi nel maggio 
del 1968 la consultazione popolare per 
la designazione dei componenti il Con­
siglio regionale, egli risultò eletto tanto 
nel collegio di Udine quanto in quello 
di Tolmezzo. Optò per quest 'ultimo, 
forse perchè sentiva dentro di sé di 
essere il nalurale esponente della mon­
tagna friulana. Tuttavia, non estrinsecò 
la propria paileeipazione alla vita piih-
blica sollaiilo come consigliere regio­
nale, ma anche con conferenze e con 
articoli, e con due studi che segnarono 
— e segnano tuttora — altrettanti con­
tributi alla conoscenza dei problemi 
della nostra regione. E all 'assemblea 
del Friuli-Venezia Giulia si era segna­
lalo per la passione che animava lutti 
i suoi interventi, per l 'amore che por­
tava alla sua terra, alla sua monta­
gna. Dotato di grandi risorse fisiche, 
era un hravo sportivo, soprat tut to va­
lente nel campo dello sci; e per tale 
motivo aveva partecipato alle gare sul­
la neve con la squadra del Friuli-Ve­
nezia Giulia nelle competizioni scii­
stiche fra atleti delle regioni a s tatuto 
speciale. 

La figura dell'ing. Schiavi è stata 
commemorata il 2.S gennaio all'assem­
blea regionale con un discorso del 
presidenle prof. .Michelangelo Ribez-
v.\ (nel seggio che lo scomparso occu­
pava in Consiglio, campeggiava un 
grande lascio di rose rosse). L'oratore 
ha ricordato le tappe della breve ma 
inten.sa vita dell'ing. Schiavi: « Era 
innato in lui — ha detto — un fer­
vore di operosità, un continuo esame 
dei problemi insoluti o trascurati del­
la sua terra, che lo spingevano a sot­
tolineare sempre più apertamente quel­
le che egli riteneva insolvenze o ri­
tardi del governo centrale nei con­
fronti del Friuli ». Dopo aver ricor­

dalo il fe i i ido slancio suscitatore di 
idee e di iniziati\e proprio dell'ing. 
Schiavi, il prof. Ribezzi ha voluto 
lialteggiare il carat tere dell 'uomo, e 
a tale proposito ne ha sottolineato 
il coraggio di fronte alla terribile ma-
lallia che in pochi mesi l'ha condotto 
iilla tomba. Ha concluso esprimendo 
alla \edova e ai tìgli il cordoglio del 
Consiglio regionale. Alle parole del 
presidente dell'assebmlea si è associa­
lo il presidente della Giunta regionale, 
on. Berzanli, che ha definito l'ing. 
.Schiavi un valoroso e leale combat­
tente nella battaglia delle idee per il 
bene del Friuli. 

I lunerali sono stati celebrati a 
Ponlebba e a essi ha parlecipato una 
lolla imponente di aulorit;i civili e 
militari, di personalità della politi­
ca e della cultura, di rappresentanze 
(per l 'Ente «Friuli nel mondo» era 
intervenuto il presidente Valerio) pro­
veniente da tutta la regione, che si 
è unita alla popolazione del luogo, a 
l;inta genie semplice giunta dal Canal 
del Ferro e dalla Val Canale per ren­
dere omaggio alle spoglie dello scom­
parso. Accanto al feretro, provenien­
te da Udine, si sono stretti alcuni gio-
\ani del .M.F. che recavano un drap­

po con i colori del Friuli, i caccia­
tori amici dell'ing. Schiavi che gli 
hanno fatto omaggio d u n a rustica 
corona di rami di conifere intreccia­
ti a fiori alpini; poi altri amici scia-
lori, soci del Club alpino italiano, di 
cui lo scomparso faceva parte, infine 
gli alunni delle scuole. La messa fu­
nebre è stata celebrata in friulano dal 
rev. prof, don Francesco Placereani, 
che all'omelia ha rivolto parole di 
conforto ai lamiliari e ha tracciato 
un eflìcacissimo profilo dell'ing. Schiavi. 
Infine, preceduto dal gonfalone della 
Regione e da quello del comune di Pon­
lebba, si è formato un lungo corteo 
che ha accompagnato il feretro sino 
al cimitero di San Rocco. Altri discorsi 
sono stati pronunciali dal parroco di 
Ponlebba, don Buzzolini, e dal prof. 
Gianfranco Ellero, diret tore di Friuli 
d'ogd. 

Il coro di Ponlebba, che aveva sotto­
lineato alcuni momenti dell'otlicio fu­
nebre, ha chiu.so la mesta cerimonia 
con il canto di « Stelutis alpinis ». 

AH'ing. Fausto Schiavi il nostro com­
mosso saluto; alla vedova, signora 
Maria Grazia Cappellaio, ai figli Gio-
\ann i e Silvia, ai lamiliari tut t i , l'e­
spressione del nostro più profondo cor­
doglio. 

Il commiato dì Domanins 
dal parroco don Moschetta 

Tutta la popolazione di Domanins si 
è stret ta intorno al parroco, cav. don 
Gallo .Moschetta, per esprimergli la 
propria atletluosa grati tudine al termi­
ne del suo ministero nella parrocchia. 
Presenti anche le autorità comunali e 
numerosi sacerdoti della forania di 
Valvasone con il vicario foraneo mons. 
Maurizio. Durante la manifestazione 
in onore del partente, il presidente 
della sezione di Domanins dell'associa­
zione friulana donatori di sangue, sig. 
Sante Lenarduzzi, ne ha illustrato effi­
cacemente, con un elevalo discorso, la 
figura e l'opera benemerita. 

Don .Moschetta fu eletto parroco 
di Domanins (nel paese vige tu t tora 
il giuspatronato dei capifamiglia) il 20 
marzo 1932. Da S.in Giorgio di Porde­
none e da Pasiano egli recava preziose 
esperienze pastorali e il ricordo di 
tante anime da lui confortate e gui­
date; e nella nuova sede dette imme­
diatamente vita alle associazioni cat­
toliche, fu sollecito del decoro della 
chiesa, realizzò — con il generoso 
contr ibuto della popolazione — la 
.scuola materna. La pro \a più alta del­
l'affetto che egli nii lr i \a per i suoi 
fedeli venne da don .Moschetta nel pe­
riodo dell'occupazione tedesca, quando 
li difese e li protesse con il suo fermo 
comportamento e si lece loro inter­
mediario, nei giorni della resa, con il 
comando tedesco allogato nel palazzo 
Splimbergo-Spanio. Gli emigrati di 
Domanins, che ebbero in lui un padre 
spiriluale e un fraterno amico, ricor­
dano certamente che don Gallo era 
stato ufficiale degli arditi nella pr ima 
guerra mondiale e che il valore in essa 
dimostrato gli valse una medaglia di 
argento e diverse di bronzo. 

Ora il benemerito sacerdote assu­
merà un altro incarico; ma la popola­
zione di Domanins è certa che egli 
r imarrà spiri tualmente sempre accanto 
ad essa. 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 
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Un gruppo di case a Micottis, frazione del comune di l.usL'\cra. Si osservino le 
caratteristiche delle costruzioni, con le piccole finestre e con i ballatoi di legno 
ai quali i rampicanti danno un'aria festosa. (Foto Lo Presti)^ 
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Comuni del Friuli 
AREA 

Oltre al capoluogo, cumprende la 
fraziune di Culle. Abitaniì residenti 
al censinienlu del 196F nel capoluo­
go 1352, lidia frazione 289 (1641); 
abitanti residenti seconda l'anagrafe 
comunale alla data del 30 marzo 
1970, nel capoluogo 1312 e nella fra­
zione 250 (1562). Appartiene ed Man­
damento dì Maniago. Altitudine, me­
tri 221; superficie, chilametri qua­
drati 13.67. 

A r b a faceva p a r t e del la g iur isdi ­
z ione del c a s t e l l o di M e d u n o . Ta le 
ca s t e l l o fu edi f ica to nel II36 dai 
vescovi di C o n c o r d i a e d a t o in feudo 
a l la f amig l ia o m o n i m a . Arba sog­
g i acque a m o l t e v i cende e pa r t i co la r ­
m e n t e nel 1385 q u a n d o fe rvevano le 
l o t t e p e r l 'elezione del P a t r i a r c a 
F i l ippo d'Aleni,on, nel la q u a l e e p o c a 
fu d a quell i di M a n i a g o incend ia ta , 
a s s i e m e al cas te l lo di M e d u n o . 

N e l l ' a n n o 1186 la ch iesa di S a n 
Michele Arcange lo non e r a a n c o r a 
c o s t i t u i t a in p a r r o c c h i a . E ' c e r t o 
t u t t a v i a c h e e s sa lo d i v e n n e fra il 
1293 e il 1317. Nel I5I6 t r o v i a m o u n 
D. L e o n a r d o Grass i p r o l o n o l a r i o a-
pos to l i co , p i e v a n o di Paese (d ioces i 
d i T rev i so ) e di S a n Michele Arcan­
ge lo di Arba , il qua l e l ' anno succes­
s ivo rinunziò ai d u e benefizi di cui 
e r a inves t i to , m e t t e n d o l i a d i spo­
s iz ione di P a p a Leone X. 

In que i t e m p i il m o n a s t e r o di 
S a n t a M a r i a Magg io re di Trev i so , 
a b i t a t o da i c anon ic i r ego la r i del S S . 
S a l v a t o r e , e r a r i d o t t o in condiz ion i 
e s t r e m e p e r le g u e r r e ( lega di Cam-
b r a i ) , p r i vo di r end i t e , con gli edifici 
d e m o l i t i o c a d e n t i , d i s e r t a t o da i 
m o n a c i , p e r cui senza q u a l c h e 
s t r a o r d i n a r i o suss id io non a v r e b b e 
p o t u t o p iù r egge r s i . U b a l d o d a Ve­
nezia , p r i o r e de i canon ic i p r e d e t t i , 
ricorse a l l o r a al Pontefice, implo­
r a n d o c h e i d u e benefizi v a c a n t i p e r 
la r i n u n c i a del Grass i fos se ro un i t i 
a l s u o m o n a s t e r o , a t t e s t a n d o c h e 
la p r e b e n d a di Paese r e n d e v a 80 fio­
rini e 60 que l l a di Arba . Assent ì il 
Pontef ice e con l e t t e r e a p o s t o l i c h e 
de l l ' I I s e t t e m b r e I5I7, p r e m e s s e le 
a s so luz ion i e le f o r m u l e d 'uso , am­
m i s e e i n c o r p o r ò que i d u e benefi­
zi al m o n a s t e r o p r e d e t t o . D 'a l lora 
in po i i canon ic i rego la r i di TrevLso 
u s a v a n o m a n d a r e d u e dei lo ro mo­
nac i a l le c u r e del la p a r r o c c h i a , fin 
c h e nel 1770 i loro pr ivi legi fu rono 
s o p p r e s s i . La nobi le famigl ia Gue­
r in i , a v e n d o a c q u i s t a t o le r e n d i t e 
e i d i r i t t i del m o n a s t e r o , ebbe , fin­
c h é si e s t in se , il g i u r i s p a l r o n a t o an­
c h e de l la ch ie sa di Arba . Nel 1965 la 
p a r r o c c h i a aveva 650 a b i t a n t i . La 
n u o v a ch iesa e r e t t a nel p a s s a t o se­
co lo fu c o n s a c r a t a il 23 a g o s t o 1857, 
e in ques t i u l t imi ann i a m p l i a l a . 

Dal nec ro log io di Arba tog l i amo 
le s eguen t i m e m o r i e : il 24 m a g g i o 
1498 la vicinia del la villa di Arba 
s t ab i l ì di so lenn izza re il g i o r n o di 
S a n t ' U r b a n o ; nel 1630 scopp iò u n a 
g r a v e c a r e s t i a e la f a m e ucc i se mol­
t a g e n t e ; nel m a g g i o del 1649 la 
S e r e n i s s i m a R e p u b b l i c a di Venezia 
e b b e u n a g r a n d e v i t t o r i a c o n t r o i 

Tu rch i nel p o r l o del le Folgies ( Fo­
chi c s ) . 

Arba d i s t a 38 ch i lome t r i da Por­
d e n o n e ed è p o s t a fra i d u e t o r r en t i 
M e d u n a e Col vera ; il t e r r i t o r i o è 
co l t i va to in g r a n p a r t e a g r a n o t u r c o , 
fagioli, p a t a t e , segale, o r o g r a n o . Ab­
b o n d a di p r a t i na tu r a l i e ar t i f ic ial i . 
Vi sono .scuole e l e m e n t a r i e profes­
s ional i . La popo laz ione vive preva­
l e n t e m e n t e di ag r i co l t u r a e le condi­
zioni e c o n o m i c h e genera l i s e m b r a n o 
e s se re d i s c r e t e . (G. P. R.) 

Dal seconda tanta del prima vo­
lume dell'Eiicidupedìa inaiiografica 
del Friuli-Venezia Giulia. La via dedicata a Paolo Diacono, a San Giorgio di Nogaro. (Foto Borghello) 

Missionario in Argentina 
Nei p r i m i g iorn i d e l l ' a n n o — do­

po a v e r t r a s c o r s o un b r e v e p e r i o d o 
di ripo.so nel Friul i na t a l e , dove è 
s t a t o a f f e t t u o s a m e n t e fes teggia to da i 
p a r e n t i , da i c o m p a e s a n i e dagl i innu­
merevo l i amic i che , d o p o 45 ann i , 
ne r i c o r d a n o a n c o r a l ' in tensa a t l i v t à 
svol ta t r a la g ioven tù di C a s a r s a 
dal I9I9 al 1926 qua l e c a p p e l l a n o 
d e l l ' i n d i m e n t i c a b i l e don Giovanni 
S te fan in i — ha fa l lo r i l o r n o in Ar-
g e n l i n a il s a les iano don Marce l lo 
G a r d i n , da P r o d o l o n e di San Vi to 
al T a g l i a m e n t o . 

O r a q u e s t o s a c e r d o t e ha 78 ann i 
e t an t e , t a n t i s s i m e b e n e m e r e n z e che 
è d o v e r o s o r e n d e r e no t e ai nos t r i 
le t tor i , p e r c h è è g ius to c h e i n o s t r i 
co r reg iona l i a l l ' e s t e ro c o n o s c a n o le 
dot i di q u a n t i , segnala t i s i in ogni 
s e t t o r e de l l ' a t t iv i t à u m a n a , condivi­
d o n o il lo ro de s t i no di figli del Fr iul i 
lon tan i dal la t e r r a degli avi . 

L ' e s s e n z i a l e « c u r r i c u l u m v i t a e » 
di d o n G a r d i n esige i n n a n z i t u t t o che 
si r i co rd i c h e egli si d i m o s t r ò s u b i t o 
p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t o a l l ' educazio­
ne dei g iovani , nei qua l i s eppe an­
che t r a s f o n d e r e e levat i s e n t i m e n t i 
d ' a m o r p a t r i o . Non p e r nu l la aveva 
p a r t e c i p a t o al la G r a n d e g u e r r a del 
1915-18 con il g r a d o di s o t t o t e n e n t e , 
con.seguito al f ron te , sul m o n t e Pod-
gora , dove nel 1916 fu fer i to gra­
v e m e n t e , t a n t o d a p e r d e r e un oc­
chio . Quel la m u t i l a z i o n e p r o v o c ò il 

S a n Diego (USA) 

Cara « Friuli nel monda », 
esprìma la mìa profonda gra­
titudine al direttore, al redat­
tore, ai calUiharalari per la 
costante accuratezza nel com­
pilare le tue pagine, che noi 
emigrati attendiamo sempre 
con tanta ansia. Attraversa le 
lue colonne saluto cordialmen­
te tutti i sequalsesi dissemi­
nali nei cinque canlnteitli. 

ADELICO F E R R A R I N 

suo congedo , che .segnò la r i p r e s a 
degli s tud i nel s e m i n a r i o di Por to-
g r u a r o e, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , l'a.s-
s o l v i m e n t o del le funzioni di segre­
t a r io p a r t i c o l a r e del vescovo m o n s . 

MORSANO DI STRADA - Questa foto d'oggi ci restituisce intat to il volto del 
Friuli di ieri. Arcate, portali , colonne, case: tu t to conserva un semplice e gradito 
sapore rusticano, su cui vigila la chiesa dei paese. (Foto Lo Presti) 

Il rev. don Marcello Gardin. 

Isola: funzioni che c o n t i n u ò ad e-
sp l e t a r e d u r a n t e gli ann i dell ' inva­
s ione ( I9I7 e 18) che co inc i se ro con 
la sua o rd inaz ione s ace rdo t a l e . Anni 
a m a r i , quel l i , pe r le n o s t r e gen t i ; e 
ann i di u n a pas s ione p a t r i o t t i c a che 
i n d u s s e don G a r d i n ad a d e r i r e 
alla « Giovane I ta l ia », organizzazio­
ne c l andes t i na che aveva il c o m p i l o 
di forni re , dal le t e r r e invase , not iz ie 
a l l ' E s e r c i t o i t a l i ano . Un 'a t t iv i t à peri­
colosa , c o m p i u t a con co ragg io e con 
intel l igenza, e che f ru t tò a don Gar­
din u n a medag l i a di b r o n z o al va­
lore . 

Dal n o v e m b r e 1918 al s e t t e m b r e 
I9I9 r i m a s e con m o n s . Lsola, riti­
r a to s i a vi ta p r i v a l a nel n a t i o paese 
di M o n t e n a r s , e s u c c e s s i v a m e n t e 
p a s s ò a Casarsa , dove per fez ionò la 
p r o p r i a c u l t u r a con lunghe l e t t u r e 
e con seri s tud i e dove sent ì n a s c e r e 
in sé l ' amore pe r la poes ia . P e r c h è 
don G a r d i n è a u t o r e di compon i ­
m e n t i poet ici di e leva to sen t i r e , t r a 
cui r i c o r d i a m o quell i .scritti p e r av­
ven imen t i di r i l ievo accadu t i a Ca­
s a r s a : l ' i nauguraz ione delle nuove 
c a m p a n e e del m o n u m e n t o ai Ca­
du t i , la bened iz ione del la b a n d i e r a 
del c i rcolo « San Fi l ippo Neri », e 

- r e c e n t e m e n t e (po iché la vena poe­
tica e r i m a s t a in lui in t eg ra c o m e 
nel l 'e tà giovani le) — un inno sui 
Mister i del Rosa r io . 

Fu nel 1926 che , d o p o p o n d e r a l a 
r i l lessione, decise di a b b a n d o n a r e la 
a t t iv i t à p a r r o c c h i a l e — che p u r e r a 
Ion ie pe r lui di t a n t e soddisfaz ioni 
— p e r e n t r a r e nella congregaz ione 
sa les iana : r i s p o n d e v a in ta l m o d o 
alla sua vocazione mi s s iona r i a , che 
nello s t e s so a n n o lo p o r t ò a Fort in 
Mercedes , nella Pa tagon ia , in quel la 
t e r r a d 'Argen t ina che è d ivenu t a la 
sua seconda p a t r i a sp i r i t ua l e . Un 
decenn io di a p o s t o l a t o c u l m i n a con 
la fondazione del la p a r r o c c h i a di 
Villa Regina (che si e s t endeva su un 
t e r r i t o r i o di o l t r e o t t o m i l a chilo­
m e t r i q u a d r a t i e c o m p r e n d e v a i cen­
tri di Mainchè , Godoy, H u e r c o , Chi-
ch ina les , Celforò e C h i m p a y ) e con 
u n ' i n t e n s a o p e r a in va r ie r e s idenze . 

qua l i Stefenel l i , Choele e R io Colo­
r a d o . 

Nel 1937, t r a s f e r i m e n t o a Chos 
Malal , nella c a t ena delle Ande. Qui 
don G a r d i n si a m m a l a g r a v e m e n t e , 
t a n t o da d o v e r e s se re r i cove ra lo pri­
m a a l l 'ospedale di Bahia e poi in 
quel lo di Buenos Aires. S o t t o p o s t o a 
un de l ica to i n t e r v e n t o ch i ru rg ico , e 
r e c u p e r a t a quas i m i r a c o l o s a m e n t e 
la sa lu te , r i t o r n a alla sua mis s ione . 

E ' d a v v e r o a r d u o r i a s s u m e r e in 
u n a no ta di g io rna le l 'opera svol ta 
dal s a c e r d o t e f r iu lano a Chos Ma­
lal senza r i s p a r m i o di energie , con 
silenziosi sacrifici, m a con r i su l ta t i 
g rand ios i sia dal la to rel igioso che 
da quel lo sociale . P u r t r o p p o in tale 
en tus i a s t i ca a t t iv i t à e n t r a l ' o m b r a 
delle m a l a t t i e : a 68 ann i deve sot­
topors i a un n u o v o in t e rven to chi­
ru rg ico , e, p iù t a rd i , a l t r i m a l a n n i 
i n t e r v e n g o n o a m a r t o r i a r l o , così da 
cos t r i nge r lo nel 1970 a un u l t e r io re 
r i covero a l l ' ospeda le a c a u s a d 'un 
for te a t t a c c o d ' a r t ro s i . Ris tab i l i tos i , 
eccolo a n c o r a u n a vol ta a For t in 
Mercedes , il s e m i n a r i o d iocesano 
del la Pa tagon ia . 

P o t r e b b e — anzi , d o v r e b b e — por­
si in qu iescenza , c e r c a r e il mer i t a -
t i s s ì m o r iposo . E invece, a p r inc ip io 
di q u e s t ' a n n o , don Marce l lo Garciin, 
d o p o u n a breve vacanza nel paese 
na ta le , è t o r n a t o laggiù, a s p o s t a r s i 
da un luogo a l l ' a l t ro pe r la p ropa­
gazione del la fede. Alla soglia degli 
o t l a n t ' a n n i , ha l ' e n t u s i a s m o di quan­
d o avver t ì nella p r o p r i a a n i m a la 
vocaz ione del m i s s i o n a r i o . 

Positiva la legge 
per la montagna 

La c o m m i s s i o n e Agricol tura del 
S e n a t o ha a p p r o v a t o , in sede kgi. 
s la t iva, la n u o v a legge sulla monta­
gna. Il p a r l a m e n t a r e friulano on. 
B r u n o Lepre , che h a ass is t i to ai la­
vori , h a d i c h i a r a t o che si tratta di 
una legge che, con gli emendamenti 
migl iora t iv i p r o p o s t i dal Senato, ap­
pa re pos i t iva poiché a l f ronta i pro­
blemi della m o n t a g n a nella loro in­
terezza, da l l ' ag r i co l tu ra al turismo e 
a l l ' i ndus t r i a l i zzaz ione , se t to re que­
s t ' u l t i m o f o n d a m e n t a l e pe r evitare 
lo s p o p o l a m e n t o di q u e s t e terre. 

Dopo aver r i c o r d a l o l ' i ter seguito 
dal la legge p r i m a di g iungere alla 
sua app rovaz ione , ciò che ha per­
m e s s o di i n t rodurv i u l te r ior i emen­
d a m e n t i a magg io r ga ranz ia per le 
r a p p r e s e n t a n z e del le minoranze nei 
var i consigli comuna l i della comuni­
tà m o n t a n a e — su sua proposta — 
la modif ica sugli in t e rven t i per le 
zone d e p r e s s e del c e n t r o nord, fon. 
Lep re h a d i c h i a r a t o che la legge po­
t r e b b e e s s e r e g iud ica t a o t t ima , pro­
p r i o p e r l 'aff idamento alle rappre­
sen tanze d e m o c r a t i c h e delle popo­
lazioni m o n t a n e dei po ter i della pro­
g r a m m a z i o n e e del la realizzazione 
degli in t e rven t i p e r la r inasc i ta del­
la m o n t a g n a , se non si lamentasse 
l'insufficienza dei finanziamenti spe­
rimentali ( a n c h e se l imi ta t i al solo 
p r i m o t r i enn io ) . 

UNA MOSTRA A SAN REMO 

La p i t t r i ce p o r d e n o n e s e Matilde 
S a n t i n ha r e c e n t e m e n l e esposto a 
S a n r e m o un g r u p p o di o p e r e della 
sua p r o d u z i o n e più r ecen t e allesten­
d o u n a m o s t r a p e r s o n a l e nella sala 
del l 'Orologio. AH' inauguiaz ione del­
la r assegna , o rgan izza l a dal la « Hau­
te Academie i n t e r n a t i o n a l de Lau-
tèec », di cui l ' a r t i s t a fa pa r t e , .sono 
in te rvenu t i a u t o r i t à civili e religiose, 
in t end i to r i e s impatizz.anti , nonché 
u n a r a p p r e s e n t a n z a del Fogolàr li-
go re . L 'espos i t r i ce è s t a t a presenta­
ta al p u b b l i c o da l la poe te s sa Ma­
nue la , p r e s i d e n t e p e r l ' I ta l ia dell'ac­
c a d e m i a pa r ig ina . II successo regi­
s t r a t o dal la m o s t r a è s t a l o notevole, 
così c o m e lo è s t a t a l 'al luenza dei 
v is i ta tor i fr iulani (o l t r e quelli , be­
n in teso , del la c i t t à ) . Ai soci del so­
dal iz io h a p i t t r i ce S a n l i n h a gentil­
m e n t e r e s t i t u i t o la vis i ta recandosi 
nel la sede del sodalizio, dove è sta­
ta acco l la con s i m p a t i a e con espres­
sioni di r a l l e g r a m e n t o e di congra­
tu laz ione. 

BANCA DEL FRIULI 
SOCIETÀ' PER AZIONI FONDATA NEL 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali presso il Tribunale di Udine) 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine . Tel. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 

Telex 46152 FRIULBAN 

N. I 
N. 2 
N. 3 
N. 4 

AGENZIE DI CITTA' : 
- Viale Volontari della Libertà, I2-B - Tel. 45.581 
- Via Poscolle 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
• Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.339 
- Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 
CAPITALE SOCIALE L. 600.000.000 

RISERVE L. 2 . 8 0 0 . 0 0 0 0 0 0 

F I L I A L I : 
Artegna, Ariano, Azzano X, Bibione, Buia, Caneva di Sacile, Caorle, Ca­
sarsa della Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, 
Conegliano, Cordenons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friu­
li, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latìsana, Lido di lesolo, Lignano 
Sabbiadoro, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale Valcellina, Morteghano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porda , Pordenone, Porto-
gruaro, Praia di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friidi, S. DonA di 
Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Taglia­
mento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torri-

scosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Fontanafredda, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, 

Polcenigo, 'Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Ariano, Meduno, Moggio Udinese^, Ovwo, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.to - Torviscosa 

Te leg rammi : Direzione generale e sede centra le : FRIULBANCA 

F i l i a l i : BANCA FRIULI - Telef. Udine Centrale: 53551 - 53552 -
53553 - 53554 

DEPOSITI FIDUCIARI al 30 set tembre 1971: 
FONDI AMMINISTRATI al 30 set tembre 1971: 

OLTRE 165 MILIARDI 
OLTRE 191 MILIARDI 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

l i LETTORI 
In questo numero abbiamo 

inserito, come ogni anno, il 
tagliando per l 'abbonamento 
1972 al nostro giornale. E' 
chiaro che esso serve soltanto 
a coloro che non ci hanno an­
cora spedito l'importo per 
l'anno nuovo; non serve a chi 
ci ha già inviato i soldi. Tut­
tavia, anche chi è in regola 
con l'abbonamento 1972, non 
butti via il tagliando: può ser­
vire per l'anno prossimo; op­
pure può essere dato a un 
parente, a un compaesano, a 
un amico, affinchè si abboni a 
sua volta. 

Grazie a tutti. 

AFRICA 
AI.FH-\ORE Pietro - BEDIONDO par 

KOUMRA (Ciad) - La gentile figlia del 
,sig. Mario Fava ci ha corrisposto il 
.saldo 1*̂71 per lei. Grazie; saluti e voti 
di bene. 

ARTICO Lucio e VENCHIARUTTI 
Silvestro - JOHANNESBURG (Sud A-
frica) - Ringraziamo vivamente il sig. 
Artico per i gentili auguri, che cor­
dialmente ricambiamo, e per il saldo 
1972 per sé e 1971 e 72 (e non 1972 e 
73) a favore del sig. Venchiarutli. Cari 
saluti a tuli' e due. 

AUSTRALIA 
FIA.MIA Giuseppe - RED HILL - Oual 

e l'iiuliiizzo esatto? Sul tagliando è 
scrino Scorborough; sulla busta, Can­
berra. Per favore, ci indichi con pre­
cisione dove abita. Grazie per il saldo 
1971 e saluti cari da Verzegnis. 

FREZZA Lino - COOBER PEDY - Sai. 
dato il 1972 (l 'abbonani. per il 1971 ci 
era già stalo \ersa lo) . Grazie; cordia­
lità da Nimis. 

.VIARTI-N' Egilbcrto - EAST HAW-
THORN - Siamo lieti di trasmetterle 
i cordiali saluti dello zio sig. Valeria-
no, che ha provveduto a versarci per 
lei il saldo 1972 (posta area) . Da noi, 
vivi lingiaziamenli e auguri. 

MKSAGLIO Dante . AUBURN - La 
rimessa postale di 2760 lire ha saldato 
il 1971 e 72. Grazie, ogni bene. 

MORASSUT Giannino - BOSSLEY 
PARK . La signora Simonclti ci ha 
genliliiicnle corrisposto per lei il sal­
do 1971 (sostenil.). Grazie a lu t i ' e due; 
cordiali saluti. 

EUROPA 
ITALIA 

BONCO.MPAGNI - MARTIN Anastasia 
.COVERCIANO (Firenze) - Il familia­
re sig. \'alcrio Martin ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1972. Grazie a lu t i ' e 
due; saluti cari da Sedegliano. 

CARGNELLIFORNASIERO Bruna -
SANREMO (Imperia) - Al saldo 1972 
piT lei ha provveduto il geom. Walfre-

La signorina Marina Guerra, figlia dei 
nostri corregionali sigg. Domenico 
Guerra ed Elìsa .Marcuzzi, emigrati da 
Plclungo, ha completato in Canada, a 
pieni voti, gli studi commerciali alla 
scuola inglese. Felicitazioni e auguri 
alla brava giovane e ai suoi genitori. 

do Vitali, che con lei cordialmente rin­
graziamo. Ogni bene. 

CATULLO Clelia - CAMOGLI (Geno­
va) - Al saldo 1971 per lei ha provve­
duto, facendogliene omaggio, il fratel­
lo Addico Fenar in , resid. in Califor­
nia. Grazie a Hill' e due; eordialilà. 

DE AGOSTINI Vittorio - ROMA - Sal­
dato il 1972. Grazie, saluti, auguri . 

DEL FABBRO Luigino - MOLINI DI 
TRIORA (Imperia) - Il familiare sig. 
Pier Giuseppe, che la saluta da Udine 
(ci associamo cordialmente), ha prov­
veduto al saldo 1972 per lei. Vivi rin­
graziamenti a tu l i ' e due. 

DELLA PUTTA Antonio - VARESE -
Poiché lei è già a posto per il 1972, 
le 1500 lire vanno a saldo del 1973 (.so­
stenil.) . Infiniti ringraziamenti anche 
per rintelligentc a attiva opera di dil-
lusione del nostro giornale. 

DEL NEGRO rag. Adolfo . LORETO 
(Ancona) - Grati per il saldo 1972 (.so­
stenil .) , la .salutiamo con fervido au­
gurio. 

DE NARDO, famiglia . TORINO - In­
finiti ringraziamenti per i saluti, che 
ricambiamo cordialmente, e per il sal­
do 1972. Olmi bene. 

DE RO.SÀ Egle - MILANO - Cordia­
li saluti e auguri anche a lei, gentile 
signora; e grazie per il saldo 1972. 

DI BELLO cav. Elvino - RO.MA - Sal­
dati, in qualilà di sostenitore, il 1971, 
72 e 73. Grazie, eordialilà. 

FABELLO Ira Marco - MILANO - Vi­
vi ringraziamenti per le gentili paro­
le di apprezzamento e di augurio per 
il nostro giornale. Grazie anche per il 
saldo 1972 per lei e per il sig. Umber 
to De Zan, residenle in Argentina. 

FABRIS don Leonardo - BRISCHE 
di MEDUNA DI LIVENZA (Treviso) -
Il vaglia ha saldalo il 1972 e 73. Grazie; 
cordiali saluti. 

FERRA.NDINI Loretta - TORINO -
Ancora grazie per la cortese visita ai 
nostri urtici e per il saldo 1972. A ben 
rivederci. 

FLORA Franca Maria - MILANO -
Grazie per il saldo 1972 per lei in qua­
lità di sostenitrice, e per la gentile si­
gnora Sabina Bozzer veci. Nicoletti, re­
sid. a Valvasone. A tul t ' e due, vive 
cordialità e auguri. 

FLORA.M Dino - POMIGLIANO D'AR­
CO (Napoli) . Ricevuto il vaglia a sal­
do del 1972. Grazie; cordialità. 

FOGOLAR FURLAN di BRESCIA • 
Ringraziamo vivamente per il saldo 
1972 a favore dei seguenti signori: Gio­
vanni Fadini, dott. Giuseppe Polvero­
si, Gustavo Martinuz, Felice Filippini-
Lazzaris, Virgilio Biasizzo, Sergio Cas-
sina, Giancarlo Locatello, Graziano Pi­
vidori, Adriano .Vlarehi, Faustino Do­
mini, Giovanni De Cecco, Davide Cor­
dovado, Giorgio Venuti, Giovanni Mo-
roeutti , Pio Morocutli, Dario Morocut-
ti, Danilo Bellina (tutti residenti a 
Brescia o nella sua provincia), non­
ché a favore dei sigg. Gino .Morocutli 
(Savona), Bruno .Morocutli (Bassano 
del Grappa) , .Mario Morocutli (Bres­
sanone), Craighero Amelio (Vipiteno) 
e Rino P. Scala (Graz, Austria). Al .se-
grelario, signor l'adini, va il nostro 
più caldo elogio per così appassionala 
collaborazione; a tutti e a ciascuno, la 
espressione della più viva gratitudine 
e del più fervido augurio. 

FORGIARINI cav. Luigi - BELLU­
NO - Abbonato per il 1972, in qua­
lilà di sostenitore. Grazie, ogni bene. 

FRANZIL Antonio - SASSARI - e 
SECHI-FRANZIL Dora - ORISTANO 
(Cagliari) _ Siamo grati al maestro del 
lavoro sig. FranziI per il saldo 1972 a 
favore di entrambi, che salutiamo con 
lervido augurio. 

MACOR Luigi - MALGRATE (Como) 
- Nessun r i tardo; il saldo 1972 è giun­
to puntualissimamenle. Grazie, dun­
que, per la sua sollecitudine. E cari 
aiigini. 

MADILE Maria e .MARCUZZI-BUT-
TAZZONI Maria - GRIGNASCO-ISEL-
LA (Novara) - Ringraziamo la gentile 
signora .Madile per la dillusa lettera, 
per il saldo 1972 per sé, per il fratello 
Giuslo resid. nel Venezuela, per la si­
gnora Marcuzzi-Buttazzoni (cui por­
giamo il benvenuto nella lamiglia dei 
nostri lettori e che salutiamo etndial-
meiite da San Daniele), nonché per 
l ' importo dello Slralic. Cordialità e vo­
li di bene. 

MARTINA Luigi - DOSSON DI CA­
SI ER (Treviso) - Grazie per il saldo 
1972 a suo nome e a favore del sig. 
Nino Plateo, emigralo in Canada. Un 
caro mandi. 

MASTRO.SANTI Italia . ROMA - Gra­
ti per il saldo 1972, la salutiamo con 
lervido augurio 

MONTICO P. doti . Giorgio - SAN 
PIETRO DI BARBOZZA (Treviso) -
Grazie: ricevuto il saldo 1972 (soste­
nil.). Ausuri d'ogni bene. 

MORETTI Antonio - BOLOGNA - La 
sua lettera è mollo bella, e noi le sia­
mo grati di avercela scritta. Grazie 
per il saldo del secondo semestre 1971 
e dell ' intero 1972. Un caro mandi. 

MOROCUTTI Augusto - BASSANO 
DEL GRAPPA (Vicenza) . Saldato il 
1972. Grazie, saluti, auguri. 

Ringrazianto cordialmente anche i se­
guenti .signori, lutti residenti in Friu­
li, dai quali — a favore dei quali — 
ci è stato versato il saldo per il 1912: 

Bozzer ved. Nicoletti Sabina, Valva­
sone (omaggio della signora Franca 
Maria Flora, resid. a Milano); Corto-
lezzis Ennia, Treppo Carnico (a mez­
zo del cav. ulf. Guido Durigon); Da 
Fie Bortolo, Pasian di Prato; D'Ago-
Io Vittorio, Fanna; De Paoli Vittorio, 
Andreis; De Zorzi Giovanni, Travesio; 
Domini don Fausto, Ruttars; Durigon 
cav. ufi. Guid(j, Rigalato; Durigon cav. 
Guido. Spilimbergo (a mezzo della ni­
pote, sostenil.I; Fabbretto Francesco, 
Zoppola (sostenil.); Fabbro Elio, Udi­
ne; Famca Emilia, Udine; Fava Pietro, 
San Vito al Tagl. (anche 1971); Fazziil-
li Luigi, Forni dj Sotto; Fiaugnalli Pie­
tro, Gemona (sustenit.); Fossaluzza O-
livo, .Sequais (.sostenil.); Fiance.seon 
Loredana, Cavasso Nuovo; Franee.seon-
Centa Giovanni, Cavasso Nuovo; Fran-
cescutto Lauro, San Giovanni di Ca­
sarsa; Maddalena Giuseppina, Fanna; 
Mansulti Ermenegildo, Campolormido; 
.Martin Valeriano, Sedegliano; Minisi-
ni Severino, Tiveriacco di Maiano; Mo-
ruzzi Sergio, Campone; Pelovello Fio­
rello, San Daniele (omaggio del figlio 
Luigi, resid. in Canada); Sanlin Roma­
na, Pordenone (a mezzo del geom. Wal-
Iredo Vitali, resid. a Sanremo). 

AUSTRIA 

SCALA P. Rino - GRAZ . Dal segre­
tario del l'ogolai- furlan di Brescia, 
sig. Giovanni Fadini, ci è stato inviato 
il saldo 1972 per lei. Grazie; auguri 
d'ogni bene. 

BELGIO 

DELLI ZOTTI Fiorina - BELLAIRE 
- I 200 franchi (2600 lire) hanno sal­
dalo il 1971 e 72. Infiniti ringraziamenti 
e cari auguri. 

DEL ZOTTO Fulvio - ANDRIMONT 
- Grazie: la rimessa postale di 4800 li­
re ha sistemalo il 1971 e il 1972 in qua­
lità di sostenitore. Un fraterno mandi. 

FACCIIIN Lorella - RETINNE (Lie 
gi) - Regolarmente pervenuti i 100 fran­
chi belgi a saldo del 1972. Grazie, eor­
dialilà. 

GENTILINI Angelo - JEMEPPE . Il 
saldo 1972 per lei ci é stato versato dal 
cav. Giovanni Faleschini, il quale salu­
ta cordialmente lei e famiglia e ci ha 
ricordato la nostalgia che, dopo 49 anni 
di emigrazione, sentite per il Friuli. 
Bravi davvero: Umlo più che i vostri 
figli parlano il friulano e amano la no­
stra patria. Grazie, dunque, e infiniti 
ausiuri. 

MUNER Giuseppe - WILLEBROEK 
. Ancora grazie per la gentile visita al­
la sede dell 'Ente e per il saldo 1972. 
Rinnovali auguri di prosperità e saluti. 

DANIMARCA 
-MEZZOLO Renalo - COPENAGHEN 

- Il doti . Pelliz/ari, che la saluta cor­
dialmente, ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1972 (sostenil.). Grazie, cari au­
guri. 

FRANCIA 

CECCHINI Delfina - MARSPICH . Al 
saldo 1972 per lei ha provveduto il sig. 

Questi tre baldi giovani sono figli di tre fratelli nati a Cavasso Nuovo ed emi­
grati negli Stati Uniti. Da sinistra, essi sono: il dott. Gianluigi Bian Rosa, resi­
dente a Brooklyn, insegnante di lìngua italiana e francese; il dott. Nando Tra-
montin, residente a Richmond, nella Virgìnia, ingegnere in chimica industriale; 
il sig. Gianni Bian Rosa, pure residente a Brooklyn, studente in medicina alla 
università di Siracusa (Stati Uniti). Tult' e tre salutano con augurio ì parenti 
in Friuli e i lavoratori della « pìccola patria » emigrati in ogni angolo del mondo. 

Valeriano Martin, che con lei ringra­
ziamo vivamente. Tanti .saluti da Se­
degliano a lei e ai suoi cari. 

D'AGOSTINI Timo - NANTERRE -
Siamo lieti di trasmetterle gli alletiuo-
si saluti del figlio, che ci ha versato per 
lei il saldo del secondo .semestre 1971 
e dell'intero 1972. Da noi. ringraziamen­
ti e cordialità 

D'ANNA Ulderico - TETING SUR 
NIED . Con tanti saluti e auguri da 
Caporiaeco e dal castello, infiniti rin­
graziamenti per il saldo 1972. 

DEANA cav. David - GERARDMER 
- Dal Sodalizio friulano di Venezia ci 
é giunto il saldo 1972 per lei. Grazie. 
Fervidi voti di bene. 

DEL ZOTTO Jean - COGNAC - Sal­
dato il 1972 in qualità di sostenitore. 
Grazie, saluti, ogni bene. 

DOSSO Mirco - ST. AVOLD - Con vi­
vi lingiaziamenli per il saldo 1972, ca­
ri saluti da Comerzo di Maiano 

DURATTI Pietro - YUTZ - A lei e 
alla signora Adagisa vivi ringraziamenti 
per i saldi 1971 e 72. Con saluti da 
Preone e da tutta la Carnia ricambia­
mo ai maditi auguri. 

FABBRO Isidoro - CHEF BOUTON-
NE - d i a l i per i saldi 1971 e 72, ricam­
biamo di tu t to cuore i gradili saluti 
e auguri. 

FABRLS Luigi - NOISY LE GRAND 
- I coniugi Sguerzi, facendo gradita vi­
sita all 'Ente, ci hanno genlilniente cor­
risposto per lei i saldi 1971 e 72. Gra­
zie; eordialilà. 

FABRO Luigi - REVIGNY-SUR-OR-
NAIN . Da Gasasela di Maiano, saluti 
cordiali; e grazie per il saldo 1972 (già 
versato l 'abbonam. dell 'anno scorso). 
Cordiali saluli. 

FANNA Rino - FONTOY - Grazie per 
il .saldo 1971. Ogni bene. 

FEREGOTTO Remigio - VERNY -
Grazie: a posto il 1972. Vive cordialità 
da Osoppo ringraziando. 

FERRO Danio - REVIN - Con cor­
diali saluli da Faedis, grazie per il sal­
do 1972 (.sostenil.). 

FORABO.SCO Anselmo - MONTIGNY 
LFS .METZ - Saldato il 1971 (.sostenil.). 
Grazie: auguri fervidi. 

FORGIARINI Pietro - AULNAY SOUS 
BOIS - La rimessa postale ha saldato 
il 1972. Grazie, saluli, voti di bene. 

FOSSALUZZA Pellegrino - BOURGES 
. Ricordiamo con piacere la sua gra­
dita visita ai nostri urtici e le rinno­
viamo il ringraziamento per il saldo 
1972. .Vf(;i;(//.' 

Dopo vent'anni, i fratelli Paolo, F^nnio, Tìta e Dora De Franceschi (i primi due 
residenti in Canada, il terzo in Venezuela e la quarta rimpatriata due anni fa 
dal Canada) sì sono riabbracciati a Paluzza, loro paese natale, attorniati dai 
genitori e dai parenti. Ecco una fotografia a ricordo di quel giorno felice. 

FRANZ Angelo - KINGERSHEIM - e 
Celso - .MULHOUSE - Il sig. D'Agosto, 
che ci ha la t to gradita visita, ha cor­
risposto per voi il saldo 1972. Grazie 
a lu t i ' e tre; ogni bene 

MARIN Nicolò e Ginelte - MONTE-
REAU . Con cordiali saluti da Vito 
d'Asio e da Sequais grazie per il sal­
do 1971. 

MATTIONI Umberto . BORDEAUX 
- Siamo lieti di t rasmetter le gli alTet-
luosi saluti della sua cara mamma, che 
ci ha eurrisposto per lei il saldo 1972 
e che ringraziamo con lei. Voti di bene. 

MOLARO Angelo - SAINT HIPPOLY-
TE . Saldato il 1972 in qualità di so-
slenitore. Bravo! Cari .saluti e auguri. 

MORASSI Charies - SEUIL PAR RE-
THEL - Sostenitore anche lei: per il 
1972 e 73. Grazie, inaiidi. 

.MORETTI Valentino e Caterina -
DOURGES - Grati per il saldo 1972, sa­
luti cordiali dal nostro Friuli. 

MUZZOLINI Alfonso - CARVIN -
.Ancora grazie per la gentile visita alla 
sede dell 'Ente e per il saldo 1972. Au 
revoir! 

MUZZOLINI Enrico - ARCUEIL . e 
MENIS Lucio - VITRY . Anche al sig. 
Miizzolini il nostro rinnovalo ringra­
ziamento per aver voluto essere ospite 
dei nostri ulfici e per averci corrispo­
sto il saldo 1972 per sé (sostenit.) e 
per il sig. Menis, che con lui salutia­
mo beneaugurando. 

MUZZOLINI Giulio - TALANGE - Gra­
zie: a posto il 1971. Saluti cordiali e 
voti di bene. 

PONTISSO-.MARTIN Vittoria - KIN­
GERSHEIM - Al .saldo 1972 per lei ha 
provveduto il familiare sig. Valerio 
Marlin, che at traverso le nostre colon­
ne la saluta con lervido augurio (ci 
associamo). Grazie a tuli' e due. 

GERMANIA 
FOGOLAR FURLAN di SAARBROC-

KEN _ Ringraziamo vivamente il segre­
tario per averci spedito il saldo 1972 
(sostenitore) a favore dei seguenti si­
gnori: Luigi Lovisa, Antonio David, 
Enrico Baroldi, Primo Martinelli, Ita­
lo Cartelli, Osvaldo Bozzato, Vicenti­
no Rovedo, Aldo Andreulli , Bruno Tro-
lese, Marcello Della Torre, Giovanni 
Martina, don Luigi Peiris. A lutti e a 
ciascuno, con i sensi della nostra gra­
titudine, gli auguri più cordiali. 

MONGIAT Enrico - RH. OGGER-
SHEIM - I 10 marchi hanno saldato 
il 1971 in qualità di .sostenitore. Gra­
zie, saluti, auguri. 

INGHILTERRA 
FELL Angela - LEEDS - La zia Gio­

vanna le ha fatto omaggio dell'abbo­
namento al nostro giornale per il se­
condo semestre 1971 e per l 'intero '72. 
Grazie a lu t i ' e due, cordialmente. 

FOSSALUZZA Sergio . LONDRA -
Le rinnoviamo l'espressione della no­
stra grati tudine per la cortese visita 
ai nostri ullici e per il saldo 1971 (so­
stenitore). Cari auguri. 

LUSSEMBURGO 
DE BIASIO Angelo - LUSSEMBUR­

GO - Con cordiali saluti da Monterea­
le Valcellina, grazie per i saldi 1971 e 
72. Auguri di bene. 

DEL FABBRO Giovanni . BETTEM-
BOURG - Non manchiamo di salutare 
per lei Dignano al Tagliamento. Gra­
zie per il saldo 1972. 

DI MARCO, famiglia - DUDELANGE 
- Grazie: i 200 franchi belgi hanno sal­
dato il 1971 e il 1972. Fervidi auguri 
anche a voi: dì tut to cuore. 

MARTINUZZI Attilio - Rinnovati rin­
graziamenti per la gentile, gradita vi­
sita ai nostri ulTici e per il saldo 1972. 
Cordialità augurali. 
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OLAJVDA 

FOGOLAR FURLAN de L'AJA - Rin­
noviamo il nostro ringraziamento al 
presidente del sodalizio, dot i . Carlo 
Barbina, per la gentile visita ai nostri 
uffici e per il saldo 1972 per sé, nonché 
per i saldi 1971, in qualità di sosteni­
tori, a favore dei sigg. Luigi Rossi, Lui­
gi Zavagno, (iiobalta Pittana e Giovan­
ni A. Rigutto. A lutt i , l 'espressione del­
la nostra grati tudine e del più fervido 
augurio. 

FRANCESCHINA Giuseppe - TIEL -
Grazie: saldalo il 1971 (sostenil .) . Cor­
dialità e voti di bene da Maniago. 

MARTINA Veliano - IIENGELO - An­
cora grazie per aver voluto essere no­
stro gradilo ospite nella sede dell'En­
te e per averci versato il saldo 1972. 
Cari auguri . 

SVIZZERA 

DEGLI UOMINI Virginia - SONGE-
BOZ - Infiniti saluli da Chiusaforte, e 
tanti cari auguri . Grazie per il saldo 
1972. 

FABBRO Enzo - BETTLACH - Anco­
ra grazie per aver voluto visitare la 
sede dell 'Ente e per averci ver.sato i 
saldi 1971 e 72. Cordialità. 

FADINI Remigio . USTER - Grazie: 
a posto il 1972. Cari auguri. 

FASIOLO Vinicio - BIENNE - Gra­
zie: la rimessa postale ha saldalo il 
1972 e 73 (.sostenil.). Mandi! 

FERRARI Literio - WIL . Il saldo 
1972 per lei ci è s ta to versato dal sig. 
Venturini nel eorso d'una sua gradita 
visita ai nostri ullici. Grazie a tut t 'e 
due; cordialità. 

FERUGLIO Giovanni e Aleardo -
BERNA Rinnovali ringraziamenti al 
sig. Aleardo per le visite agli urtici del­
l 'Ente e per i saldi 1971 e 72. Saluti e 
auguri . 

FOSCHIA Ferruccio - SONCEBOZ -
A posto il 1972: regolarmente giunta la 
rimessa postale. Grazie, ogni bene. 

FRATTA Leo - BIENNE - Anche a 
lei, vivi ringraziamenti per la cortese 
visita e per il saldo del secondo seme­
stre 1971 e delle annate 1972, 73 e 74. 
Una cordiale s tret ta di mano. 

MANZINI Paolo - BASILEA - Grati 
per la rimessa postale a saldo del 1971 
e 72, la salutiamo con iervidi auguri. 

MARCH lOL Angelina - VEVEY -
Siamo lieti di t rasmetter le i cordiali 
saluti del sig. Giovanni Pascoli, che 
ci ha gentilmente corrisposto la quo­
ta d 'abbonam. 1972 per lei. Grazie a 
tu t t ' e due; inaiidi. 

MARCHIOL Pietro - E.M.MENBRU 
CKE - Grazie ancora per la gradita, 
gentile visita ai nostri uffici e per il 
saldo 1972. Ogni bene. 

MARIUZZO Paolo . ROTKREUZ -
Con saluti cari da Pordenone e da 
Leslizza, grazie per il saldo 1972. 

MENON Alfredo - WINTERTHUR -
Saldalo il 1972 con la rimessa posta­
le. Grazie, saluti cordiali. 

Lucia Porco, resid. ad Hamilton. Un 
caro mandi. 

FAVA Mario - DOWNSVIEW . La 
figlia, facendo visita ai nostri uffici, 
ci ha gentilmente versato per lei il 
saldo 1971. Grazie; saluti cari. 

FLAUGNATTI Anna - ST. CATHA-
RINES - Con saluti cordiali da San 
Daniele grazie per il saldo 1971 

FOGOLAR FURLAN del NIAGARA 
PENISOLA - Il presidente del soda­
lizio, sig. Petovello, ci ha spedilo il 
saldo 1972 a favore dei seguenti signo­
ri: Albano Dogano, Gino Bianchini, 
Antonio Masolli, Luigi Commisso, Gi­
no Grossulti , Ettore Costantini e Ro­
meo Volpalti, nonché a favore del 
padre, sig. Fiorello Petovello, resid. in 
Friuli. Grazie a tutti e a ciascuno, 
con gli auguri più cordiali. 

FOSCATO Alfredo - MONTREAL -
Esat to: i 7 dollari canadesi hanno sal­
dato il 1971, 72 e 73. Grazie di cuore. 
Saluti e auguri da Sequais. 

MANIAGO Renalo - LONDON - Grati 
per le cortesi espressioni di apprezza­
mento per il nostro lavoro e per il 
saldo 1972 (.sostenil.), la salutiamo 
cordialmente da Vivaro e da Arzene. 

MARCOCCHIO Egidio - PORT COL-
LORNE - Siamo lieti di t rasmetterle 
i cari saluti del cugino Egidio, che, 
facendo gradita visita ai nostri uffici, 
ci ha versato per lei i saldi 1972 e 73. 
Saluti da Castions di Zoppola, con vivi 
ringraziamenti. 

MARCOCCHIO Pietro - ISLINGTON 
- Rinnovati ringraziamenti per aver 
volulo essere gradito ospite dell 'Ente 
e per averci corrisposto i saldi '972 
e 73. Un caro mandi. 

MICHIELI Vaniglio - TORONTO -
I 5 dollari canadesi sono andati a 
saldo dell 'abbonamenlo 1972 (sosteni­
tore). Grazie; saluti cari da Castions 
di Zoppola. 

MORETTO Antonio - DOWNSVIEW 
- Sì abbia gli alleltuosi saluti del suo 
caro papà, che ci ha versato per lei 
i saldi 1971 e 72. Da noi, ringraziamen­
ti e cordialità. 

MUZZOLINI Rolando - SASKA-
TOON - e Massimo - EDMONTON -
Da Tarcento, il vostro lamìliaie don 
Giacomo ci ha corrisposto il saldo 1972 
a vostro favore. Grazie a tut t 'e tre, 
con un cordiale inaiidi. 

PERCO Lucia - HAMILTON - Ai 
saldi 1971 e 72 ha provveduto per lei 
il sig. Renato Fabris, che ci ha la t to 
cortese visita da Stoney Creek. Gra­
zie; cordiali saluli. 

PLATEO Nino - WESTON - Saldato 
il 1972: ha provveduto per lei il sig. 
Luigi Martina, residente a Dosson di 
Casier (Treviso). Grazie a tut t 'e due; 
ogni bene. 

AI sig. Cesare \Iascherin, residente a Maywood. negli Stati Uniti, è stata con­
ferita l'onorificenza di cavaliere di Vittorio Veneto avendo partecipato alla 
Grande guerra del 1915-18. Eccolo (a destra nella foto) accanto alla sua prima 
nipotina: la pìccola Patricia T. Lalor, con la quale — attraverso questa foto — 
saluta i familiari e gli amici in Friuli, nonché i nostri lavoratori all 'estero. 

SFORANE 
Siamo lie-

Iraverso le nostre colonne la saluta 
cordialmente (ci associamo con augu­
rio), ci ha versalo per lei il saldo 
1972 (posta aerea). Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene 

DEL .MÙL Emilio - WARREN . Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1971, salutiamo per lei lutti i corde-
nonesi nei cinque continenti. Un caro 
inaiidi. 

DEL TORRE Attilio - ALLEN PARK 
- Il cognato, sig. Cossio, ci ha genlil­
niente corrisposto per lei il saldo 1972. 
Con i suoi saluli, il nostro ringrazia­
mento e ausuri . 

DEL TURCO Luigi - MORRISVILLE 
- Lieti che il nostro articolo sui se-
(lualsesi a Trentun sia stato da lei 
gradilo, e grati per i saldi 1972, 73, 
74, 75 e 76, ricambiamo beneaugurando 
i saluli. 

DELUCA Pio - LONG ISLAND -
Saluti cari da Forni di Sotto, e grazie 
per i saldi 1972 e 73 per lei e per il 
sig. Luigi Polo, residente a Rochester. 

DE MARCO Eugenio - DOVER - I 
quat t ro dollari hanno saldato il 1972 
e 73. Grazie anche per i gradili salu­
ti, che ricambiamo di vero cuore. 

DE MARCO Lvnn - SIOUX FALLS -
Tanti cari auguri da Fanna, ringra­
ziando per il saldo 1972. 

DE REGIBUS cav. Cesare A. - COL­
LEGE POINT - Le rinnoviamo l'espres­
sione del nostro gradimento per la 
gentile visita con la signora, e ringra­
ziamo ancora per i saldi 1972 e '73 
(posta aerea) . 

DINON Clemente - AMBLER - Infi­
niti ringraziamenti a lei e alla gentile 
signora Lucia per gli apprezzamenti 
espressi sul nostro lavoro, e per i 
saldi 1972 e 73 in qualità di sosteni­
tori. Il presidente Valerio e il dott. 
Pellizzari ricambiano con augurio i 
gradili saluti. 

FABBRO Robert - CHICAGO - Le 
rinnoviamo il nostro ringraziamento 
per la gradita visita ai nostri uffici 
e per il saldo del secondo semestre 
1971 e dell 'intero 1972. A ben rive­
derci. 

PACCA Ido - ASTORIA . Grati per 
le cortesi espressioni rivolle al nostro 
lavoro e per i 4 dollari a saldo del 
1971 e 72, la salutiamo con fervidi au­
guri. 

FERRARIN Addico e CESCHIN An­
gelo - SAN DIEGO - Siamo grati al sig. 
Fenar in per averci spedito il saldo 
1971 per sé, per la sorella residente a 
Camogli (Genova) e per il sig. Ccschin, 
a nome del quale ultimo ben volen­
tieri salutiamo i compaesani di Orce-
nieo Superiore disseminali nei cinque 
continenti. Altrettanto cordialmente 
salutiamo i sequalsesi nel mondo a 
nome del sig. Ferrarin. 

FLOREANI Pietro . CHICAGO - Gra­
zie anche a lei per la gradila, gentile 
visita alla sede dell 'Ente e per il sal­
do del secondo semestre 1971 e dell'in­
tero 1972. Un caro mandi. 

FRANCESCON Emilio e Luigia -
MIAMI - Al .saldo 1972 per voi ha 
provveduto gentilmente la familiare 
Wilma Bier, agli alleltuosi saluti della 
quale ricambiamo con fervido augu­
rio, ringraziando. 

MARCHI Gallo . COLUMBUS . Dalla 
sezione di Domanins dell'Associazione 
friulana donatori di sangue ci è per­
venuto il saldo dell 'abbonam. 1972 per 
lei. Grazie; saluti cari. 

MARTIN Erminia e James - CHAR­
LOTTE - Grazie: saldalo il 1972. Per 
favore, ci segnalino i cambi di indi­
rizzo indicando, accanto all'indirizzo 
vecchio, quello nuovo: altrimenti, non 
possiamo indovinare di chi si trat t i . 
Cordiali saluti. 

MEASSO Pietro - UNION CITY -
Grati per il saldo 1971, confidiamo che 
lei vorrà confermarci la sua stima an-

Un gruppo di nostri corregionali emigrati nel Lussemburgo fotografati n. l corso che per l 'anno nuovo. Grazie antici-
d'una festosa riunione in Francia. Attraverso questa foto (ce l'ha fornita il sig. pale; auguri. 
Attilio Martinuzzi, residente nel Granducato) , tutt i salutano i loro familiari in MECCHIA Angelo - CONWAY - I sei 
Friuli e i lavoratori della « piccola patria » disseminati nei cinque continenti, dollari, gentilmente speditici, hanno 

NORD AMERICA 
CANADA 

DE FRANCESCHI Paolo - WINDSOR 
- Rinnovati ringraziamenti per la gra­
dita, gentile visita ai nostri uffici e 
per il saldo 1972 (via aerea) per lei 
in qualilà di sostenit. e per il fami­
liare sig. Tita residente in Venezuela. 
Cordialità a tut t 'e due. 

DE PAOLI Ave - CALGARY - Al .sal­
do 1972 per lei ha provveduto la gen­
tile signora Emilia Famea, che con 
lei cordialmente ringraziamo. 

FABRIS Renato - STONEY CREEK 
. Grazie ancora per la gentile, gradita 
visita ai nostri urtici e per i .saldi 1971 
e 72 per lei (sostenit.) e per la signora 

STATI UNITI 

BIAN ROSA Valentino . 
- e Rallaele - BROOKLYN 
li di trasmettervi i cordiali saluti della 
signora Vincenza Dinon, che ci ha cor­
risposto per voi il saldo 1972. Da noi, 
grazie e cordialità. 

CANCIAN Valentino - BRONX -
Grazie per il saldo 1972. Per quanto 
riguarda la sua novella « Dai nuvisses 
a li nuossis », dobbiamo ripetere a lei 
quanto abbiamo scritto infinite volte 
ad altri lettori: pubblichiamo soltanto 
racconti e poesie di .scrittori friulani 
largamente alTermali, perchè non \o-
gliamo che il nostro giornale divenga 
una palestra di (filettanti. In più, la 
sua novella é eeeessivamenle lunga, 
la grafia è inesatta, il dialetto che lei 
usa è comprensibile .soltanto ai nativi 
della zona di Cordenons. Non se l'ab­
bia a male; e ci conservi la sua ami­
cizia, alla quale leniamo moltissimo. 
Cari saluti e auguri. 

DELLA MORA Pietro - RICHMOND 
- Il nipote, rev. don Alfonso, che at-

saldalo l 'abbonamento per le annate 
1971, 72 e 73. Grazie; saluli da Ovaro. 

MIDENA John . KANSAS CITY -
Esatto: saldalo il 1972, il 1973 e il 
1974. Grazie vivissime. Saluli cari da 
San Daniele. 

MORETTO Giuseppe . San FRANCI­
SCO . Grazie: i .5 dollari hanno sal­
dalo il 1972 (posta aerea). Cari saluti 
e auguri. 

PASCOLI Villy - BRIDGEVILLE -
Al saldo 1972 per lei ha provveduto 
il familiare sig. Giovanni, ai saluti cor­
diali del quale ci associamo, ringra­
ziando. 

POLO Luigi . ROCHESTER - Il suo 
compaesano ed amico sig. Pio Deluca, 
residenle a Long Island ( .New York), 
le la omaggio dell 'abbonamento al no­
stro giornale per il 1972 e 73. Grazie 
a tutt 'e due; saluti cordiali da Forni 
di Sullo. 

.SARTOR Emilio - RIVERSIDE . In-
lìnili auguri a lei e alla gentile con­
sorte per le nozze d'oro e ringrazia­
menti cordiali per il saldu 1972. Salu­
ti cari. 

TRA.MONTIN Francesco - RICH­
MOND - La gentile signora Vincenza 
Dinon, che at traverso le nostre colon­
ne le invia cordiali saluli, ci ha ver­
salo il saldo 1972 per lei. Grazie a tutti 
e due; ogni bene. 

CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 

D'AGNOLO Cesira - GUATEMALA -
Rinnovati ringraziamenti per la genti­
le, gradita visita ai nostri uffici e per 
il saldo del secondo semestre 1971 e 
dell 'inlero 1972. Saluti e auguri cor­
diali. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

DELLA PICCA Adelino e PIANA Gia­
como - .SAN JUSTO - Il nipote Leone 
ha provveduto al saldo 1972 per voi. 
Con i suoi alTettuosi saluli, il nostro 
cordiale ringraziamento. 

DELLA PICCA Annibale - SANTOS 
LUGARES - Anche al saldo 1972 per 

Un incontro dopo 44 anni. Da Seuil 
(Francia), il sig. Carlo Morassi (terzo 
da sinistra) e la sua gentile consorte 
(prima a sinistra) si sono recali a Cal­
gary, in Canada, per riabbracciare la 
sorella del nostro conegionale: la si­
gnora Maria Todesco (seconda da si­
nistra) e suo marito, sig. Guerrino To­
desco (ultimo da sinistra). Con que­
sta foto, scattata dinanzi alla casa degli 
ospiti in Canada, il sig. Morassi e i 
suoi cari salutano alTettuosamente t 
parenti e gli amici di MarUagolibero. 

lei ha provveduto il nipote Leone. Gra­
zie, ogni bene. 

DE ZAN Umberto - BUENOS AIRES 
- Grazie per il saldo 1972, corrispostoci 
dal rev. Fra Marco Fabello, ai cordiali 
saluti del quale ci associamo con voti 
di prosperità e fortuna. 

FABRIZIO Virgilio - SAN RAFAEL. 
Il saldo I97I per lei ci è stato corri­
sposto dal cav. Montanari , ai cordiali 
saluti del quale ci associamo, ringra. 
ziando. 

FACCHIN Vittorio . CORDOBA . 
Grazie ancora per averci fatto cortese, 
gradita visita e per averci versato i 
saldi 1971, 72 e 73. Un caro mandi. 

MAYOR Diana - BOWEN . Le tra­
smett iamo i cordiali saluti del signor 
Traunero, che ci ha versato per lei U 
saldo 1972. Grazie a tu t t ' e due; ogni 
bene. 

MARCUZZI Gioiello - LA FALDA • 
Il sig. Isola ci ha gentilmente versato 
per lei il saldo 1972 (sostenitore). Con 
vivi ringraziamenti, una cordiale stretta 
di mano. 

MARTINI Sisto - CORDOBA - Ri» 
novali ringraziamenti per i saldi 1972 
e 73 versatici in occasione della gradita 
\ is i ta ai nostr i uffici, e ancora auguri 
di bene e prosperi tà. 

MAZZOLI NI Giovanna - LA CUM 
BRE . Il sig. Luigi Galliussi, facendo 
gradita visita ai nostri uffici, ci ha ver 
sato per lei il saldo 1972. Grazie a 
tut t ' e due; cordiali saluti. 

.MILOCCO Gildo e Guido - SAN JU 
STO . Ci è gradi to trasmettervi i cor 
diali saluli del nipote Aniceto, che ci 
ha corrisposto per voi il saldo 1972 
Grazie a tu t t ' e tre; ogni bene. 

PODRECCA Luigi . GARIN . Grazie 
anche a lei: a posto il 1971. Vive cor 
dialità. 

POLO-FACHIN Maria - BARRIO TAL 
LERES - Il sig. Guerrino Crozzoli d 
ha cortesemente versato i saldi 1972 < 
73 per lei. Grazie a tut t 'e due; cari vot 
di bene. 

PREZ Bruno - COLONIA CAROYA 
Rinnovati ringraziamenti per aver vo 
luto visitare i nostri uffici e per avei 
saldato le annate I97I, 72 e 73. Un care 
mandi. 

RIVA Luis - CIUDADELA . Da Sai 
Daniele, il sig. Bepi Petris ci ha gen 
tilmente spedito la quota d'abbona 
mento 1972 e 73 per lei. Grazie a le 
e al suo amico, con molti auguri. 

TABACCO JOLE e MARCUZZI Giù 
liana . SALTA . II dott . Renato Peres 
son ci ha gentilmente spedito 25(K 
lire i>er voi. Abbiamo così destinale 
l ' importo: saldato l 'abbonam. 1972 (gii 
a posto l 'anno in corso) per la signo 
ra Marcuzzi; sostenitrice per il I97i 
(poiché già abbonata anch'ella pei 
lo stesso anno) la signora Tabacco 
Tanti ringraziamenti e cari saluti. 

CHILE 

BUTTAZZONI - CRAGNO Ildebrandt 
- MAIPU' . Rinnovati ringraziament 
per la gradita visita ai nostri uffic 
con la gentile consorte, signora Ma 
ria Cristina (di cui abbiamo apprez 
zato l 'entusiasmo per il Friuli e pei 
l 'Italia che ella, cilena, non aveva mai 
visti), e per i saldi 1972 e 73. Vive 
cordialità e voti d'ogni bene. 

PIE.MONTE Pio . SANTIAGO - Da 
Bolzano, il cognato sig. Duilio Gren-
dene ci ha spedito per lei le quote di 
abbonamento I97I e 72. Vivi ringrazia­
menti a tut t 'e due e saluti cari. 

PARAGUAY 

PETRI Gelindo - ASSUNCION - La 
cognata Antonina ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1972 (posta arca) . Grazie 
a tu l i ' e due; cordiali voti di bene da 
Sauris, da tut ta la Camia, dall'intero 
Friuli. E felicitazioni per la bella festa 
di famiglia, con tanti auguri per l'av­
venire. 

URUGUAY 

DEL BEN Giovanna-MONTEVIDEO 
- Gradisca, gentile signora, i cordiali 
saluti che at t raverso le nostre colonne 
le inviano i fratelli Patrizio, residen­
ti a Marsiglia (Francia) , i quali ci han­
no versato per lei la quota d'abbonam. 
1971 (via ae rea ) . Da noi, con molti 
ringraziamenti, fervidi auguri. 

VENEZUELA 

CESCA Giovanni - PUERTO ORDAZ 
- Il familiare sig. Pietro ci ha versato 
per lei i saldi 1971 e 72. Con i suoi cor­
diali saluti, gradisca 1 nostr i auguri e 
V ivi ringraziamenti. 

MADILE Giusto - EL VIGIA . Il sal­
do 1972 per lei ci è stato gentilmente 
corrisposto dalla sorella, signora Ma­
ria, che con lei ringraziamo beneau­
gurando. 

ER.\IETE PELLIZZARI 
Direttore responsabile 
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